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Ma i vertici dell'Unione chiedono denunciano i mali del settore: sempre più concorrenza sleale e mancanza di industrie ( da "Cittadino, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Il credito resta un elemento fondamentale per le imprese esistenti e per quelle che devono sorgere: così, mentre aspettiamo dal governo segnali sulla diminuzione della pressione fiscale, l'aumento dei salari e la riduzione della burocrazia, ci auguriamo anche un'apertura alle grandi liberalizzazioni e più attenzione, nonché sinergia, verso i confidi".Al.Be.
Costruttori edili in assemblea: fisco e burocrazia sul tappeto ( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: A PAGINA 34 Costruttori edili in assemblea: fisco e burocrazia sul tappeto "Infrastrutture, casa e ambiente". Questo il titolo scelto dal Collegio dei costruttori edili di Brescia per l'annuale assemblea, in programma il prossimo sabato 10 maggio. I costruttori chiedono al Governo maggiore efficienza della burocrazia, ma anche un Fisco meno oneroso.
Costruttori: un patto col Governo ( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: ECONOMIA Fisco e burocrazia tra i temi principali dell'assemblea ordinaria del "Collegio" di Brescia in programma sabato 10 maggio Costruttori: un patto col Governo Campana: l'edilizia traino per l'economia e l'occupazione del Paese Un momento della conferenza stampa al Collegio costruttori edili di Brescia Roberto Ragazzi BRESCIA "Infrastrutture,
Brescia guarda a Milano ( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "A troppi livelli, la nostra burocrazia è poco efficiente - spiega il presidente - più sensibile alle procedure ed alle formalità complesse e talvolta irrazionali. La gestione amministrativa, in generale, registra carenze di efficienza, di organizzazione, di assunzione di responsabilità e di celerità".
Rubano le identità di utentiper truffare in rete su eBay ( da "Secolo XIX, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: La burocrazia è snella, e con l'aiuto dell'Interpol i fili vengono riannodati in fretta". Chi subisce un furto d'identità, come nel caso di quei genovesi recentemente incappati in questo tipo disavventura, non ha molto da temere una volta ricostruito il percorso della truffa.
IL TICKET PER LA VENDEMMIA ( da "Azione, L'" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: senza cadere nella fossa della burocrazia e delle lungaggini amministrative e/o mettere a repentaglio la propria pensione. Basterà semplicemente l'iscrizione dell'imprenditore agricolo in un apposito albo istituito presso l'Inps e la preventiva comunicazione telematica o tramite call-center all'Inail, dei dati anagrafici e del codice fiscale propri e dei prestatori di lavoro.
"farò il ministro della semplicità" ( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: un errore la maglietta anti-Islam, ma ora ridurrò la burocrazia "Farò il ministro della Semplicità" Si possono fare testi unici e accorpare i regolamenti. Voglio fare le riforme che servono ai cittadini ROMA - "Se c'è una cosa che non rifarei mai più, è proprio indossare quella maglietta. L'ho detto a tutti e lo ripeto".
Il difensore civico serve ancora ( da "Messaggero Veneto, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: a molti il consiglio o l'intervento del difensore civico evita spese di avvocato e lungaggini davanti agli organi della giustizia". "Il difensore civico - conclude Dolcher - dovrebbe avere maggiore notorietà e più mezzi, per aiutare gratuitamente la gente a orientarsi nel complicato mondo del diritto e della burocrazia".
Dieci anni per ottenere uno scivolo in condominio ( da "Centro, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: a capo della Lega Arcobaleno di Carsoli, lotta ogni giorno per l'eliminazione delle barriere architettoniche scontrandosi spesso con la burocrazia e con l'insensibilità delle persone. Questa volta il problema l'ha toccata da vicino visto che lo scivolo serviva a lei e doveva essere applicato nel suo condominio.
La piazza muore di burocrazia - pietro lambertini ( da "Centro, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Pescara La piazza muore di burocrazia Nessuna manutenzione perché manca il collaudo LA CITTA' PIETRO LAMBERTINI MONTESILVANO. L'erba selvaggia cresciuta nelle aiuole sovrasta gli alberi di mezzo metro. Le cinque fontane, già finite nel mirino dei vandali, sono diventate cinque discariche.
Rampelli: "il problema è la totale assenza di servizi e case popolari" ( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: La iper-burocrazia può indurre a una inaccettabile logica del far da sé" Anche la sua giunta dovrà fare i conti con le pressioni di costruttori proprietari o che hanno interessi nei giornali. Da Caltagirone a Toti a Bonifaci. Come li terrete a bada? "Siamo stati chiamati dai romani a tutelare gli interessi di tutti,
Cciaa, nasce il comitato giovani imprenditori ( da "Messaggero Veneto, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: imprenditoria giovanile in un Paese, l'Italia, che esprime una cultura e una burocrazia ostili a chi intraprende. "Il 30% delle imprese - ha detto Baiutti - non supera il terzo anno di vita, quasi la metà non arriva al quinto". Da questa considerazioni sono partite le domande a Da Pozzo, formulate, con abilità, dallo stesso Baiutti.
Di BRUNO DALLARI CASALGRANDE L'ARRIVO di tre gemelli ( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: trovano a dover far fronte alla burocrazia ed a regolamenti assurdi che non permettono loro di poter utilizzare, visto che lavorano, i servizi dell'asilo nido. Macciantelli ha un lavoro gratificante, anche dal punto di vista economico, Ester lavora (o almeno lo faceva prima dell'arrivo dei loro bimbi), come la maggior parte delle coppie giovani residenti del comune di Casalgrande.
Con 3 gemelli ( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: trovano a dover far fronte alla burocrazia ed a regolamenti assurdi che non permettono loro di poter utilizzare, visto che lavorano, i servizi dell'asilo nido. Macciantelli ha un lavoro gratificante, anche dal punto di vista economico, Ester lavora (o almeno lo faceva prima dell'arrivo dei loro bimbi), come la maggior parte delle coppie giovani residenti del comune di Casalgrande.
<Per noi artigiani il centro è inaccessibile> ( da "Resto del Carlino, Il (Modena)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: combatte quasi quotidianamente con la carenza di posti auto, la burocrazia e i parchimetri. "Sì, perché alla fine, per non perdere troppo tempo, lascio il mezzo fuori dal centro, magari in piazza Roma o sui viali. Ma la sosta ? spiega ? costa moltissimo e spesso, se facciamo più tardi dal cliente, troviamo pure la multa sul parabrezza.
Voglio diventare italiano ( da "Provincia Pavese, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: perchè mi piacerebbe mettere su una piccola ditta e so che per affrontare la burocrazia bisogna essere istruiti". In quale ramo vorrebbe mettersi in proprio? "Nell'edilizia. C'è tanto lavoro da fare, basta guardarsi intorno e avere un po' di voglia, un po' d'iniziativa. Ma adesso devo conquistare la sicurezza di poter stare in Italia.
La mail archivia la raccomandata - teresa monestiroli ( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Stiamo cercando di snellire il più possibile la burocrazia per venire incontro ai cittadini". Anche per questo l'assessore invita i milanesi a servirsi di più dell'autocertificazione, "accettata obbligatoriamente - spiega - da tutti gli enti pubblici. Bisogna cambiare mentalità: ancora troppa gente, per ottenere documenti, fa la coda all'anagrafe quando non sarebbe necessario"
Il sì che vale un permesso nuova dote delle giovani rom - zita dazzi ( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia avvilente e procedure lunghissime provocano zone grigie in cui si sviluppano forme illegali come le unioni combinate Ali Abu Shwaima, imam del Centro islamico: triste pensare che qualcuno arrivi a tanto per motivi economici o per mettersi in regola, io lo manderei via ZITA DAZZI (segue dalla prima di Milano) L'
La vita si fa dura per i bulli: per loro c'è chi chiede un tribunale scolastico ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: spero solo che non sia l'ennesimo ampliamento della burocrazia italiana". Anche Elena, 17 anni, è della stessa opinione: "Inoltre - commenta - sembra che questo Tribunale avrà competenza non solo sui bulli, ma anche su tutti gli altri generi di problemi scolastici riguardanti la condotta di alunni e insegnanti: è una bella novità".
La crisi alimentare ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: non dispongono di burocrazie efficienti e immuni da varie forme di corruzione. Il World Food Programme, un'agenzia dell'Onu, stima in $ 700 milioni il fabbisogno più urgente. Non si tratta di una somma stratosferica, se ci ricordiamo che noi italiani ci permettiamo di spendere 1,6 milioni di dollari al giorno per coprire le perdite dell'Alitalia e,
Squilli di comicità con camilleri al rossetti ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: e degli assurdi itinerari della burocrazia. Per ottenere il più semplice degli interventi, ecco la necessità di una dettagliata documentazione, che si gonfia a colpi di atti notarili, autocertificazioni, richieste scritte e bollate, istanze e attestati. Proviamo a immaginare quali dovevano essere i gorghi burocratici in cui ci si perdeva nel mondo della Sicilia umbertina,
Baccelli: lavoreremo sull'accoglienza ( da "Tirreno, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: si realizzino in tempi brevi e non deve essere sinonimo di appesantimento o burocrazia, mentre, attraverso questo, si devono evitare sprechi e dispersione". Parlando, del turismo in generale, Baccelli ha sottolineato come: "La competitività turistica di un territorio è fatta non solo dalle infrastrutture materiali, ma anche da quelle immateriali, quali le associazioni culturali,
Parlamentari sardi, pensate solo al popolo. e ascoltatelo ( da "Nuova Sardegna, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: della italica burocrazia, dei Palazzi, del potere pubblico e delegato. A questi 27, dunque, scrivo, innanzitutto, augurando loro un fecondo lavoro parlamentare, ma, soprattutto, chiedendo loro di non anteporre nulla all'alto servizio politico che devono svolgere a beneficio del "bene comune" del popolo sardo.
Segnaletica sbiadita agli incroci di ronchi ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: ma buona parte di essi non sono stati ancora impiegati, forse a causa della sempre pachidermica burocrazia che contraddistingue gli enti pubblici italiani, sempre troppo impegnati in scartoffie di ogni genere. Qualcosa è stato fatto, nei mesi passati, ma sembra essere ancora troppo poco per quelle che sono le esigenze di Ronchi dei Legionari.
Uzbekistan, alleanze con trieste su logistica e ricerca ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: a chiudere i battenti per difficoltà legate in particolare a burocrazia e sistema bancario. Secondo produttore al mondo di cotone e caratterizzato da una notevole attività estrattiva (oro, argento, petrolio, rame, piombo, uranio, tungsteno), l'Uzbekistan sta puntando in questi ultimi anni sulla produzione di energia a basso costo grazie agli imponenti giacimenti di gas naturale,
<Contro il crimine servono più uomini> ( da "Giorno, Il (Lecco)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: dice il comandante - che andrebbe ad aumentare la burocrazia e ad assorbire soldi ed energie. Io sarei più propenso ad incrementare il personale operativo che agisce sul campo. In questo modo si potrebbe intensificare il controllo del territorio. Dalla nostra esperienza quest'opera di deterrenza è quella che dà i migliori risultati".
La notifica è giusta, l'indirizzo no Salta subito l'udienza Giombini ( da "Nazione, La (Umbria)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: una storia di ordinaria burocrazia: una delle notifiche, in particolare quella alla "Decathlon Srl" (parte offesa), che è in liquidazione, era irregolare. Era infatti stato indicato l'indirizzo sbagliato della sede legale. Il difensore della "Decathlon Srl" ha dunque richiesto una nuova notifica per eccepita nullità della stessa.
Troppa burocrazia: i piccoli Comuni rinunciano agli aiuti ( da "Eco di Bergamo, L'" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: 
Fabbriche udinesi a rischio stop ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: La burocrazia ambientale comporta anche dei costi, relativi a tasse, consulenze, certificazioni, perizie, monitoraggi, sanzioni, spese legali e personale dedicato. Un'analisi per definire l'inquinamento o meno di un terreno può andare dai 200 ai 1000 euro;
Basta code agli sportelli C'è Internet per i certificati ( da "Giorno, Il (Milano)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Semplificare la burocrazia e la vita dei cittadini. L'obiettivo, in sostanza, è quello di avviare i milanesi all'uso di una semplice dichiarazione, sottoscritta dall'interessato, tramite la quale sarà possibile sostituire alcuni certificati anagrafici. Dalla nascita alla residenza, dalla cittadinanza al titolo di studio,
La burocrazia in azienda è il nemico dell'enologo ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Si è chiuso a Venezia il congresso nazionale di categoria La burocrazia in azienda è il nemico dell'enologo è in aumento il numero di donne nella professione A CURA DI Valeria Zanetti Meno burocrazia in azienda e più concertazione nelle iniziative finalizzate alla promozione e commercializzazione dei vini a Nord-Est.
Comuni insieme per un unico grande parco produttivo ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Una burocrazia snella ed efficiente sarà a vantaggio dei comuni interessati a far parte della società, nel rispetto delle norme urbanistiche vigenti. Giuseppe Mossa, sindaco di Montagnana, lo ha definito un progetto ad ampio respiro, capace di incrementare notevolmente l'economia di tutta la Bassa Padovana e di migliorare la viabilità,
Piccoli Comuni ultimi nel chiedere i fondi regionali ( da "Eco di Bergamo, L'" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "Più che altro senza mezzi per far fronte alla burocrazia", rispondono i sindaci. Fatto sta che i piccoli Comuni orobici sono il fanalino di coda tra i beneficiari della legge regionale 11 del 2004. Quella fatta apposta per sostenere i paesi fino a 2 mila abitanti e con marginalità socioeconomica.
Padoa-Schioppa lascia, la Ue promuove i conti Addio del ministro con citazione di Machiavelli. Bruxelles raccomanda attenzione a Tremonti ( da "Unita, L'" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Sostanzialmente ha detto che la burocrazia ha bloccato la possibilità delle riforme e che è pessimista sulla possibilità di riscatto del Paese", rivela una fonte che vuole restare anonima. C'è chi parla di una cerimonia molto stringata, chi aggiunge l'aggettivo fredda. Altre fonti riferiscono di un saluto sereno e cordiale.
Il Pd: no ai poteri speciali Prima snellire le procedure ( da "Corriere della Sera" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: rimane impastoiata in piccole storie di ordinaria inefficienza e burocrazia. A fare da cicerone nella città che non dovrebbe essere è Aldo Ugliano, consigliere a Palazzo Marino del Pd. "Hai voglia a parlare di decreti - attacca - per bloccare i ricorsi al Tar. Qui i problemi sono altri. A cominciare dalla riorganizzazione dei settori avviata proprio da questa amministrazione.
Non solo primarie ma risparmiamoci i tatticismi ( da "Riformista, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia di partito, sta a testimoniare un ritardo che si è pagato. Quinta questione: un deficit di "antiberlusconismo democratico". Un'espressione mutuata, per analogia, dalla categoria storiografica dell'"anticomunismo democratico". C'è un antiberlusconismo ideologico da rigettare, ma c'è anche un antiberlusconismo positivo che si nutre della consapevolezza della peculiarità-
<Se c'è il rischio-frana chiudete Marina Piccola> ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: alzato la burocrazia comunale, il sentiero lo ha chiuso arbitrariamente un privato che ha ristrutturato un rudere nei pressi dell'Arco Naturale. La verità è che nessuno controlla, siamo alla privatizzazione anarchica dell'isola ". Gli ambientalisti, tra l'altro, apprezzano l'assiduità dei controlli che fanno le forze dell'ordine ma lamentano lo scarso impegno della Soprintendenza che,
Fede non paga la bolletta (ereditata) ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la burocrazia e le regole non prendono in considerazione le buone intenzioni. "Il caso riferito da Fede - dicono dall'Aqp - si è verificato perché, al momento dell'accettazione dell'eredità, non è stata effettuata la voltura del contratto, né la cessazione o la comunicazione del decesso dell'intestataria ".
Vittime della burocrazia anche dopo la morte ( da "Corriere della Sera" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: REDAZIONALE Ci pensa il Corriere Vittime della burocrazia anche dopo la morte Gentile redazione, è scaduta la concessione trentennale del loculo di mio padre al cimitero Flaminio. Ho pensato di sbrigare la pratica di persona senza fare i conti con la burocrazia, a Roma ancora più pesante, perchè i vari uffici distano decine di chilometri.
Il camper del Fisco nel fortino della Lega ( da "Corriere della Sera" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: iniziativa che vuole avvicinare la burocrazia fiscale all'uomo della strada. Fino a venerdì funzionari dell'agenzia saranno a disposizione degli abitanti di Caravaggio per aiutarli nella compilazione della dichiarazione dei redditi o per qualunque genere di chiarimento. L'esperimento è al suo debutto in Lombardia (dopo la Bergamasca il camper si sposterà a Iseo)
Nuove deviazioni: e il traffico così scorre senza grandi problemi ( da "Gazzetta di Parma (abbonati)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: con la Prefettura che ha "diffidato " il Comune per la deviazione in via Baganzola in quanto è una provinciale e dunque teoricamente non di sua competenza. Burocrazia a parte, il bilancio è comunque buono, soprattutto se si pensa alle "paralisi" del passato. g.l.z. Viabilità Traffico senza intasamenti nella zona della Fiera.
Meno burocrazia nelle dogane ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "Meno burocrazia nelle dogane" R.d.F. dagli agenti. è importante che venga creato un ufficio unico per consentire alle dogane di lavorare insieme a presidi quali quello della sanità marittima. In questo modo si eviterebbero molte lungaggini burocratiche.
SU INTERNET ( da "Sole 24 Ore, Il (Centro Nord)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Centro-Nord sezione: CENTRO NORD data: 2008-05-07 - pag: 1 autore: SU INTERNET p L'indagine Cna Emilia-Romagna sugli autonomi p L'analisi Corte conti sulla burocrazia per gli immigrati.
Continua il lavoro del Comune per semplificare costi e tempi della burocrazia. E' pa ( da "Leggo" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: 
Sciolti i nodi oggi la lista di honsell ( da "Messaggero Veneto, Il" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Intanto Pietro Fontanini stamani, davanti ai 30 consiglieri che compongono il consiglio provinciale, illustrerà i propri obiettivi per i prossimi cinque anni. L'azione della giunta provinciale, che è stata confermata nelle nostre anticipazioni, si incentrerà soprattutto nella lotta alla burocrazia.
Di Vincenzo Chiumarulo L'Acquedotto pugliese batte cassa ( da "Leggo" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: La donnanon si era mai sposata, e nel testamento ordinò che i suoi beni, una casa e 80 milioni di lire, fossero devoluti a Emilio Fede che a sua volta girò l'eredità, in beneficenza, all'associazione orfani dei carabinieri vittime del terrorismo. "La follia della burocrazia italiana", è stato il commento di Fede. (ass).
GOVERNO/ CALDEROLI: FARO' IL MINISTRO DELLA ( da "Virgilio Notizie" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Roma, 7 mag. (Apcom) - "Se c'è una cosa che non rifarei mai più è proprio indossare quella maglietta. L'ho detto a tutti e lo ripeto". Roberto Calderoli, esponente della Lega e probabile ministro del futuro governo Berlusconi in un'intervista a Repubblica ribadisce il suo mea culpa per aver indossato la maglietta con le vignette
PARMA - Parco dello Stirone, Corradi (Lega) interroga la Regione ( da "RomagnaOggi.it" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: eccessiva burocrazia per ottenere permessi ed autorizzazioni; blocco delle attività ricreative e sportive all'interno del parco; eccessiva presenza di animali nocivi, con gravi danni alle coltivazioni. A distanza di oltre un mese dall'invio della lettera, nessuno dei destinatari della richiesta di incontro si è ancora reso disponibile,
Calderoli tra promesse e rimorsi "Farò il ministro della Semplicità" ( da "KataWeb News" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Alle 09:42 - Fonte: Politica">repubblica.it - 0 commenti Intervista all'esponente leghista: "Un errore la maglietta anti-Islam ma ora ridurrò la burocrazia, voglio fare le riforme che servono ai cittadini" Claudio Tito.
Qui si temporeggia troppo ( da "Corriere Adriatico" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: è quella di cogliere una cappa di incertezza che va al di là della burocrazia e dei suoi tempi. Davanti all'impossibilità di realizzare progetti che vorrebbero migliorare ed accrescere i momenti di incontro, alla fine si forma quasi un senso di autocritica con se stessi, facendoti sentire inadeguato o in errore.
"La burocrazia è al lavoro per il bando" ( da "Corriere Adriatico" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: assessore municipale Foresi: "La giunta si era già mossa" "La burocrazia è al lavoro per il bando" CIVITANOVA - "Quando l'amministrazione comunale ha ricevuto la lettera del difensore civico regionale, mi ero già interessato del caso. Infatti ho dato mandato ai dirigenti comunali di provvedere al bando per la nomina del difensore civico comunale.
Corradi (Lega): <Rispettare le esigenze di chi abita nel parco> ( da "Libertà" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: in particolare verso gli imprenditori agricoli che hanno evidenziato eccessiva burocrazia per ottenere permessi, blocco delle attività ricreative e sportive, eccessiva presenza di animali nocivi, con gravi danni alle coltivazioni. Alla richiesta di incontro si è reso disponibile solo il Comune di Vernasca". 07/05/2008.
Costruttori, tre priorità al Governo ( da "Brescia Oggi" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Il presidente anticipa i temi al centro dell'attenzione Costruttori, tre priorità al Governo Campana: "Dopo interventi penalizzanti per il settore ora un rinnovamento su fisco infrastrutture e burocrazia" "Temi centrali nella campagna elettorale di tutti, ma ora serve soltanto concretezza"  .
Le ammonizioni di Madre natura all'uomo In ( da "Gazzettino, Il (Pordenone)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: evitando di costruire nuovi posti di burocrazia formativa e clientelare. Con tutte le agenzie che ci sono in regione era proprio il caso di farne un'altra del volontariato, a Pordenone, in una struttura affittata da privati? Ma costoro sapranno mai far lavorare chi già c'è, convenzionarsi con altri, parlare con e non solo parlarsi addosso?
Incidenti sul lavoro in netto calo ( da "Gazzettino, Il (Padova)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia per le imprese agricole e dare una possibilità di integrazione del reddito a studenti e pensionati di fronte al caro vita. Un provvedimento lungamente atteso, che va incontro alle proposte avanzate da Coldiretti in materia di trasparenza e legalità oltre ad offrire nuove opportunità di reddito a categorie particolarmente deboli senza per questo destrutturare il mercato
Trieste Debutta questa sera, ( da "Gazzettino, Il (Pordenone)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: e degli assurdi itinerari della burocrazia. Per ottenere il più semplice degli interventi, ecco la necessità di una dettagliata documentazione, che si gonfia a colpi di atti notarili, autocertificazioni, richieste scritte e bollate, istanze e attestati. Proviamo a immaginare quali dovevano essere i gorghi burocratici in cui ci si perdeva nel mondo della Sicilia umbertina,
Per 20 euro perdono la casa e "dormono" in tenda ( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Vince sempre la burocrazia.La storia di Andrea ed Elisa Tripodi è riassunta in una foto scattata qualche mattina fa: hanno montato una tendina canadese a Sant'Elena, Elisa si è seduta davanti a un tavolino con la moka e il barattolo di Nutella per la prima colazione, Andrea in piedi a radersi, i loro due pargoli a giocare sul prato.
Tutti d'accordo sui bus "metropolitani" ( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: il sindaco di Udine riesca a governare la burocrazia che in passato ha posto un freno alle scelte concordate".I primi cittadini dell'hinterland, però, non hanno esitato neppure a mettere già sul tappeto alcune problematiche concrete. Il trasporto pubblico locale, in primis. "La rete attuale ha ormai 40 anni e va rifatta ragionando in termini di hinterland e non della sola città -
Comunità montane, il problema sono le funzioni ( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 07-05-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Ufficio e so che a molti il consiglio o l'intervento del difensore civico evita spese di avvocato e lungaggini davanti agli organi della giustizia i quali, è noto, sono sempre più in affanno. Questo istituto andrebbe anzi promosso, per aiutare gratuitamente la gente a orientarsi nel complicato mondo del diritto e della burocrazia".Antonella Lanfrit.
La chiamavano il Parco Verde, poi ( da "Gazzettino, Il (Treviso)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: dalla lentezza e dalla superficialità della burocrazia, dall'oblio di una generazione che corre avanti scordando che senza radici si vola via. E a ricordare una storia troppo dimenticata ci penserà Daniele Ceschin, storico e ricercatore universitario. Sarà lui a raccontare di quell Isola dei miracoli: qui si salvò l'Italia".
Braccia aperte ai giovani imprenditori ( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: che esprime una cultura e una burocrazia ostili a chi intraprende. "Il 30\% delle imprese - ha detto Baiutti - non supera il terzo anno di vita, quasi la metà non arriva al quinto". Restano aperti i problemi legati al fatto di rendere appetibile per i giovani "il fare impresa", in un Paese che sembra quasi ostile nei loro confronti - è stato sottolineato -
L'informazione di TuttoTrasporti raddoppia ( da "PubblicitàItalia.it" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: sul mondo dell'autotrasporto sempre più complicato e diversificato, all'interno del quale operano attori sempre più numerosi e dagli interessi molteplici e dove i problemi non mancano: dal prezzo del gasolio alla concorrenza sleale, dalle tariffe alla burocrazia, dal traffico allo sviluppo sostenibile. .
GOVERNO: MONTEZEMOLO, ORA LE GRANDI RIFORME ( da "Asca" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: meno burocrazia, riforma della giustizia, piu' investimenti. Sono queste le priorita' nell'immediato futuro per il Presidente uscente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo. Nel corso di un incontro con i giornalisti delle agenzie di stampa, Montezemolo, tracciando un bilancio dei suoi quattro anni di presidenza ha indicato la strada per il rilancio del paese.
SCUOLA. Milano: mancano i fondi per i corsi di recupero ( da "HelpConsumatori" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: all'origine di un certo malcontento che sembra ormai aver preso piede tra presidi e professori, che lamentano troppa burocrazia e un sistema talmente pasticciato (si teme anche un'impennata di bocciature), da far rimpiangere persino il vecchio sistema di esami e soprattutto un nuovo metodo. 2008 - redattore: FC.
Bisturi, tivù e voglia di politica ( da "Stampa, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: accompagnata da reazioni intemperanti nei confronti della burocrazia e dei potentati ospedalieri non gli garantisce simpatie. Nel 2005 trova dietro alla porta del suo ufficio, al Civico di Palermo, una scatola con dei proiettili. Oggi si ritrova in manette mentre, dalle foto sul muro, lo guardano le decine di bambini salvati in sala operatoria.
Garlate: 4 serate musicali per ristrutturare l'oratorio ( da "Merateonline.it" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Nonostante la risaputa lungaggine della burocrazia, il parroco e i membri dell'associazione Garlate per i giovani non si sono mai persi d'animo. Anche se i lavori non sono ancora iniziati, - evidenzia don Mario - c'è stato un impegno costante e serio per ottenere il massimo dei risultati nella progettazione, nel rispetto delle norme vigenti.
GOVERNO: FEDAGRI-CONFCOOPERATIVE, AUGURI A ZAIA ( da "Agi" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: come la burocrazia che esige un importante snellimento. Affinche' l'agroalimentare italiano possa conquistare nuovi mercati internazionali e consolidare le posizioni gia' acquisite all'estero e' necessaria la coesione di tutti i protagonisti della filiera, dalla produzione, alla trasformazione, alla commercializzazione - ha affermato il presidente di Fedagri -
Il grillo sparlante colpito e affondato ( da "Padania, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Cura dimagrante alla burocrazia NANDO BRANCA Vallemosso (Bi) Va notato con disappunto che nel Pdl certe mentalità centraliste sono dure a morire: si dice ad esempio che, per rendere efficace il federalismo fiscale, sarebbe prima necessario eliminare enti inutili quali Province e piccoli Comuni;
Sanare e fermare gli sprechi ( da "Padania, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Cura dimagrante alla burocrazia NANDO BRANCA Vallemosso (Bi) Va notato con disappunto che nel Pdl certe mentalità centraliste sono dure a morire: si dice ad esempio che, per rendere efficace il federalismo fiscale, sarebbe prima necessario eliminare enti inutili quali Province e piccoli Comuni;
Quando la cicogna vola sui percorsi dell adozione internazionale ( da "Padania, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: e tra queste l adozione internazionale, un cammino lastricato di burocrazia, lunghe attese, illusioni e promesse non mantenute. Il volume La cicogna che sconfisse l aviaria di Paolo Moretti, edito da Infinito (pp. 96, 12 euro), è la condivisione dell esperienza adottiva compiuta dall autore e da sua moglie.
Poltrone ( da "Provincia di Sondrio, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia italiana. Nel complesso resta l'impressione di un negoziato non facile. Paradossalmente il successo di An al Campidoglio ha complicato la partita perchè le ha conferito un peso simile a quello del Carroccio che pretende (lo ha ribadito oggi Umberto Bossi) di essere stato decisivo per la vittoria: sicchè ancora una volta potrebbe essere Forza Italia a doversi sobbarcare
AGRICOLTURA/ FEDAGRI: ZAIA PUNTI SU COESIONE SISTEMA ( da "Virgilio Notizie" del 07-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Dovrà affrontare temi come lo snellimento della burocrazia" postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Roma, 7 mag. (Apcom) - Il neo ministro delle Politiche agricole, Luca Zaia, dovrà puntare molto sulla "coesione" del sistema agroalimentare italiano. Lo afferma in una nota il presidente di Fedagri-Confcooperative, Paolo Bruni, che ricorda come i temi cruciali per il settore sono "


Articoli

Ma i vertici dell'Unione chiedono denunciano i mali del settore: sempre più concorrenza sleale e mancanza di industrie (sezione: Burocrazia) 
( da "Cittadino, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

In un anno nove milioni di euro agli artigiani Decolla il consorzio Artfidi: finanziati anche il Pip di Zelo e 13 nuove imprese n Un'alleanza sempre più stretta tra enti, istituzioni e associazioni per garantire alle imprese il sostegno necessario ad affrontare le difficoltà dei mercati. È questo l'appello lanciato dal consorzio fidi dell'Unione Artigiani di Lodi, Artfidi Lombardia, a margine della conferenza con la quale, ieri mattina, la struttura sorta nel 2007 dalla fusione tra il Confialo di Lodi con i suoi omologhi di Brescia e Crema ha presentato i risultati del suo primo anno di vita. Il bilancio? Eccellente, visto che a fronte dei 75 milioni di euro di finanziamenti complessivi erogati dal consorzio il Lodigiano ha potuto contare su una quota di credito tutt'altro che disprezzabile: rispetto ai circa 7,5 milioni di finanziamenti concessi dal "vecchio" Confialo nel 2006, con Artfidi Lombardia il totale dei crediti alle imprese artigiane lodigiane è infatti salito a circa 9 milioni di euro. "Un dato significativo - commenta il vice presidente vicario del consorzio, Mario Bellocchio - perché pur avendo meno soci (803, ndr) di Crema abbiamo avuto più finanziamenti e perché a livello percentuale la media pro-capite dei crediti è con 100mila euro la più alta". Cita l'investimento più alto, Bellocchio, con quei 3,6 milioni di credito erogati per lo sviluppo del terzo lotto Pip di Zelo e alle sue 14 aziende: un finanziamento al quale, a breve, dovrebbe aggiungersi quello da 5,5 milioni per il quarto lotto del polo zelasco. Mentre tra le 139 pratiche istruite, in un panorama dominato da imprese di non più di 2-3 addetti, emergono anche i quasi 2 milioni concessi all'imprenditoria femminile e i 1,2 milioni per lo "start up" di nuove imprese (13, quasi tutte nei servizi alla persona). Eppure, è proprio pensando al "credito rosa" e alle neo imprese che Artfidi e gli artigiani chiedono una maggiore fiducia dalle istituzioni locali: "Serve un piano locale di coordinamento che faccia di più per le imprese femminili e per lo start up - conferma Bellocchio -: noi facciamo quello che possiamo, ma non può bastare". Nonostante il rinnovato interesse di alcuni istituti bancari, Popolare di Lodi compresa, il quadro economico generale non induce all'ottimismo. Alcune categorie, dalle tintolavanderie agli autotrasportatori, rischiano una crisi molto seria. Mentre l'assenza di grandi industrie sul territorio, purtroppo, impedisce lo sviluppo di un indotto in grado di proliferarvi attorno. "C'è voglia di impresa, ma anche preoccupazione - spiega Luigi Milano, responsabile della sede lodigiana di Artfidi -. Il malcontento è generale, la mancanza di lavoro è tangibile, e la diffusione del "nero" toglie spazio a quello che dovrebbe fare stare in piedi l'Italia". E se Artfidi è pronto a fare la sua parte, anche gli artigiani si augurano di trovare qualche alleato in più: "I numeri confermano come la scelta di sponsorizzare questa fusione tra consorzi, la prima in Lombardia, ci stia dando ragione - dice il segretario provinciale dell'Unione, Mauro Sangalli -. Il credito resta un elemento fondamentale per le imprese esistenti e per quelle che devono sorgere: così, mentre aspettiamo dal governo segnali sulla diminuzione della pressione fiscale, l'aumento dei salari e la riduzione della burocrazia, ci auguriamo anche un'apertura alle grandi liberalizzazioni e più attenzione, nonché sinergia, verso i confidi".Al.Be.
Torna all'inizio


Costruttori edili in assemblea: fisco e burocrazia sul tappeto (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Edizione: 07/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:PRIMA ECONOMIA / A PAGINA 34 Costruttori edili in assemblea: fisco e burocrazia sul tappeto "Infrastrutture, casa e ambiente". Questo il titolo scelto dal Collegio dei costruttori edili di Brescia per l'annuale assemblea, in programma il prossimo sabato 10 maggio. I costruttori chiedono al Governo maggiore efficienza della burocrazia, ma anche un Fisco meno oneroso.
Torna all'inizio


Costruttori: un patto col Governo (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Edizione: 07/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:ECONOMIA Fisco e burocrazia tra i temi principali dell'assemblea ordinaria del "Collegio" di Brescia in programma sabato 10 maggio Costruttori: un patto col Governo Campana: l'edilizia traino per l'economia e l'occupazione del Paese Un momento della conferenza stampa al Collegio costruttori edili di Brescia Roberto Ragazzi BRESCIA "Infrastrutture, casa e ambiente". Il titolo scelto dal Collegio dei costruttori edili di Brescia per l'annuale assemblea, in programma il prossimo sabato 10 maggio, fa giusta sintesi di tendenze e filosofia a cui guarda il settore bresciano dell'edilizia: elevati standard qualitativi, ecosostenibilità, attenzione al risparmio energetico e all'ambiente. Una scelta di campo quella sposata dal Collegio guidato da Giuliano Campana, secondo per importanza in Italia per numero di imprese iscritte e contributi versati. "Mai come in questi ultimi anni l'edilizia è stata il settore trainante per l'economia del nostro Paese ed ha costituito un'autentica trave portante per l'occupazione - ha spiegato Giuliano Campana -. In dieci anni, nella sola Lombardia, gli occupati in edilizia sono cresciuti di 80.000 addetti, pari al 33%. Mi auguro che si possa continuare con questo trend, per modernizzare il Paese, per rinnovare strategicamente le città, per rispondere alle esigenze di risparmio energetico di un'edilizia maggiormente sostenibile. Ma anche per una tutela dell'ambiente e del territorio che non sia solo "vincolo", ma valorizzazione, vivibilità ed accessibilità da parte dei cittadini". Una modernizzazione del Paese che secondo Campana passa obbligatoriamente attraverso una maggiore efficienza della burocrazia, ma anche un Fisco più semplice e meno oneroso. Temi che stanno particolarmente a cuore ai costruttori bresciani e che saranno oggetto di discussione nell'assemblea di sabato prossimo. Ad anticiparli in una conferenza stampa è stato il presidente del collegio bresciano, affiancato da Tiziano Pavoni, presidente della Scuola edile; dal direttore del collegio Angiolino Legrenzi e dal vice direttore Francesco Zanframundo. "Le attese del settore dal nuovo Governo sono alte - ha dichiarato il presidente Campana -. Nel programma di Berlusconi, nonchè in quello dell'attuale opposizione, l'importanza data ai temi della casa e alle infrastrutture era prioritaria. Il settore delle costruzioni è stato investito da politiche fiscali pesanti: oggi vendere e comprare una casa è diventato difficile ed ancora più costoso, con regole burocratiche troppo confuse. Chi poi acquista da un'impresa, e questo è un'assurdità riservata solo a noi costruttori, corre il rischio di contenziosi ed accertamenti fiscali". E a dimostrazione di questo fatto Campana ha fatto alcuni esempi calzanti: l'assenza di certezze fiscali per chi acquista dalle imprese edili; il pagamento dell'Ici su aree definite edificabili da strumenti urbanistici solamente adottati e non definitivi; infine la perdita dell'Iva a monte sull'invenduto oltre quattro anni. "Proponiamo al Governo una sorta di patto fiscale, che riduca l'onerosità e semplifichi le procedure, per un rapporto più corretto ed equilibrato tra il contribuente ed il Ministero delle finanze. L'obiettivo è rendere dinamico il mercato della casa, ampliare e migliorare il mercato delle locazioni, attirare capitali di investimento, occorre modificare la politica fiscale". Dopo nove anni consecutivi di crescita, il comparto sta attraversando una fase di assestamento, i tempi di vendita si sono allungati, ma Campana è ottimista per il futuro: "È un momento di riflessione, non possiamo nascondere che l'elevata quantità di invenduto ci preoccupa, ma a Brescia c'è ancora una forte richiesta di abitazioni. La popolazione è rimasta stabile nella nostra provincia, ma il numero delle famiglie è in crescita e, per fortuna, la coabitazione è ridotta. Servono quindi nuove case per le nuove famiglie, per le giovani coppie o per chi si è separato. Serve una casa per chi ha temporanee necessità di studio o di lavoro, per gli stranieri, per le fasce sociali più deboli. In questo caso soprattutto la richiesta è notevole, frutto anche di una lunga assenza di interventi pubblici e di finanziamenti".

Torna all'inizio


Brescia guarda a Milano (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Edizione: 07/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:ECONOMIA Il mercato attraversa un momento difficile, ma non nero Brescia guarda a Milano Tiziano Pavoni, presidente della Scuola edile e il presidente del Collegio Giuliano Campana Il direttore Angiolino Legrenzi BRESCIA "Il momento è difficile, ma non nero". L'ottimismo di Campana è sorretto dai numeri. Un recente studio di Scenari Immobiliari ha confermato che poco meno della metà dei proprietari di casa sono interessati a cambiare residenza per trovare un'abitazione più confortevole. "Queste istanze riguardano un mercato vastissimo con possibilità di ulteriore crescita. L'80% delle famiglie italiane abita la casa di proprietà. A Brescia è del 70%. Abbiamo molte speranze sull'Expo 2015. Sono previsti investimenti significativi con la speranza che i bresciani registrino una forte accelerazione dei numerosi progetti che riguardano Milano ma anche parte dell'Italia settentrionale". Trasporti e casa, leit motiv che ha accomunato destra e sinistra nella recente campagna elettorale. Sulla necessità di "premere l'acceleratore" per ridurre i ritardi accumulati nella realizzazione delle infrastrutture e nell'ammodernamento delle città interverrà il presidente Campana, nel corso dell'assemblea annuale del Collegio costruttori edili di Brescia. "A troppi livelli, la nostra burocrazia è poco efficiente - spiega il presidente - più sensibile alle procedure ed alle formalità complesse e talvolta irrazionali. La gestione amministrativa, in generale, registra carenze di efficienza, di organizzazione, di assunzione di responsabilità e di celerità". I dati gli danno ragione all'analisi di Campana: un recente studio del Ministero per lo sviluppo economico ha reso noto che il tempo medio per la realizzazione di un'opera pubblica è di 11 anni: dalla decisione amministrativa di realizzare una struttura al momento di utilizzo da parte dei cittadini passano 11 anni. Ma non basta, gli 11 anni sono una media tra i 4 anni per lavori di piccole dimensioni, 7 per medie dimensioni ed un tempo indefinito, ma sempre lungo, per le opere più rilevanti. "Nel programma del nuovo Governo è esplicitamente previsto che il tempo delle "non decisioni" e del rinvio è finito. Mi pare che anche il Paese abbia preso le distanze da chi vuole rallentare sviluppo e progresso. Alla necessità di infrastrutture, si affianca il bisogno di case, bene primario per i cittadini. Negli ultimi dieci anni - spiega Campana - i canoni di locazione degli appartamenti italiani sono cresciuti sensibilmente più dei costi degli immobili, che pur hanno registrato un incremento non lontano dal 100%. Significa che vi è una evidente, e notevole, scarsità di offerta. Ma qui si tocca purtroppo il tasto più dolente, il vero nervo scoperto del sistema: una politica fiscale disincentivante e punitiva". Insomma secondo il collegio costruttori la leva fiscale è, e resta, la chiave decisiva e moderna per risolvere gran parte delle problematiche legate alla necessità di case. "Serve una normativa semplice e virtuosa che convinca gli investitori, che preveda una tassazione con imposta fissa e piena detraibilità per le manutenzioni - spiega ancora Campana -. In campagna elettorale nei programmi del Pdl e del Pd era prevista la tassazione con imposta fissa per le locazioni. Prevedo quindi, con una punta di ironia, una legge approvata all'unanimità. Mi sento di aggiungere che si potrebbero porre allo studio agevolazioni anche per gli inquilini, riguardanti il canone e le manutenzioni a loro carico. In questa città un accordo tra Comune, proprietari ed inquilini ha consentito locazioni convenzionate agevolate a canoni inferiori di circa il 30% rispetto al mercato. Dopo pochi anni questo accordo è stato applicato a circa il 15% delle locazioni, registrando un netto calo del contenzioso".

Torna all'inizio


Rubano le identità di utentiper truffare in rete su eBay (sezione: Burocrazia) 
( da "Secolo XIX, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

L'inchiesta Nuovo sistema di raggiro sul web: centinaia di segnalazioni alla Postale FURTI D'IDENTITÀ, centinaia di segnalazioni e messaggi di posta elettronica girati agli uffici della polizia postale per verificarne la veridicità e provenienza: il tutto nel giro di nemmeno un paio di mesi. Alcuni navigatori del web hanno addirittura scoperto di essere stati usati come prestanome per attività illecite sul sito d'aste eBay: ultima frontiera della truffa online, che ormai sta scalzando Poste italiane e gli istituti di credito nelle preferenze dei ladri d'identità. Truffatori, più o meno esperti, che approfittano dell'ingenuità degli utenti telematici per far scattare insidiose trappole, a volte così ben congegnate da far fruttare decine di migliaia di euro. Ovviamente alle spalle di chi, ignaro, "offre" il proprio nome o conto bancario (se non direttamente il numero di carta di credito), senza nemmeno accorgersene. Il fenomeno è noto come "phishing". Tramite appositi programmi online vengono rastrellati sul web migliaia di indirizzi di posta elettronica. Una volta raggiunto un numero ritenuto sufficiente di potenziali "clienti" si parte con una e-mail truffaldina in cui viene richiesta una serie di dati personali: numero di carta di credito o di conto, password, ma anche dati meno segreti, come il giorno di nascita e il codice fiscale. Così ha funzionato fino a oggi con poste e banche, così ha preso piede la truffa che ha visto come protagonisti involontari alcuni utenti genovesi di eBay. La mail che si materializza nella posta elettronica può ingannare gli utenti meno esperti, "ma c'è da dire che se qualche anno fa bastava un colpo d'occhio per capire come la frode fosse di stampo artigianale - spiega la polizia postale - ora gli strumenti utilizzati dai truffatori sono sempre più raffinati". A questo punto chi non possiede un adeguato sistema antivirus sul proprio computer (che blocca o perlomeno sconsiglia la risposta alla mail fraudolenta), può decidere di mettere i propri dati su un sito che sembra eBay, ma in realtà gli somiglia soltanto. Un clone, insomma, una pagina web creata ad hoc per ingannare, del tutto svincolata dal noto sito d'aste internazionale. Proprio lìè scattata la trappola: i ladri d'identità - forti dei dati sensibili del truffato e della sua identità telematica - hanno cominciato ad usare l'account (ovvero l'alter ego virtuale dell'iscritto al sito) dei malcapitati per vendere stock di oggetti sulla rete. Non truffe palesi, ma vendite verosimili, oggetti di consumo messi sul mercato sottocosto a migliaia di persone sfruttando la buona fede di venditori e compratori ignari. Così gli impostori sono riusciti ad intascare migliaia di euro e a dileguarsi. Per ora. "Chi opera questo genere di truffe spesso lo fa da server esteri, perlopiù dall'Europa orientale - spiega la polizia postale -. Ma questo non li mette al riparo, la stessa natura fluida della rete aiuta i truffatori a dileguarsi così come aiuta gli investigatori nelle ricerche. La burocrazia è snella, e con l'aiuto dell'Interpol i fili vengono riannodati in fretta". Chi subisce un furto d'identità, come nel caso di quei genovesi recentemente incappati in questo tipo disavventura, non ha molto da temere una volta ricostruito il percorso della truffa. "Bastano piccole accortezze per rendersi conto di chi ci vuole fregare tramite mail - spiegano alla Postale -. Ogni transazione via internet (acquisto o cessione che sia) è contraddistinta da un piccolo logo di un lucchetto che certifica la cifratura dei dati in entrata e in uscita. Un sistema di sicurezza che alcuni provano ad aggirare con simboli simili ma facilmente smascherabili". Inoltre, ricorda la Postale ai cittadini, "nessun istituto di credito, né tantomeno eBay o Poste italiane, chiederebbe mai, via posta elettronica, le credenziali di accesso ai conti. è una forma di sicurezza che s'inscrive nel protocollo d'intesa Abi online a cui tutti si devono attenere". Roberto Scarcella scarcella@ilsecoloxix.it 07/05/2008 Tossicodipendente, 40 anni, è arrivato urlando in via Lodi, sotto l'alloggio della famiglia. Fuggito sulle alture e poi arrestato 07/05/2008 RABBIA CIECA. Che lo ha spinto dapprima a scagliare bottiglie di vetro alle finestre della casa dei suoi anziani genitori. Poi a picchiare lo zio e il suo cane da guardia. E infine a scappare nella boscaglia, malmenare una coppia di vicini di casa, prima di essere raggiunto e ammanettato dai poliziotti della questura. Sequenza da "Arancia meccanica", che è andata in scena l'altra sera in via Lodi, zona Molassana. Protagonista un uomo di 40 anni con numerosi precedenti penali, tossicodipendente e in cura in una struttura di recupero di Asti. Da quella comunità il quarantenne era fuggito nel tardo pomeriggio. In qualche modo è riuscito ad arrivare a Genova. Per recarsi nell'abitazione della sua famiglia, in via Lodi. Nell'alloggio vivono i due zii, sui settant'anni. Al loro diniego di farlo entrare per essere ospitato per la notte, il tossicodipendente ha cominciato a sferrare calci e pugni alla porta. Poi si è allontanato, per qualche minuto, ma solo per "armarsi" di bottiglie di vetro e lanciarle verso i muri e le finestre dell'edificio. A quel punto lo zio è uscito, per ricondurlo alla ragione. Portando con sé, per precauzione, il suo cane da guardia. Ma il tentativo di calmarlo è naufragato miseramente. L'uomo ha cominciato a malmenare il suo anziano parente, spintonandolo e "ringhiando" frasi offensive e minacce. Tanto che il cane ha reagito all'ostilità verso il suo padrone abbaiando e tentando di morderlo. È stato così che anche il povero animale, nonostante si trattasse di un cane da guardia di taglia medio-grande, è stato preso a pugni sulla testa, fino a farlo guaire e indietreggiare. Gli abitanti della zona avevano già da qualche minuto chiamato il 113. Quando la prima volante (ne arriveranno tre in tutto) è giunta in via Lodi l'uomo ha iniziato un'improbabile fuga nei boschi attorno al condominio, con gli uomini in divisa che gli correvano dietro. Per qualche minuto è riuscito a seminare gli agenti. Un tempo durante il quale il tossicodipendente ha bussato ad un'altra porta, quella di una coppia di anziani vicini di casa, abitanti in salita Cadale: un uomo di 74 anni, peraltro affetto da una grave malattia e quindi in cattive condizioni di salute, e sua moglie, di 72 anni. L'anziano, per farlo smettere di tirare calci e pugni alla porta (anche in questo caso il quarantenne pretendeva ospitalità per la notte) è uscito ed è stato scaraventato a terra con una poderosa spinta. Sua moglie si è precipitata a chiudere la porta per scongiurare il rischio che entrasse in casa. Ma lui è stato più veloce, e la donna ha rimediato una profonda ferita alla mano, rimasta chiusa tra lo stipite e la porta. A quel punto, però, i poliziotti erano ormai arrivati in salita Cadale. Hanno immobilizzato il quarantenne e lo hanno arrestato. Ora il magistrato dovrà valutare quale tipo di misura detentiva possa essergli applicata. simone schiaffino schiaffino@ilsecoloxix.it 07/05/2008.

Torna all'inizio


IL TICKET PER LA VENDEMMIA (sezione: Burocrazia) 
( da "Azione, L'" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

L'AZIONE - Articoli - Il ticket per la vendemmia IL TICKET PER LA VENDEMMIA Alessandro Testa Forse non tutti ancora sanno che quest'anno sarà più facile vendemmiare. Vi state chiedendo in che modo? Finalmente, grazie anche alle pressioni di Coldiretti, entra in scena il cosiddetto "buono vendemmia 2008". In particolare tutti gli imprenditori che, questo autunno in occasione della vendemmia, vorranno avvalersi dell'attività lavorativa di giovani studenti (che abbiano compiuto i 16 anni) ed arzilli pensionati potranno farlo... senza cadere nella fossa della burocrazia e delle lungaggini amministrative e/o mettere a repentaglio la propria pensione. Basterà semplicemente l'iscrizione dell'imprenditore agricolo in un apposito albo istituito presso l'Inps e la preventiva comunicazione telematica o tramite call-center all'Inail, dei dati anagrafici e del codice fiscale propri e dei prestatori di lavoro. Caratteristica è la nuova modalità di erogazione della retribuzione ai prestatori di lavoro che avverrà attraverso il meccanismo dei buoni lavoro (o voucher). Più esattamente, il datore di lavoro acquisterà nei punti vendita autorizzati i buoni lavoro di valore nominale pari a 10 euro con cui pagherà il proprio lavoratore in possesso di apposita tessera magnetica rilasciata dall'Inps (praticamente un libretto di lavoro che sembra una tessera bancomat). Il lavoratore cambierà il buono (voucher) presso la società concessionaria (non è stato ancora precisato se sarà la posta, qualche banca, le ricevitorie del lotto..., ndr), ricevendo un compenso netto di 7,50 euro che sarà esente da imposizione fiscale e non inciderà sullo stato di disoccupazione. Inoltre il lavoratore sarà assicurato in caso di infortunio sul lavoro. è bene evidenziare che né il valore nominale (10 euro) né l'importo netto (7,50 euro) del buono devono essere considerati come re tribuzione per unità oraria di prestazione, facendo invece riferimento a quanto stabilito dalla contrattazione collettiva per gli operai agricoli addetti alla vendemmia. Infatti per la Provincia di Treviso la paga oraria corrisponde a 6,38 euro lordi. Purtroppo, le casalinghe non pensionate e gli extracomunitari dovranno stare a guardare da molto lontano ed accontentarsi di sorseggiare, un domani, il buon vino nato nel 2008, in quanto esclusi dalla normativa sui ticket vendemmia 2008. Consulente Coldiretti Treviso.
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"farò il ministro della semplicità" (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Calderoli: un errore la maglietta anti-Islam, ma ora ridurrò la burocrazia "Farò il ministro della Semplicità" Si possono fare testi unici e accorpare i regolamenti. Voglio fare le riforme che servono ai cittadini ROMA - "Se c'è una cosa che non rifarei mai più, è proprio indossare quella maglietta. L'ho detto a tutti e lo ripeto". Roberto Calderoli non ci sta a sentirsi sotto esame. A suo giudizio, le critiche che gli sono piovute addosso in questi giorni non sono giustificate. è convinto che "qualcuno abbia organizzato in Italia una montatura. Magari qualcuno che non fa il ministro perché lo faccio io". E allora solo su un punto ammette l'errore: l'episodio della vignetta satirica anti-Islam. Quindi farà il ministro? "Guardi, prima dovevo fare il presidente del Senato, poi il vicepresidente del Consiglio. Almeno il ministro fatemelo fare. Persino esponenti dell'opposizione mi hanno detto che mi avrebbero voluto al vertice di Palazzo Madama...". E quale delega avrà? "Vorrei un dicastero con un impatto concreto sui cittadini. Il mio sarà il "Ministero della Semplicità". Non un ministero con portafoglio, ma una cosa che aiuti la gente. Voglio ridurre le leggi, voglio eliminare le burocrazie inutili". Scusi, ma non le hanno dato fastidio tutte quelle pressioni per escluderla dall'esecutivo? "Io ho ricevuto la solidarietà persino dal Pd. Il pressing è stato fortissimo per impedirmi di arrivare al vicepremierato. Sul resto c'è stata una montatura". Anche le critiche della Libia? "Le proteste del figlio di Gheddafi può darsi che ci siano state, ma il resto no". L'episodio della maglietta pesa ancora? "Ho già detto che è l'unica cosa che non farei mai più. Ma ho già pagato per quella cosa. Mi sono dimesso e non lo fanno in molti. Il chiarimento con Berlusconi già c'è stato due anni fa. Credo che basti". Eppure c'è chi dice che dentro Forza Italia qualcuno non abbia gradito. "Magari è qualcuno che non fa il ministro perché lo faccio io. Non capisco a chi do fastidio. Per me, però, decidono Berlusconi e Bossi". Ieri pomeriggio, però, proprio il Senatur diceva che lei non sarebbe entrato subito nella squadra ma in un secondo momento. "Pensava che la trattativa per me non si fosse ancora chiusa". Qualcosa quindi c'era? Ora si è chiusa la trattativa? "Ora si è chiusa la trattativa". E sarà ministro subito? "Così mi hanno detto. Però aspettiamo la proposta del presidente del Consiglio e la nomina del presidente della Repubblica. Aspettiamo fiduciosi". Perché, non ne è sicuro? "Io sì, ma non vorrei che qualcuno che ha interesse a montare le polemiche strumentalizzi quello che dico". Si sente ridimensionato? "So di dover pagare uno scotto". Per cosa? "Per il ruolo che svolgo nel movimento. So che qualcuno ha pure detto a Bossi: "Quello non farà il ministro". Ma fortunatamente è il popolo che decide. E il popolo ha votato". Anche con Napolitano va tutto bene? "è una persona che mi onoro di andare a trovare ogni tanto per chiedergli pareri. Si è sempre comportato con onestà assoluta. Gli sto simpatico. Abbiamo un ottimo rapporto". Quale sarà il suo primo provvedimento? "Vorrei cancellare le leggi inutili. Si possono fare testi unici e accorpare i regolamenti. Voglio rendere le norme comprensibili per tutti. Voglio fare le riforme che servono ai cittadini. è questo il ruolo che può avere la Lega". (c.t.).

Torna all'inizio


Il difensore civico serve ancora (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Attualità "Il difensore civico serve ancora" TRIESTE. Il difensore civico regionale del Friuli Venezia Giulia, Caterina Dolcher, si è dispiaciuta per le critiche del presidente regionale Renzo Tondo e ha sottolineato che i cittadini "apprezzano le funzioni e il lavoro" del suo ufficio. In una nota, diffusa ieri, Dolcher spera tuttavia che Tondo "abbia modo di vedere presto la relazione da poco presentata che, con quella degli anni precedenti, dà conto puntualmente del lavoro svolto". Ricorda inoltre di avere "sentito personalmente centinaia di cittadini nelle cinque sedi dell'Ufficio" e sostiene che "a molti il consiglio o l'intervento del difensore civico evita spese di avvocato e lungaggini davanti agli organi della giustizia". "Il difensore civico - conclude Dolcher - dovrebbe avere maggiore notorietà e più mezzi, per aiutare gratuitamente la gente a orientarsi nel complicato mondo del diritto e della burocrazia".
Torna all'inizio


Dieci anni per ottenere uno scivolo in condominio (sezione: Burocrazia) 
( da "Centro, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Avezzano Dieci anni per ottenere uno scivolo in condominio CARSOLI. Dopo dieci anni di attesa è finalmente arrivato lo scivolo per disabili che tanto attendeva. Filomena Tancredi, a capo della Lega Arcobaleno di Carsoli, lotta ogni giorno per l'eliminazione delle barriere architettoniche scontrandosi spesso con la burocrazia e con l'insensibilità delle persone. Questa volta il problema l'ha toccata da vicino visto che lo scivolo serviva a lei e doveva essere applicato nel suo condominio.
Torna all'inizio


La piazza muore di burocrazia - pietro lambertini (sezione: Burocrazia) 
( da "Centro, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pescara La piazza muore di burocrazia Nessuna manutenzione perché manca il collaudo LA CITTA' PIETRO LAMBERTINI MONTESILVANO. L'erba selvaggia cresciuta nelle aiuole sovrasta gli alberi di mezzo metro. Le cinque fontane, già finite nel mirino dei vandali, sono diventate cinque discariche. Gli eleganti cordoli in marmo, colpiti con i mattoni, sono stati spaccati. Accade a Villa Verrocchio. La piazza senza nome, all'angolo tra corso Umberto e via Agostinone, è l'ultima vittima della burocrazia. Un passaggio di consegne, tra pubblico e privato, che non c'è mai stato e la piazza mai intitolata si riscopre senza un padrone. E' senza collaudo e, per questo, nessuno la cura: né il privato che l'ha costruita per regalarla alla città in cambio del permesso di costruire, né l'amministrazione comunale che ha ricevuto la piazza in dono. Sotto gli occhi dei cittadini, allora, la piazza muore prima ancora di essere stata inaugurata e vissuta. "La lettera per annunciare la cessione dell'area all'amministrazione comunale non basta a fare acquisire all'ente pubblico il diritto di proprietà". Di questo i tecnici comunali sono certi. Senza collaudo, l'opera realizzata dal privato con un accordo di programma non è completa e, quindi, non può essere donata alla città: la piazza, allora, è ancora di proprietà del privato. Il Comune si trova con le spalle al muro: su un'area privata non può intervenire e, se lo fa, compie un atto illecito. E' questo, secondo i tecnici comunali, il motivo della sfilza di piazze abbandonate, invase dall'erba e finite nel mirino dei vandali. Succede anche al parco di via Colli Euganei, sommerso dall'erba alta che ingoia i viali e i giochi per i bambini; alla piazza con le cinque fontane opere d'arte all'angolo tra corso Umberto e via Agostinone, a un passo dalla stazione dei carabinieri; in via San Carlo Borromeo dove l'erba lambisce i balconi del primo piano delle villette a schiera. Il Comune assicura che, tra marzo e aprile, con tre ditte al lavoro, sono stati sfalciati terreni per 200 mila metri quadrati e potate circa ottocento piante. La piazza senza nome, invece, è abbandonata: secondo il Comune il collaudo non è mai stato realizzato e, quindi, non si può intervenire. Intanto, l'opera donata alla città muore: nelle aiuole l'erba selvaggia è alta più di due metri, le cinque fontane sono ridotte a discarica. Le lastre di marmo bianco dei muretti sono state spaccate e scaraventate sul fondo della fontana senz'acqua. Delle cinque fontane, soltanto una è piena d'acqua, ma la vasca è putrida e l'immondizia galleggia. Intanto, dal Comune - dopo i sopralluoghi della polizia municipale, che si è messa in moto in seguito alla raffica di esposti dei cittadini stanchi di convivere con la savana sotto casa - sono partite lettere all'indirizzo dei costruttori per eseguire la bonifica nei tre punti della città. Se nessuno interverrà, allora, il compito di bonificare le aree sarà dell'amministrazione comunale che girerà poi le fatture ai costruttori.
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Rampelli: "il problema è la totale assenza di servizi e case popolari" (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina V - Roma Il deputato Pdl potrebbe diventare il prossimo assessore all'Urbanistica Rampelli: "Il problema è la totale assenza di servizi e case popolari" "Le scelte hanno messo in sofferenza la città fin dalla prima giunta Rutelli" Ha visto Report sul Piano regolatore di Roma? "Sì, molto interessante. Bentornato il giornalismo d'inchiesta. Però perché così tardi? Queste scelte urbanistiche che hanno messo in sofferenza la città erano state delineate fin dalla prima giunta Rutelli". Fabio Rampelli, deputato di An, architetto (tesi sui centri storici) autore del libro che inneggia al parco di Tormarancia, è uno dei nomi che ricorre come prossimo assessore all'Urbanistica. In mezzo, però, i maxi-condoni del governo di centrodestra. Facile gridare alla cementificazione "Ma il Campidoglio aveva il dovere del controllo e della repressione degli abusi edilizi e invece ha consentito a circa 70 mila persone di costruirsi una casa abusiva. A quel punto la scelta era mettere in mezzo a una strada quelle famiglie o trovare soluzioni alternative. E comunque il primo condono generalizzato fu quello delle borgate abusive fatto da Petroselli, sul quale si sono consolidate le fortune della sinistra". Nella trasmissione si parla anche del maxi-condono che ha favorito il costruttore Pulcini, con zoommata sui suoi finanziamenti, tutti dichiarati, a partiti come An e Lega "Non ho visto quella parte, ma comunque sarei molto più preoccupato da finanziamenti che vengono in nero che non quelli registrati" Torniamo al parco di Tormarancia per il quale si è tanto battuto. Come sa, la sua istituzione ha quasi raddoppiato i diritti di cubatura dei costruttori che ora hanno cantieri in molte altre zone, una fra tante la Cassia. Dove però voi protestate contro il cemento... "Noi abbiamo sempre chiesto soluzioni diverse rispetto alle compensazioni. Mai attuate. E comunque parliamo della tutela di un parco archeologico unico al mondo di fronte alla quale la previsione di costruire 2 milioni di metri cubi, una città come Pomezia, faceva rabbrividire". Troppe case costruite, è la tesi di Report. Però tutte già vendute. E tra gli scontenti c'è chi ammette che il valore, in due anni, è raddoppiato. Voi fermerete i cantieri? "La vera tragedia dell'urbanistica di questi anni non è tanto nell'aver costruito case ma l'assenza di edilizia sociale e di infrastrutture per migliorare la qualità della vita dei romani. A maggior ragione visti i 70 milioni di mc in più previsti nel Prg" E allora? "Noi facciamo una proposta innovativa, la "sostituzione": significa demolire le aree degradate delle periferie per dotarle di servizi, piazze, strade e poterle poi densificare. A quali quartieri penso? Non li dico, si creerebbero allarmi ingiustificati. Ci vorrà grande consenso anche tra cittadini e municipi". Torrino, Infernetto: tanti comitati di quelle aree si sono schierati con voi e spesso sono pieni di abusivismo edilizio. "Noi useremo il pugno di ferro contro ogni illegalità. Vogliamo una città delle regole anche nel campo dell'urbanistica. Per arrivarci però bisogna offrire strumenti facili e veloci per realizzare ciò che si è in diritto di fare. La iper-burocrazia può indurre a una inaccettabile logica del far da sé" Anche la sua giunta dovrà fare i conti con le pressioni di costruttori proprietari o che hanno interessi nei giornali. Da Caltagirone a Toti a Bonifaci. Come li terrete a bada? "Siamo stati chiamati dai romani a tutelare gli interessi di tutti, troveremo una soluzione che sappia coniugare le esigenze degli imprenditori con quelle della Capitale d'Italia". (s.cas.).
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Cciaa, nasce il comitato giovani imprenditori (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Udine Cciaa, nasce il comitato giovani imprenditori L'annuncio del presidente Da Pozzo all'incontro della Confartigianato: la realizzazione in tempi brevissimi La richiesta era stata avanzata dal presidente dei Giovani Imprenditori di Confartigianato Udine Ivan Baiutti che ha intervistato Da Pozzo sui temi dell'imprenditoria giovanile. "Sarebbe di grande importanza per noi giovani imprenditori - ha detto infatti Baiutti - poter avere uno spazio istituzionalizzato all'interno della Camera di commercio. Si potrebbe pensare ad Comitato per l'imprenditoria giovanile dentro la Camera di commercio". Detto e fatto. Non solo. Da Pozzo ha anche annunciato che un rappresentante del Comitato, scelto dagli stessi giovani imprenditori, potrà partecipare a pieno titolo alle riunioni del Consiglio camerale. L'incontro, dal titolo "Non è un paese per giovani imprenditori" organizzato, nell'ambito del "Caffè artigiano" è stato un'ottima occasione per riflettere sulle prospettive dell'imprenditoria giovanile in un Paese, l'Italia, che esprime una cultura e una burocrazia ostili a chi intraprende. "Il 30% delle imprese - ha detto Baiutti - non supera il terzo anno di vita, quasi la metà non arriva al quinto". Da questa considerazioni sono partite le domande a Da Pozzo, formulate, con abilità, dallo stesso Baiutti. Enrica Gallo, vice presidente vicario dell'Assindustria friulana ha focalizzato l'attenzione su "come rendere le imprese appetibili per i giovani friulani"). Altri interventi di Michele Bressan, presidente Giovani Api di Udine ("questo Paese non solo non crede nei giovani ma è loro ostile"), di Denis Andrian, presidente Giovani Confcommercio ("il problema giovanile è tipicamente italiano e va risolto"), di Marco Tonutti, delegato provinciale Giovani Impresa della Coldiretti di Udine ("nell'imprenditoria agricola l'ingresso dei giovani è ancora più difficile"), di Marco Bressan, neo presidente dei Giovani di Confartigianato del Fvg ("per le nostre imprese è sempre più difficile trovare collaboratori preparati, occorre investire di più nella formazione") e di Alberto Di Noia, delegato dal presidente Gabriele Rosso del Gruppo Giovani Imprenditori Cna Friulana ("è fondamentale la collaborazione e la sinergia tra imprenditori"). Da Pozzo ha risposto a tutti. Sulle imprese giovanili ha spiegato che assistiamo a una preoccupante frenata nella natalità (si è passati dal 15% di 5 anni fa all'11% di oggi). Sulla burocrazia ha invece detto: "nata in Francia dove è efficiente e funzionale, in Italia occorre avviare una sua profonda riforma per bloccare il fenomeno perverso di una entità parassitaria preoccupata ad alimentare se stessa più che a fornire servizi ai cittadini e alle imprese". Sulle imprese del prossimo futuro Gianni Da Pozzo ha poi ribadito: "Debbono terziarizzarsi sempre di più, soprattutto le manifatturiere.
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Di BRUNO DALLARI CASALGRANDE L'ARRIVO di tre gemelli (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

REGGIO PRIMO PIANO pag. 3 di BRUNO DALLARI ? CASALGRANDE ? L'ARRIVO di tre gemelli ... di BRUNO DALLARI ? CASALGRANDE ? L'ARRIVO di tre gemelli ? il 31 luglio dello scorso anno ? è stato fonte di grande gioia per Luca Macciantelli e Ester Calamita, una coppia che vive a Casalgrande. Lucia, Sara e Matteo sono venuti alla luce presso il Policlinico di Modena; tutti in ottima salute. Una felicità per i due giovani genitori che però ora si trovano a dover far fronte alla burocrazia ed a regolamenti assurdi che non permettono loro di poter utilizzare, visto che lavorano, i servizi dell'asilo nido. Macciantelli ha un lavoro gratificante, anche dal punto di vista economico, Ester lavora (o almeno lo faceva prima dell'arrivo dei loro bimbi), come la maggior parte delle coppie giovani residenti del comune di Casalgrande. Gli indici ISEE, stabiliti su parametri che tengono conto del reddito della famiglia mettono a carico una cifra insostenibile per i due genitori. Ecco allora che i bambini non possono essere ospitati dall'asilo nido comunale se non contro il pagamento di una retta pesantissima: 800 euro al mese. "I nostri gemelli ? dice Luca Macciantelli ? che oggi hanno 9 mesi. Bambini che, al pari dei figli di altri, hanno diritto ad essere accolti presso le strutture comunali. Non chiediamo soldi ma solo servizi e mi sono dichiarato disponibile anche a fare lavori per conto del Comune il sabato, quando sono libero dal mio lavoro". Ne parlerà proprio il prossimo sabato al sindaco, Andrea Rossi, nell'incontro che ha ottenuto dopo aver cercato per settimane di interloquire con l'assessore competente, Caterina Mammi. "Non cerco soldi, ma solo servizi - continua Luca Macciantelli ? chiedo al Comune di sostenerci come credo sia un diritto, soprattutto per le famiglie numerose. Io lavoro ed ho un certo reddito, secondo il regolamento devo pagare cifre che però, visto che ho tre figli da mandare al nido, non mi posso permettere. In base all'ISEE, la retta mensile è di circa 800 euro ? dice Macciantelli - ad oggi le entrate economiche della nostra famiglia non sono sufficienti per affrontare questa ulteriore spesa (come tutti abbiamo le spese quotidiane del vivere comune alle quali dobbiamo aggiungere quelle relative al mutuo per la prima casa e quella per una collaboratrice che ci aiuta nella gestione quotidiana dei nostri figli, visto che spesso per lavoro sono assente da casa per alcuni giorni". Una condizione lavorativa che permette un reddito maggiore (che viene considerato ai fini della retta mensile per i bimbi) ma non certamente aiuta la giovane coppia che, purtroppo deve fare i conti con altre situazioni. "Non tengono conto che abbiamo una situazione famigliare sfavorevole: la madre di mia moglie è deceduta di recente e il marito è invalido al 100% con accompagnamento. L'altra nonna è invalida in attesa di accompagnamento ed il marito è impegnato ad accudirla. Non possono pensare ai nostri bambini". L'assessore dei servizi sociali del comune, Caterina Mammi, ha preso atto e, crediamo, a cuore la situazione familiare, ma "sembra non abbia a disposizione degli strumenti per supportarci in qualche forma". "Tre gemelli ? conclude Luca Macciantelli - per una famiglia normale e con una nonna deceduta, l'altra invalida in attesa di accompagnamento, un nonno invalido al 100% in attesa di accompagnamento sono un vero problema. Seppure siano allo stesso tempo una grande gioia".

Torna all'inizio


Con 3 gemelli (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

REGGIO PRIMO PIANO pag. 2 Con 3 gemelli Il reddito della famiglia è alto di BRUNO DALLARI ? CASALGRANDE ? L'ARRIVO di tre gemelli ? il 31 luglio dello scorso anno ? è stato fonte di grande gioia per Luca Macciantelli e Ester Calamita, una coppia che vive a Casalgrande. Lucia, Sara e Matteo sono venuti alla luce presso il Policlinico di Modena; tutti in ottima salute. Una felicità per i due giovani genitori che però ora si trovano a dover far fronte alla burocrazia ed a regolamenti assurdi che non permettono loro di poter utilizzare, visto che lavorano, i servizi dell'asilo nido. Macciantelli ha un lavoro gratificante, anche dal punto di vista economico, Ester lavora (o almeno lo faceva prima dell'arrivo dei loro bimbi), come la maggior parte delle coppie giovani residenti del comune di Casalgrande. Gli indici ISEE, stabiliti su parametri che tengono conto del reddito della famiglia mettono a carico una cifra insostenibile per i due genitori. Ecco allora che i bambini non possono essere ospitati dall'asilo nido comunale se non contro il pagamento di una retta pesantissima: 800 euro al mese. "I nostri gemelli ? dice Luca Macciantelli ? che oggi hanno 9 mesi. Bambini che, al pari dei figli di altri, hanno diritto ad essere accolti presso le strutture comunali. Non chiediamo soldi ma solo servizi e mi sono dichiarato disponibile anche a fare lavori per conto del Comune il sabato, quando sono libero dal mio lavoro". Ne parlerà proprio il prossimo sabato al sindaco, Andrea Rossi, nell'incontro che ha ottenuto dopo aver cercato per settimane di interloquire con l'assessore competente, Caterina Mammi. "Non cerco soldi, ma solo servizi - continua Luca Macciantelli ? chiedo al Comune di sostenerci come credo sia un diritto, soprattutto per le famiglie numerose. Io lavoro ed ho un certo reddito, secondo il regolamento devo pagare cifre che però, visto che ho tre figli da mandare al nido, non mi posso permettere. In base all'ISEE, la retta mensile è di circa 800 euro ? dice Macciantelli - ad oggi le entrate economiche della nostra famiglia non sono sufficienti per affrontare questa ulteriore spesa (come tutti abbiamo le spese quotidiane del vivere comune alle quali dobbiamo aggiungere quelle relative al mutuo per la prima casa e quella per una collaboratrice che ci aiuta nella gestione quotidiana dei nostri figli, visto che spesso per lavoro sono assente da casa per alcuni giorni". Una condizione lavorativa che permette un reddito maggiore (che viene considerato ai fini della retta mensile per i bimbi) ma non certamente aiuta la giovane coppia che, purtroppo deve fare i conti con altre situazioni. "Non tengono conto che abbiamo una situazione famigliare sfavorevole: la madre di mia moglie è deceduta di recente e il marito è invalido al 100% con accompagnamento. L'altra nonna è invalida in attesa di accompagnamento ed il marito è impegnato ad accudirla. Non possono pensare ai nostri bambini". L'assessore dei servizi sociali del comune, Caterina Mammi, ha preso atto e, crediamo, a cuore la situazione familiare, ma "sembra non abbia a disposizione degli strumenti per supportarci in qualche forma". "Tre gemelli ? conclude Luca Macciantelli - per una famiglia normale e con una nonna deceduta, l'altra invalida in attesa di accompagnamento, un nonno invalido al 100% in attesa di accompagnamento sono un vero problema. Seppure siano allo stesso tempo una grande gioia".

Torna all'inizio


<Per noi artigiani il centro è inaccessibile> (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (Modena)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

MODENA PRIMO PIANO pag. 5 "Per noi artigiani il centro è inaccessibile" LA TESTIMONIANZA "LAVORARE IN centro storico per noi artigiani è un vero problema: se un cliente ci chiama, dobbiamo prima passare dai vigili, fare il permesso temporaneo ma, fatto questo, non significa poi trovare un parcheggio. Anzi, la mattina è impossibile". Marco P. è un tappezziere e, come molti suoi colleghi, combatte quasi quotidianamente con la carenza di posti auto, la burocrazia e i parchimetri. "Sì, perché alla fine, per non perdere troppo tempo, lascio il mezzo fuori dal centro, magari in piazza Roma o sui viali. Ma la sosta ? spiega ? costa moltissimo e spesso, se facciamo più tardi dal cliente, troviamo pure la multa sul parabrezza. Non c'è dubbio: se il centro si sta svuotando e tutti 'scappano' un motivo c'è. Ed è anche comprensibile. Come si fa a lavorare se tutti ti mettono i bastoni tra le ruote?".

Torna all'inizio


Voglio diventare italiano (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia Pavese, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Cronaca "Voglio diventare italiano" Il muratore Ahmed da Casablanca alla Bassa pavese CHIGNOLO. "Scrivi che mi chiamo Ahmed". Trent'anni, moglie e due figli, è uno dei 108 immigrati giunti dal Marocco. Si guadagna da vivere ingaggiato da aziende edili della zona. "Qualche lavoretto in cascine e capannoni. Lavoro ce n'è. Riesco racimolare seicento euro al mese, quando va bene. Ma ho fatto anche l'operaio in un'azienda meccanica. Aiutavo a custodire attrezzi e a trasportare pesi. Era un lavoro duro, fare il muratore lo preferisco, ed è più facile trovare. Mia moglie sta a casa, con i bambini che frequentano la scuola". Parla già discretamente l'italiano: "Sono in Italia da qualche anno, mia moglie è venuta dopo e qui abbiamo avuto i bambini". Qual è stato il suo primo contatto con l'Italia? "Genova, nove o dieci anni fa. Poi Milano, ai mercati generali, poi nella periferia della grande città. E adesso Chignolo. Sempre lavori saltuari, ma adesso sono inserito con il permesso di soggiorno. Finchè c'è lavoro, va bene, il permesso dura". Da quale zona del Marocco provenite? "Dalla costa, non lontano da Casablanca". Volete fermarvi qui? "Se possiamo sì. Voi la chiamata la Bassa, vero? Si sta bene. C'è lavoro. La popolazione è gentile con me e con mia moglie, che è venuta quattro anni dopo. I bambini sono marocchini ma sono anche italiani. L'Italia è il loro futuro. Studieranno e si faranno la loro strada". Ha studiato l'italiano? "No, non sono andato a scuola. Ho imparato così. Vorrei frequentarla però, la scuola, perchè mi piacerebbe mettere su una piccola ditta e so che per affrontare la burocrazia bisogna essere istruiti". In quale ramo vorrebbe mettersi in proprio? "Nell'edilizia. C'è tanto lavoro da fare, basta guardarsi intorno e avere un po' di voglia, un po' d'iniziativa. Ma adesso devo conquistare la sicurezza di poter stare in Italia. Per me, per mia moglie e per i miei figli". Settecento euro al mese bastano? "No, non bastano. Qualche anima gentile ci aiuta". Chi, il Comune, la parrocchia? "Scusa, non vorrei dirlo, per una forma di rispetto nei confronti di queste persone generose". La legislazione italiana sull'immigrazione dovrebbe inasprirsi nei prossimi anni. Pensa di avere problemi a rimanere in Italia in futuro? "Io sono fiducioso perchè l'Italia ha bisogno delle braccia degli immigrati. E poi non sono irregolare, ho un lavoro e penso che troverò sempre imprenditori che mi faranno lavorare. Bisogna distinguere tra chi si guadagna onestamente il pane e chi si comporta male". (s. c.).

Torna all'inizio


La mail archivia la raccomandata - teresa monestiroli (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina X - Milano La mail archivia la raccomandata Sempre più elettronica per comunicare con Palazzo Marino La posta virtuale gratuita ha valore legale. Cambio di orari negli uffici anagrafe di zona TERESA MONESTIROLI Una semplice mail, inviata da qualsiasi computer al Comune, da oggi vale come una raccomandata con ricevuta di ritorno. Stesso valore legale, stesse garanzie su invio e ricezione, ma senza muoversi da casa. E gratuitamente. Si chiama "Mail to Pec" ed è il nuovo servizio varato dall'assessore ai Servizi civici Stefano Pillitteri "per semplificare la vita dei cittadini e facilitare il rapporto con l'amministrazione". Realizzata in collaborazione con Poste italiane, la posta elettronica certificata farà risparmiare tempo e denaro a tutti coloro che dovranno mandare all'amministrazione un documento, come per esempio la dichiarazione Tarsu, la richiesta di un certificato o la comunicazione per affiggere una targa sul portone, con la certezza non solo che arrivi, ma che non venga alterato. Il sistema infatti garantisce la massima sicurezza: i messaggi sono crittografati, quindi non possono essere contraffatti. Utilizzare il servizio è semplice: basta avere una casella di posta elettronica con il dominio "milanosemplice. it" attivato un mese e mezzo fa. Per farlo è sufficiente registrarsi sul sito del Comune inserendo online il proprio codice fiscale e il numero della carta d'identità (operazione possibile anche chiamando lo 020202). Qualunque documento inviato al Comune da questo indirizzo di posta elettronica sarà "certificato": al mittente verrà rilasciata la ricevuta sia della spedizione del messaggio sia della sua ricezione, con allegate data e ora di entrambe le operazioni. "Il nostro obiettivo - spiega Pillitteri - è estendere le comunicazioni telematiche anche a tutti i cittadini che non sono in possesso della casella certificata (la Pec, ndr). Stiamo cercando di snellire il più possibile la burocrazia per venire incontro ai cittadini". Anche per questo l'assessore invita i milanesi a servirsi di più dell'autocertificazione, "accettata obbligatoriamente - spiega - da tutti gli enti pubblici. Bisogna cambiare mentalità: ancora troppa gente, per ottenere documenti, fa la coda all'anagrafe quando non sarebbe necessario". Per questo il Comune invierà 700mila lettere per sollecitare i cittadini a usare l'autocertificazione quando sia possibile. Nel caso non venga accettata, come nei rapporti tra privati, è possibile richiedere il documento online o allo 020202. In questo caso il certificato sarà inviato a casa entro cinque giorni. Se invece è necessario andare allo sportello, ricorda ancora Pillitteri, "per evitare la coda basta prenotare il servizio" in qualunque ufficio dell'anagrafe, anche quelli decentrati che, da oggi, cambiano orario. Tutti i sedici sportelli saranno aperti dalle 8.30 alle 13 (un'ora più di prima) e dalle 14.30 alle 15.30, compresi gli uffici che ora fanno orario continuato (piazzale Accursio, viale Legioni Romane e via Padova): per loro i turni cambieranno da lunedì.

Torna all'inizio


Il sì che vale un permesso nuova dote delle giovani rom - zita dazzi (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina VII - Milano Le associazioni: scorciatoia a rischio, a Bucarest verifiche severe Il sì che vale un permesso nuova dote delle giovani rom La Caritas: "Anche questa è prostituzione" Don Davanzo: burocrazia avvilente e procedure lunghissime provocano zone grigie in cui si sviluppano forme illegali come le unioni combinate Ali Abu Shwaima, imam del Centro islamico: triste pensare che qualcuno arrivi a tanto per motivi economici o per mettersi in regola, io lo manderei via ZITA DAZZI (segue dalla prima di Milano) L'amore è un optional, quando ti chiedono di pagare l'affitto in nero perché non hai i documenti e quindi non avrai mai un contratto in regola, quando non puoi iscrivere i figli alla scuola materna perché sei clandestino, quando non puoi tornare al Paese per il funerale di tua madre perché altrimenti non potresti rientrare in Italia, visto che non è ancora arrivato il rinnovo del permesso di soggiorno. Il matrimonio di comodo è sempre stata un'ottima chance per le badanti dell'Est che arrivavano a sposare i vecchi italiani, malati e a malapena autosufficienti, pur di avere i documenti. E il fatto che adesso le romene siano diventate appetibili, in quanto "cittadine comunitarie" - quindi in qualche modo facilitati nella corsa a ostacoli fra leggi e controlli - la dice lunga sulla fame di regolarità che muove le scelte di tanti immigrati. Don Roberto Davanzo, direttore della Caritas Ambrosiana, che ogni anno presenta un nutrito dossier statistico sull'immigrazione in città, non esita a usare l'aggettivo "avvilente" riferendosi ai matrimoni combinati. "Le normative italiane ed europee sono rigide, ma soprattutto penalizzanti sono le lunghe procedure burocratiche e la tempistica assurda che trasforma in una corsa ad ostacoli la trafila per ottenere i documenti che garantiscono una vita alla luce del sole e diritti riconosciuti. Più paletti burocratici vengono messi per il riconoscimento dei diritti di chi chiede di stare in Italia per lavorare, più cresce l'illegalità, la zona grigia nella quale proliferano forme originali di "prostituzione", come questa dei matrimoni combinati solo per ottenere la cittadinanza e i diritti a quella collegati". Finita l'era delle sanatorie indiscriminate, negli ultimi anni, l'unica strada legale per ottenere il permesso di soggiorno è quella del decreto flussi, che dovrebbe permettere l'ingresso in Italia di quote di lavoratori chiamati dall'estero. "Ma tutti sanno che, anche nell'ultima edizione, la stragrande maggioranza delle domande è arrivata da immigrati clandestini già presenti in Italia - spiega Maurizio Crippa, responsabile dell'Ufficio immigrazione della Camera del lavoro - . Non mi stupisce che qualcuno cerchi di trovare una gabola per scavalcare le code, per evitare il meccanismo stritolante delle quote, per accorciare i tempi biblici per avere una cosa che dovrebbe essere semplice, come il rinnovo del permesso di soggiorno". La Cgil, come la Caritas, ogni giorno deve fronteggiare la marea umana dei clandestini, o più semplicemente di quelli che sono diventati "irregolari" magari solo perché sono stati licenziati. Secondo la legge Bossi-Fini, chi perde il lavoro e non lo ritrova entro sei mesi, perde anche il permesso di soggiorno. "Al primo controllo di polizia, c'è il foglio di via, l'espulsione e il rimpatrio", ricorda Crippa. Il Cpt di via Corelli è pieno di immigrati che avevano il lavoro e che verranno mandati a casa perché rimasti disoccupati. "I meccanismi illogici della legge, i ritardi nei rinnovi dei permessi, i requisiti penalizzanti per la casa e tutti i servizi, creano le condizioni per cui qualcuno si illude che, sposando un romeno, ci si possa mettere a posto per la vita", sottolinea il sindacalista. Ma attenzione: "Peccato, che sposare per esempio una zingara non garantisca affatto la cittadinanza europea in automatico: il matrimonio celebrato a Milano va riconosciuto a Bucarest e poi scattano controlli, verifiche, ci vogliono due anni di convivenza". Non ne sa nulla padre Traian Valdam, pope responsabile della chiesa romena ortodossa di via De Amicis: "Io celebro solo matrimoni religiosi, che non hanno effetto civile, di matrimoni misti ne ho visti pochi, anzi, direi uno solo, negli ultimi anni. Evidentemente, in chiesa vengono solo quelli che fanno una scelta di cuore, non di interesse. Certo la situazione della comunità è difficile, soprattutto per la confusione fra rom e romeni. Occasioni di sfruttamento, illegalità, ce ne sono molte". Così Ali Abu Shwaima, imam del Centro islamico: "Per l'Islam il matrimonio è per sempre, senza altri fini. è triste pensare che possa nascondere motivi economici. Da noi certo non vengono per questi motivi, anche perché li manderemmo via". Ma don Virginio Colmegna, che in mezzo ai romeni vive da anni, non si stupisce: "è un'ipotesi raffinata, da non escludere, vista la situazione legislativa complicata di oggi e visto che i rom, fra tutte le loro disgrazie, hanno almeno il privilegio di essere cittadini europei. Un privilegio che potrebbe essere sfruttato economicamente. Quindi fa bene la Procura ad indagare, bisogna avere in mano i dati, le prove, prima di parlare. Nei campi nomadi che gestiamo noi, in via Triboniano, se venissimo a conoscenza di questi traffici li denunceremmo".

Torna all'inizio


La vita si fa dura per i bulli: per loro c'è chi chiede un tribunale scolastico (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Speciali La vita si fa dura per i bulli: per loro c'è chi chiede un tribunale scolastico La proposta viene dall'Osservatorio sui diritti dei minori Molto variegate le opinioni degli studenti triestini Ora anche i bulli saranno sottoposti al giudizio di un Tribunale: niente a che fare con l'ordinaria giustizia, si parla di un organo scolastico. Questa assoluta novità giunge dal presidente dell'Osservatorio sui Diritti dei Minori, Antonio Marziale, che recentemente ha rilasciato molte dichiarazioni circa il complesso funzionamento di questo nuovo ente, che entrerà nella quotidianità se la sua proposta di legge verrà approvata. Bulli, tremate. L'organismo sarà costituito dal dirigente scolastico (il presidente), dal sindaco, da una delegazione genitoriale, studentesca e delle forze di polizia e infine dal corpo docente: un vero e proprio Tribunale pronto a sanzionare gli studenti "cattivi". Gli alunni che saranno "accusati" dagli insegnanti potranno addirittura presentare una difesa costituita, a propria discrezione, da genitori o altri alunni o insegnanti. Le sanzioni che verranno applicate non avranno solo un fine punitivo, ma anche uno scopo educativo: molte infatti comprendono lavori socialmente utili in ambito scolastico, mentre solo per i casi più gravi ci sarà una spesa monetaria. Conoscendo gli studenti, l'Osservatorio è stato molto abile a prevedere qualsiasi situazione o sgarro da parte dei bulli in questione, ponendo una serie di cavilli infiniti per ogni "legge": chi infatti trasgredirà o ignorerà la sanzioni, avrà ripercussioni di varia natura - voti- in ambito scolastico. Sorge spontanea la domanda: tutto questo formalizzare le punizioni scolastiche è necessario? Sarà davvero utile utilizzare altri fondi pubblici per la costituzione di nuovi enti per ogni singola scuola? Abbiamo intervistato i giovani di Trieste per sapere quali sono le loro impressioni in merito. Dice Giulia, 18 anni: "Il fatto che i bulli siano persone incerte, piene di paura e con storie familiari difficili è innegabile, ma non è corretto che il loro atteggiamento si ripercuota anche sugli altri studenti. Per questo giudico questa iniziativa interessante. Se ben organizzata potrebbe proporre una efficace soluzione a questo problema: spero solo che non sia l'ennesimo ampliamento della burocrazia italiana". Anche Elena, 17 anni, è della stessa opinione: "Inoltre - commenta - sembra che questo Tribunale avrà competenza non solo sui bulli, ma anche su tutti gli altri generi di problemi scolastici riguardanti la condotta di alunni e insegnanti: è una bella novità". Mario, 17 anni, sostiene invece che questo provvedimento è totalmente inutile: "Già adesso - dice - docenti e presidi potrebbero punire il comportamento errato e fuori luogo di molti studenti, eppure non lo fanno. Solo in un caso alcuni studenti della mia scuola - il Galilei - sono stati costretti a dei lavori di pulizia, ma era perlopiù un gioco, nessuno li controllava e passavano ore a divertirsi". Alessia Sbroiavacca (Liceo scientifico G Galilei-Trieste) Lisa Buonanno (Liceo G. Carducci-Trieste).

Torna all'inizio


La crisi alimentare (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

DALLA PRIMA La crisi alimentare Ciò perché è nata nel centro dei Paesi ricchi ed ha toccato interessi consistenti, ma la seconda è di sicuro molto più grave. Le stime dei diversi organismi non sempre coincidono, ma anche le più prudenti, quelle della Banca mondiale, valutano in circa 100 milioni le persone che possono tornare a soffrire la fame per effetto degli eccezionali incrementi nei prezzi del riso (poco meno che triplicati nell'ultimo anno) e dei cereali (quasi raddoppiati nello stesso lasso di tempo). Come ha recentemente detto la responsabile del Progetto alimentare dell' Onu il problema non riguarda solo i poverissimi. Molti appartenenti ai ceti medi dovranno tagliare le spese per l'educazione dei figli e per le cure mediche. Quelli che vivono con 2 dollari al giorno, dovranno rinunciare alla carne, quelli che dispongono solo di 1 dollaro quotidiano saranno costretti a fare a meno anche dei vegetali e per coloro che dispongono di appena mezzo dollaro ogni giorno si appresta un vero disastro. Non solo, i più poveri stanno vendendo i loro scarsi possedimenti-campi, animali, capanne- rendendo sempre più ardua la futura ripresa. Sulle cause della crisi alimentare hanno inciso molti fattori. È cresciuta la domanda di carne da parte dei nuovi benestanti nei Paesi in via di sviluppo e l'allevamento degli animali chiede più cereali o riso, oltre che petrolio e concimi. C'è stata una siccità in Australia che ha dimezzato i raccolti (il che ha inciso per appena il 3% di quelli mondiali). In Russia i terreni coltivati sono scesi da 120 milioni di ettari a 80 per effetto dell'abolizione dei colkoz e della loro sostituzione con cooperative prive di capitali. Negli Usa gli incentivi ai combustibili naturali hanno sconvolto i mercati. Come ha scritto qualche giorno addietro il Fondo monetario internazionale "sebbene i bio-carburanti rappresentino appena l,5% dell'offerta mondiale di combustibili liquidi, sono responsabili di quasi la metà dell'accresciuto consumo di raccolti alimentari, in buona parte a causa dell'etanolo da cereali prodotto negli Usa". Una serie di Paesi tradizionalmente esportatori, dall'Ucraina alla Thailandia, all'Argentina, hanno messo divieti alle esportazioni o messo delle tasse. Infine non è mancata una massiccia speculazione al rialzo, rafforzata proprio dalla crisi finanziaria che ha incentivato hedge funds e altri operatori a lasciare i mercati finanziari ed a impiegare le loro risorse sulle commodities. Per uscire da questa crisi è necessario muoversi su due piani diversi. Nell'immediato non c'è altra strada che quella degli aiuti umanitari, pur essendo pienamente coscienti che ci saranno degli sprechi perché i governi dei Paesi più colpiti (ben 37) non dispongono di burocrazie efficienti e immuni da varie forme di corruzione. Il World Food Programme, un'agenzia dell'Onu, stima in $ 700 milioni il fabbisogno più urgente. Non si tratta di una somma stratosferica, se ci ricordiamo che noi italiani ci permettiamo di spendere 1,6 milioni di dollari al giorno per coprire le perdite dell'Alitalia e, in forme varie, sussidiamo, tra stato ed enti locali, le Ferrovie dello Stato per circa 2,6 miliardi di euro (vale a dire circa 4 miliardi di dollari) ogni anno. Più a lungo termine sarebbe necessario avere il coraggio di modificare radicalmente in tutto il mondo le nostre politiche agricole favorendo rapporti più snelli, cioè con meno intermediari, tra produttori e consumatori e ristrutturando le proprietà rurali in modo da disporre di unità produttive efficienti. Basti pensare che in Cina la unità tipica che negli anni 70 era di 1,5 ettari si è ridotta ad un terzo. Siamo, cioè, di fronte ad un tipico caso in cui il mercato è fallito perché le istituzioni non hanno prodotto regole razionali. Quanto rammentato sopra sui 40 milioni di ettari sottratti alla coltivazione in Russia e sulla domanda di combustibili naturali in Usa, indica chiaramente che, mentre lo sforzo umanitario deve essere di tutti, sarebbe sufficiente pochi Paesi mettessero testa a partito per evitare il protrarsi di tragedie drammatiche per centinaia di milioni di uomini. Franco A. Grassini.
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Squilli di comicità con camilleri al rossetti (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

TEATRO. DA OGGI A DOMENICA IN SCENA A TRIESTE Squilli di comicità con Camilleri al Rossetti Tuccio Musumeci e Pippo Pattavina in "La concessione del telefono" dello Stabile di Catania TRIESTE Con "La concessione del telefono" tratto dall'omonimo romanzo di Andrea Camilleri, si chiude - nel segno della comicità - il cartellone Prosa del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia. Lo spettacolo - prodotto dal Teatro Stabile dei Catania - va in scena da oggi, alle 20.30, a domenica al Politeama Rossetti e si avvale di due grandi protagonisti, due maestri del rilievo di Tuccio Musumeci e Pippo Pattavina, che assicurano alla piéce acutezza e ironia. La regia è di Giuseppe Dipasquale, che ha firmato - assieme ad Andrea Camilleri - anche la riduzione teatrale del testo. Capita a tutti, almeno un paio di volte nella vita, di sentirsi impotenti e desolati, prigionieri delle "carte" e degli assurdi itinerari della burocrazia. Per ottenere il più semplice degli interventi, ecco la necessità di una dettagliata documentazione, che si gonfia a colpi di atti notarili, autocertificazioni, richieste scritte e bollate, istanze e attestati. Proviamo a immaginare quali dovevano essere i gorghi burocratici in cui ci si perdeva nel mondo della Sicilia umbertina, immobilizzata da un'amministrazione vacua e ridondante, il cui unico scopo era forse quello di permettere il mantenimento di antichi "status" e di piccoli e grandi poteri personali. È proprio a questa realtà che fa riferimento il bravissimo Andrea Camilleri, ne La concessione del telefono. Nel microcosmo fantasioso della cittadina di Vigàta, che racchiude tutto un immaginario di caratteri e situazioni siciliane, si ambienta dunque la vicenda di Filippo Genuardi, uomo egoista e inetto, vano e svagato, che vive alle spalle del ricco suocero, e non soddisfatto di questo già colpevole sfruttamento, si è anche infatuato della seconda e giovane moglie di lui, diventandone l'amante. È proprio Genuardi a voler installare in casa la linea telefonica privata cui allude il titolo del romanzo, e ora della commedia. Il moderno apparecchio gli permetterebbe infatti di organizzare meglio gli incontri clandestini con l'amante: sbaglia però di indirizzare la richiesta della linea e chiede l'intervento del Prefetto invece che delle Poste. Un errore insignificante che solleva però un vortice surreale di reazioni, equivoci e sospetti. Nel cast anche Angelo Tosto, Gian Paolo Poddighe, Francesco di Vincenzo, Mimmo Mignemi, Marcello Perracchio, Alessandra Costanzo, Laura Tornambene, Franz Cantalupo, Giampaolo Romania, Sergio Seminara, Raniela Ragonese. Le scene sono di Antonio Fiorentino, i costumi di Angela Gallaro, le musiche di Massimiliano Pace, e le luci di Franco Buzzanca.
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Baccelli: lavoreremo sull'accoglienza (sezione: Burocrazia) 
( da "Tirreno, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Lucca Baccelli: lavoreremo sull'accoglienza TURISMO Conferenza provinciale LUCCA. Ha preso il via ieri mattina a Palazzo Ducale la Conferenza provinciale sul turismo, invocata da tutti gli operatori come primo passo per affrontare i nodi legati alla ricettività, e per cominciare a coordinare l'offerta di Lucca e provincia. Il tema affrontato nella prima giornata è stato quello della promozione e dell'accoglienza turistica tramite i punti informativi. "Questo tema - ha introdotto il presidente della Provincia, Stefano Baccelli - rappresenta uno dei punti principali della programmazione turistica. è necessario, infatti, guardare all'accoglienza con gli occhi del turista quando arriva nella nostra Provincia e comprendere, così, i motivi per i quali eventualmente non percepisce le diverse realtà che sono presenti sul territorio. Proprio utilizzando questo punto di vista, quindi, sarà possibile effettuare un lavoro che possa offrire ai turisti i supporti dei quali realmente necessitano, nonché riuscire a fidelizzarli al territorio". A questo proposito il vicepresidente provinciale con delega al turismo, Patrizio Petrucci, ha ribadito la necessità del coordinamento tra gli enti: "Il coordinamento - ha detto - deve servire per permettere agli operatori di fare proposte che si realizzino in tempi brevi e non deve essere sinonimo di appesantimento o burocrazia, mentre, attraverso questo, si devono evitare sprechi e dispersione". Parlando, del turismo in generale, Baccelli ha sottolineato come: "La competitività turistica di un territorio è fatta non solo dalle infrastrutture materiali, ma anche da quelle immateriali, quali le associazioni culturali, gli enti di ricerca e gli istituti universitari. Il turismo è, infatti, un servizio estremamente complesso che deve affrontare, in questo momento, le difficoltà di una frammentazione delle competenze, nonché di creare una concreta collaborazione tra i diversi enti che se ne occupano. D'altro canto, oggi si registra anche la nascita di una nuova sensibilità per quanto concerne l'ottimizzazione delle risorse, al fine di creare una programmazione condivisa". Da parte sua, il vicepresidente Petrucci ha posto l'accento su un altro aspetto fondamentale di questo comparto economico: sta cambiando molto velocemente. "5 anni fa - dice Petrucci - quando facemmo la prima conferenza provinciale sul turismo, iniziammo ad affrontare la questione, guardandola nel suo complesso e proiettandola nel futuro. Questo ci ha permesso di far fronte ai diversi scenari che si sono prospettati in questo periodo, segnato dall'aumento complessivo in 5 anni di 500mila presenze".
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Parlamentari sardi, pensate solo al popolo. e ascoltatelo (sezione: Burocrazia) 
( da "Nuova Sardegna, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Olbia "Parlamentari sardi, pensate solo al popolo. E ascoltatelo" OLBIA. Ventisette: è questo il numero dei parlamentari risultati eletti dal popolo sardo il 13-14 aprile. Esattamente: nove senatori e 18 deputati. Tra questi, figurano: due ex ministri, due ex sottosegretari, ex senatori e deputati, un ex presidente della regione Sardegna, ex assessori e consiglieri regionali, ex sindaci di grandi città. Insomma, tutti uomini e donne (purtroppo solo 3), che, pertanto, hanno accumulato negli anni molta esperienza circa l'amministrazione della "Cosa pubblica", del "bene comune", della italica burocrazia, dei Palazzi, del potere pubblico e delegato. A questi 27, dunque, scrivo, innanzitutto, augurando loro un fecondo lavoro parlamentare, ma, soprattutto, chiedendo loro di non anteporre nulla all'alto servizio politico che devono svolgere a beneficio del "bene comune" del popolo sardo. A voi 27 questo popolo sovrano ha consegnato una delega che comporta, da parte vostra, una assunzione, seria e coerente, di responsabilità. E questa, al di là degli schieramenti politici ed ideologici ai quali, nella pluralità democratica e parlamentare, appartenete. Allora, molte volte, nel corso del vostro lavoro parlamentare, dovrete - parafrasando un insegnamento del Vangelo - obbedire al popolo sardo che vi ha eletto, piuttosto che ai vostri partiti e leaders. Obbedire, in questi casi, vorrà dire: ascoltarlo, conoscerlo, visitarlo, servirlo, soprattutto là dove questo soffre a causa della disoccupazione, di una cultura agro-pastorale isolata e patriarcale, di speranze tradite, del lavoro che viene a mancare o non è più sufficiente per il benessere e il futuro di molte famiglie. Per questo, coscienti dell'alto mandato che questo popolo vi ha consegnato e affidato, insieme e concordi dovrete essere sempre sensibili, mai distratti, nel sentire il grido del disoccupato, del giovane che cerca disperatamente una prima e dignitosa occupazione, del padre di famiglia che rischia il posto di lavoro, del cassaintegrato, dell'industria del turismo, della cultura sarda (vero e proprio patrimonio dell'umanità), delle comunità sociali della costa come quelle dell'entroterra, dei giovani imprenditori, dei sindacati, delle associazioni di volontariato. Dovrete ascoltare anche il grido della Chiesa, dei suoi Vescovi, come questo di Pietro Meloni: "La gente è alla disperazione: tenta di farsi sentire, in ogni modo, protestando, non andando a votare. Ecco perché le risposte della classe dirigente non dovrebbero subire altri ritardi". Dovrete, allora, lavorare insieme. Al di là dei vostri legittimi interessi di parte e pur tenendo conto dei vostri elettori, però, siete chiamati dalla Sardegna tutta a dialogare, a progettare insieme e, sempre e comunque, insieme a sostenere e promuovere uno sviluppo che il popolo sardo attende, spera, chiede urgentemente. Tanti sogni, idee, progetti, hanno bisogno delle vostre gambe perché escano dell'isolamento sardo, della vostra passione politica, della vostra professionalità, delle vostre capacità. A voi 27 è chiesto di unire le forze, la reciproca stima, per servire veramente il "bene comune", per non tradire il mandato elettorale, per non servirvi della "politica", ma, piuttosto, poter contribuire, ognuno per la sua parte, alla realizzazione di una "giustizia sociale per tutti" anche nella nostra Sardegna. Don Sandro Serreri Direttore dell'Ufficio diocesano per i problemi sociali e il lavoro.
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Segnaletica sbiadita agli incroci di ronchi (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

COSTANTE RISCHIO DI INCIDENTI Segnaletica sbiadita agli incroci di Ronchi Emblematico il caso di via Nievo dove sono quasi scomparse le strisce che indicano lo stop RONCHI Quando si dice che la prevenzione ha il suo peso e la sua importanza, specie quando si tratta di evitare gli incidenti stradali. Ed a Ronchi dei Legionari la situazione in cui versano numerosi incroci cittadini è sintomatica del fatto che la prevenzione è una chimera. L'incrocio tra via Nievo e via Manzoni è emblematico al riguardo. Le strisce che indicano il dare precedenza sono ormai solo un lontano, lontanissimo ricordo, cancellate dal tempo e dalle condizioni atmosferiche. Così che l'incidente si rischia minuto dopo minuto e gli utenti della strada hanno il loro bel daffare per riconoscere le tracce preistoriche di quella che era la segnaletica orizzontale predisposta nella zona. Che non è la sola, va detto, a vivere questa situazione, visto che in città sono numerosi gli incroci a rischio, incroci che hanno visto cancellata la segnaletica che non si è mai provveduto a rifare. Così succede in via Verdi, in via dei Campi, lungo via del Macello, in via 24 Maggio e via discorrendo. E la prevenzione non è di casa nemmeno all'ormai famoso e famigerato incrocio tra via Mazzini e via 7 Giugno. In questo caso non si può non sottolineare come i cordoli sistemati in mezzo alla carreggiata siano solamente un piccolo monumento alla trascuratezza e come si sia provveduto a mettere in opera un dosso artificiale solo sul tratto di strada che porta in piazza Unità e non lungo quello che si sviluppa in direzione della ricostruenda caserma dei carabinieri. Una soluzione che non ha nessuna visione logica delle cose. Si sono 35mila euro messi a bilancio per quanto riguarda la segnaletica, ma buona parte di essi non sono stati ancora impiegati, forse a causa della sempre pachidermica burocrazia che contraddistingue gli enti pubblici italiani, sempre troppo impegnati in scartoffie di ogni genere. Qualcosa è stato fatto, nei mesi passati, ma sembra essere ancora troppo poco per quelle che sono le esigenze di Ronchi dei Legionari. Che, ora, deve fare i conti con la segnaletica invisibile che è davvero come non ci fosse. Sarà il caso di indirre una gara d'appalto ed affidare questi importanti ed ormai improcrastinabili lavori. Si pensa di arrivare, a fine 2008, ad una spesa di 70mila euro in un settore, quello della segnaletica, che vuol dire anche sicurezza per le persone, per gli utenti della strada e dei pedoni. Proprio quella che manca in diverse zone della città, in particolare lungo quelle che sono a più ampio scorrimento. Ed un altro esempio di trascuratezza sono gli ormai inesistenti cordoli che la municipalità ha realizzato lungo un tratto di via Volontari della Libertà. (lu.pe.).
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Uzbekistan, alleanze con trieste su logistica e ricerca (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

VERTICE IN CAMERA DI COMMERCIO CON L'AMBASCIATORE Uzbekistan, alleanze con Trieste su logistica e ricerca Tra i settori che interessano anche il turismo, quello dell'ingegneria e degli impianti tecnologici TRIESTE Risorse naturali e minerarie, capitale umano, stabilità politica, garanzia per gli investitori e forte sostegno all'iniziativa privata: sono i cinque punti che farebbero dell'Uzbekistan, ex paese membro dell'Unione Sovietica, indipendente dal 1991, un'ottimo partner commerciale. Logistica, ingegneria, apparecchiature elettriche, ricerca scientifica e soprattutto turismo: i settori che potrebbero interessare Trieste. Questo quanto è emerso ieri dall'incontro alla Camera di Commercio di Trieste, organizzato dall'associazione Uzbekistan Italia che, avendo come scopo la promozione di scambi tra la Repubblica uzbeca e l'Italia, ha fatto di questo evento la prima presentazione ufficiale nel nostro Paese. A parlarne, Jakhongir Ganiev, ambasciatore plenipotenziario della Repubblica dell'Uzbekistan in Italia, e Rocco Abram, presidente della nuova associazione nata lo scorso anno. Tappa nel passato della famosa "via della Seta", l'Uzbekistan, sembra rappresentare il maggior mercato di quest'area, grazie soprattutto agli sforzi del governo per un graduale passaggio dall'economia centralizzata a quella di mercato, che oggi rappresenta il 76% dell'economia del paese. Un mercato del quale, con gli occhi puntati quasi esclusivamente sulla Cina, l'Occidente sembra ancora ignorare l'esistenza. In Uzbekistan i soli partner commerciali di rilievo dell'Europa occidentale sono Gran Bretagna e Germania; una cinquantina le aziende italiane presenti in società a capitale 100% italano, i cui interessi si concentrano prevalentemente nei settori dell'ingegneria industriale, della metalmeccanica e delle telecomunicazioni. Presenti anche alcune imprese triestine che, dopo aver allacciato alcuni rapporti però, sono state costrette a chiudere i battenti per difficoltà legate in particolare a burocrazia e sistema bancario. Secondo produttore al mondo di cotone e caratterizzato da una notevole attività estrattiva (oro, argento, petrolio, rame, piombo, uranio, tungsteno), l'Uzbekistan sta puntando in questi ultimi anni sulla produzione di energia a basso costo grazie agli imponenti giacimenti di gas naturale, sul miglioramento delle infrastrutture, dei servizi e sulla modernizzazione tecnica e tecnologica. Ecco perché per la nostra città, lo stato uzbeco potrebbe rappresentare non solo una nuova meta commerciale, ma anche, alla luce degli stretti rapporti allacciati con la Turchia, un ulteriore ponte per entrare in contatto con i paesi confinanti. Tra i punti di interesse le riforme per attirare capitale straniero: licenza qinquennale in 30 giorni per l'apertura di un'impresa, bass costo di registrazione, aliquote Iva non superiori al 10%. Il paese, secondo alcuni dati ufficiali, registra una costante crescita economica del paese dimostrata dai dati ufficiali (nel 2007 Pil + 7,7%, esportazioni +39%, stipendi +2,5% rispetto al 1990). Corinna Opara.
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<Contro il crimine servono più uomini> (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Lecco)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

BRIANZA CASATESE pag. 8 "Contro il crimine servono più uomini" Il comandante provinciale dei carabinieri contrario a una nuova caserma L'APPELLO di ANDREA MORLEO ? LECCO ? NON SERVE un nuova stazione di carabinieri. E nemmeno un commissariato di polizia a Merate. Per fronteggiare la continua crescita di microcriminalità nella Brianza vanno semmai potenziati gli uomini sul territorio. È, in estrema sintesi, il parere di un uomo che della lotta al crimine ha fatto la propria professione. Alessandro De Angelis è il comandante provinciale dei carabinieri. Con i suoi uomini ogni giorno è chiamato a vigilare su un territorio come la Brianza che negli ultimi anni ha subìto una crescita esponenziale dei reati. I NUMERI del 2007 parlano di 5.564 furti, di cui 959 in appartamenti; 2.115 danneggiamenti al patrimonio e 68 rapine. L'ultima, in ordine di tempo, domenica sera in un pub di Garbagnate Monastero. Tre rapinatori, col volto coperto da passamontagna, si sono introdotti nel locale. Uno di loro era armato di pistola, gli altri due con mazze da baseball con le quali non hanno esitato a picchiare un a cliente per far capire a tutti che aria tirava. TRE SETTIMANE FA la Banca Intesa di Rovagnate era stata rapinata da due individui che, armati di taglierino, erano fuggiti con un bottino di 24 mila euro. Il fatto inquietante è che la stessa filiale di via Monte Cervino era finita nel mirino dei malviventi solo due giorni prima. I soliti ignoti avevano fatto esplodere il bancomat dell'istituto di credito, sparendo con i 100 mila euro in contanti che conteneva. Sono solo alcuni dei tanti episodi che scandiscono giornalmente la vita della Brianza Lecchese, un territorio che produce ricchezza e che per questo è particolarmente appetito dalla malavita. "IL VERO PROBLEMA - ammette il comandante De Angelis - è che la Brianza lecchese è un territorio aperto, difficilmente controllabile proprio per via delle molte vie di fuga che può offrire". LE STATISTICHE lo dimostrano chiaramente: in città furti e rapine hanno un'incidenza di molto inferiore. Così anche in provincia le forze politiche (la Lega Nord su tutti) hanno cominciato a porre in cima alla lista delle priorità la questione della sicurezza. Anche i parlamentari rieletti del Pd, Lucia Codurelli e Antonio Rusconi, si erano fatti portavoce a Roma della necessità di un potenziamento delle forze dell'ordine. Tra le richieste anche finanziamenti per costruire un nuovo commissariato di polizia o stazione di carabinieri a Merate, caldeggiata anche dal questore. De Angelis ha un'idea diversa. "NON SERVE una nuova struttura - dice il comandante - che andrebbe ad aumentare la burocrazia e ad assorbire soldi ed energie. Io sarei più propenso ad incrementare il personale operativo che agisce sul campo. In questo modo si potrebbe intensificare il controllo del territorio. Dalla nostra esperienza quest'opera di deterrenza è quella che dà i migliori risultati".
Torna all'inizio


La notifica è giusta, l'indirizzo no Salta subito l'udienza Giombini (sezione: Burocrazia) 
( da "Nazione, La (Umbria)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

CRONACHE pag. 18 La notifica è giusta, l'indirizzo no Salta subito l'udienza Giombini Perugia, un errore burocratico fa slittare tutto alla fine del mese di ENZO BERETTA ? PERUGIA ? E' INIZIATA e subito finita, in pratica (con il rinvio al 29 maggio), l'udienza preliminare per le quindici persone ? compreso il costruttore Leonardo Giombini ? finite nei guai nel 2006 per lo scandalo sulle false fatturazioni. Il motivo di questa rapidità è tanto banale quanto irritante, una storia di ordinaria burocrazia: una delle notifiche, in particolare quella alla "Decathlon Srl" (parte offesa), che è in liquidazione, era irregolare. Era infatti stato indicato l'indirizzo sbagliato della sede legale. Il difensore della "Decathlon Srl" ha dunque richiesto una nuova notifica per eccepita nullità della stessa. I pubblici ministeri Claudio Cicchella e Sergio Sottani hanno tentato di opporsi al rinvio, chiedendo lo stralcio del capo d'imputazione della posizione dei reati. Richiesta che è stata rigettata dal gup Nicla Restivo, che ha disposto la nuova notifica. Durante i 40 minuti circa in cui è durato l'incontro a porte chiuse, dopo la costituzione delle parti, i difensori di due commercialisti perugini, gli avvocati Francesco Crisi e Giovanni Dean hanno depositato una consulenza tecnica a sostegno della legittimità dell'operato dei professionisti che assistono, tese a confutare la tesi della pubblica accusa. Dei 15 imputati ? accusati a vario titolo di false fatturazioni, appropriazione indebita, riciclaggio e una miriade di reati finanziari ?, in aula era presente solo il commercialista Luca Bufalini. E' stata anticipata intanto una richiesta di patteggiamento, da parte dell'imputato Vincenzo Cancello, che verrà formalizzata al gup a fine mese, in occasione della prossima udienza. SECONDO la ricostruzione dei sostituti procuratori, l'imprenditore Leonardo Giombini (assistito dalla penalista Chiara Lazzari), accusato anche di frode fiscale e falso in bilancio, avrebbe evaso qualcosa come un milione e mezzo di euro al fisco. Avvalendosi talvolta della compiacenza della moglie e del padre, oltre che di professionisti e alcuni suoi collaboratori. Soldi derivanti anche dalla vendita in "nero" di alcuni appartamenti. Nella bufera sono finiti anche il presidente di Coop Centro Italia Giorgio Raggi, il presidente dell'immobiliare della cooperativa, Roberto Oglialoro, e il suo vice Paolo Grazi. Image: 20080507/foto/7243.jpg.
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Troppa burocrazia: i piccoli Comuni rinunciano agli aiuti (sezione: Burocrazia) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Piccoli Comuni in affanno, e pure senza la forza per chiedere aiuto. I paesi orobici con meno di 2 mila abitanti (101, di cui 57 con grado di svantaggio elevato) non partecipano infatti ai bandi che la Regione costruisce appositamente per loro, "perché le nostre strutture organizzative non possono affrontare procedure lunghe e complesse, e senza la garanzia di ottenere poi i fondi". I mini Comuni orobici, in Lombardia, sono così i fanalini di coda nella richiesta di contributi per opere e imprese. Ravizza a pagina 17.
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Fabbriche udinesi a rischio stop (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Nord-Est sezione: NORD EST data: 2008-05-07 - pag: 9 autore: Regole. Denuncia dell'Assindustria friulana: migliaia di imprese in attesa delle autorizzazioni ambientali Fabbriche udinesi a rischio stop Si scontano i ritardi della Provincia sulle pratiche di sua competenza Alessandra Salvatori UDINE Sono un migliaio le aziende operative nella provincia di Udine in attesa di autorizzazioni ambientali. A porre in rilievo la questione è l'Assindustria friulana, la quale denuncia ritardi che si traducono in danni economici o addirittura nel rischio di blocco dell'attività. L'Associazione degli industriali di Udine precisa che è duplice la fonte dei problemi. Da un lato ci sono le lunghe attese inerenti le istruttorie regionali per l'Autorizzazione integrata ambientale (Aia), che interessano tutte le imprese del Friuli-Venezia Giulia soggette a tale procedura, alle quali si sovrappongono altre norme settoriali e quelle di Valutazione di impatto ambientale (Via). Dall'altro, sulle aziende provinciali gravano anche i tempi dilatati con i quali l'ente intermedio smaltisce le pratiche di propria competenza, soprattutto per le emissioni in atmosfera. Su quest'ultimo fronte, Palazzo Belgrado ammette qualche ritardo. Gli uffici interessati spiegano che è un effetto della legge regionale 24/ 06, la quale ha trasferito alcune competenze dalla Regione alla Provincia. Ciò ha comportato un carico di lavoro ed una conseguente ristrutturazione degli uffici provinciali, che ora stanno valutando le istanze per procedere alle autorizzazioni. Diverso il discorso relativo alle discariche, settore in cui si sono sommati i problemi e moltiplicati i ritardi, soprattutto dopo la crisi politica dell'ente, la quale ha arrestato la macchina ammini-strativa, sbloccatasi poi con l'arrivo del commissario. Con la prossima nomina del nuovo assessore dovrebbero essere convocate le conferenze tecniche per la chiusura delle istruttorie per l'adeguamento delle sette discariche di prima categoria del territorio ai dettami del D.Lgs. 36/2003. Tale situazione, ad ogni modo, finisce con il rendere gravosi gli adempimenti ambientali a carico delle imprese. Si va dalle autorizzazioni al trattamento e smaltimento rifiuti a quelle per lo scarico e la gestione delle acque, dalle autorizzazioni per le emissioni in atmosfera alle indagini fonometriche, dalle bonifiche dei terreni inquinati alle osservanze per la realizzazione o l'adeguamento di impianti. La burocrazia ambientale comporta anche dei costi, relativi a tasse, consulenze, certificazioni, perizie, monitoraggi, sanzioni, spese legali e personale dedicato. Un'analisi per definire l'inquinamento o meno di un terreno può andare dai 200 ai 1000 euro; le analisi delle acque costano mediamente 60 euro a parametro, ovvero 500-600 euro a campagna di monitoraggio, con frequenze anche settimanali; una certificazione ambientale può arrivare facilmente a 50mila euro. A ciò, spiegano da Palazzo Torriani, si aggiungono i cosiddetti "costi del non fare", relativi ai mancati investimenti. Dall'Assindustria fanno sapere che settori particolarmente appesantiti dalla burocrazia ambientale sono quelli che utilizzano come input di produzione materiali che possono essere considerati rifiuti, quali carta, legno, metalli, ma anche terra e materiali inerti da costruzione. A causa della mancanza di una rete di impianti di recupero e smaltimento efficace sul territorio, inoltre, tutte le aziende che producono rifiuti pericolosi, specialmente liquidi, sono in difficoltà, così come quelle che smaltiscono amianto in matrice cementizia. Un comparto in particolare crisi, infine, è quello della verniciatura del legno, per le norme stringenti sulle emissioni di solventi in atmosfera e le difficoltà tecnico- impiantistiche da affrontare per l'adeguamento alle norme. La realizzazione di un termocombustore può richiedere 250-300mila euro.

Torna all'inizio


Basta code agli sportelli C'è Internet per i certificati (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Milano)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

CRONACA MILANO pag. 12 Basta code agli sportelli C'è Internet per i certificati Residenza o Stato di famiglia direttamente a casa di SABRINA PEREZ ? MILANO ? BASTA con le code agli sportelli, per molti documenti ora è sufficiente internet e il portale del Comune (www.comune.milano.it). Il segreto? L'autocertificazione. Parola di Palazzo Marino che, a questo proposito, ha messo a punto un progetto, unico in Italia. Lo scopo? Semplificare la burocrazia e la vita dei cittadini. L'obiettivo, in sostanza, è quello di avviare i milanesi all'uso di una semplice dichiarazione, sottoscritta dall'interessato, tramite la quale sarà possibile sostituire alcuni certificati anagrafici. Dalla nascita alla residenza, dalla cittadinanza al titolo di studio, dalla qualifica professionale allo stato di famiglia. CHI UTILIZZA internet potrà effettuare la richiesta sul sito del Comune: il certificato sarà poi spedito a casa entro 5 giorni. In alternativa è possibile chiamare il numero 02.02.02, attivo, tutti i giorni, 24 ore su 24. O inviare il fax al numero 800.730.760 firmando l'atto e allegando una fotocopia del documento. "Purtroppo - ha aggiunto Pillitteri - l'autocertificazione non è ancora entrata nella coscienza dei nostri cittadini". Dimenticate, allora, le interminabili file all'anagrafe. Ore e ore in piedi, uno dietro l'altro, a scrutare con occhio vigile che nessuno, approfittando di un attimo di cedimento, vi passi davanti. Dimenticate la "via crucis" e, soprattutto, dimenticate quelle volte in cui vi siete visti chiudere lo sportello in faccia proprio quando era il vostro turno. Dimenticate le inutile suppliche all'addetto del Comune che, deciso, vi chiede di tornare in un altro momento. Per i nostalgici è comunque a disposizione il servizio di prenotazione per evitare perdite di tempo. Ma le novità non finiscono qui: arriva l'e-mail "to Pec", con la stessa valenza di una raccomandata, canale privilegiato scelto dal Comune per dialogare con i cittadini e le imprese. BASTERÀ ATTIVARE la casella di posta elettronica messa a disposizione dal Comune, caratterizzata dal dominio milanosemplice.it, per inviare comunicazioni certificate agli uffici dell'amministrazione. L'iniziativa, in collaborazione con Poste italiane, permetterà di dare ai documenti inviati valore legale, grazie ad una ricevuta elettronica di ritorno che attesta l'avvenuta ricezione del messaggio. Il costo della Pec è fisso e non dipenderà né dalla quantità, né dalla dimensione dei messaggi spediti o ricevuti. Inoltre per facilitare la vita ai cittadini tutte le delegazioni, decentrate dell'anagrafe, uniformeranno il loro orario di apertura che, da domani, sarà il seguente: dalle 8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 15,30 dal lunedì al venerdì.
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La burocrazia in azienda è il nemico dell'enologo (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Nord-Est sezione: NORD EST data: 2008-05-07 - pag: 13 autore: I mestieri del vino. Si è chiuso a Venezia il congresso nazionale di categoria La burocrazia in azienda è il nemico dell'enologo è in aumento il numero di donne nella professione A CURA DI Valeria Zanetti Meno burocrazia in azienda e più concertazione nelle iniziative finalizzate alla promozione e commercializzazione dei vini a Nord-Est. Sono le richieste di Assoenologi, che ha appena chiuso il 63Úcongresso nazionale, a Venezia. I professionisti del settore vitivinicolo in Italia sono circa 4.200; il 95% è iscritto all'organizzazione di categoria. Nel solo Nord-Est i soci sono 1.290, più o meno un terzo del totale nazionale suddivisi nelle cinque sezioni locali di Veneto occidentale e Orientale (850), Friuli-Venezia Giulia (240), Trentino e Alto Adige (200). "L'interesse per la nostra professione è in progressiva crescita e i centri di formazione sono frequentati da molti studenti che però cominciano a faticare per entrare sul mercato del lavoro. Rispetto a qualche decennio fa anche le donne si avvicinano sempre più al lavoro di enologo, comedel resto sono sempre più numerose le imprenditrici del settore e le addette al marketing e alla comunicazione dei nostri vini", illustra Giancarlo Prevarin, presidente nazionale di Assoenologi e direttore delle "Cantine Colli Berici". Il comparto vitivinicolo richiede infatti l'impiego di figure sempre più specialistiche. "Non tutte le aziende possono però dotarsi di addetti al commerciale, al marketing o alla comunicazione. Spesso quindi l'enologo o enotecnico è oberato di compiti non del tutto riconducibili alla sua professionalità, oltre che da una burocrazia pesantissima", prosegue. Infatti ogni cantina o azienda può essere oggetto di 21 tipologie diverse di controlli da parte di Nas, Ulss, amministrazioni comunali, Guardia di finanza, ecc. "Poiché manca il coordinamento tra istituzioni, abbiamo calcolato che ogni anno siamo costretti a perdere circa 100 giorni di lavoro per soddisfare le richieste di chi esegue le verifiche: il tempo riservato alla burocrazia viene sottratto alla vigna o alla cantina ", sottolinea. Un prodotto che comunque si fa apprezzare sul mercato interno ed estero. Il solo Veneto, su una produzione annua di 7 milioni e mezzo di ettolitri, si colloca al primo posto in Italia per export, con 4,5 milioni, pari al 28,5% di tutti i vini nazionali venduti oltreconfine, per un giro d'affari di 815 milioni (27,6% del totale nazionale). "La sfida per mantenere e conquistare nuove quote di mercato è legata alla capacità di fare sistema da parte delle numerose Pmi: occorre un progetto preciso, una strategia comune di comunicazione e promozione, oltre a una partecipazione massiccia a mostre, fiere e convegni internazionali", aggiunge il presidente di Assoenologi. Una strategia adottata da tempo da Vinitaly World Tour, che promuove una ricerca costante sui gusti dei consumatori stranieri, indagati per contesto nazionale. Se il principale mercato straniero è rappresentato dagli Usa ( Vinitaly World Tour sarà a Chicago, New York e Washington tra il 27 e il 30 ottobre, ma la tappa più imminente è in Russia tra il 9 e l'11 giugno) è ai mercati dell'Est che si guarda con crescente interesse: India e Cina in testa, quest'ultima che si sta proponendo anche come produttore ( negli ultimi 10 anni la superficie cinese a vigneto è cresciuta del 200%). Mentre serve una più puntuale strategia di penetrazione per il Giappone, dove si beve poco, ma bene. E dove per vendere di più occorre rispondere alle esigenze dei potenziali clienti in difficoltà a stappare il tappo in sughero e finire la bottiglia. I produttori francesi hanno già proposto tappi screw cap e bottiglie più piccole.
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Comuni insieme per un unico grande parco produttivo (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Nord-Est sezione: SYSTEM (C.N.A.) data: 2008-05-07 - pag: 11 autore: Logistica, commerciale e produttiva le tre macro aree previste Comuni insieme per un unico grande parco produttivo è interregionale l'interesse nei confronti del parco produttivo del Fiumicello che sorgerà entro il 2011 in prossimità del nuovo casello autostradale di Santa Margherita d'Adige in provincia di Padova, con la realizzazione dell'autostrada Valdastico Sud A31. I primi contatti di aziende lombarde ed emiliane attratte dalla possibilità di acquistare terreni di grande metratura a prezzi concorrenziali - in un polo industriale di nuova concezione - non hanno tardato a farsi avanti. I firmatari della Stu, Società di Trasfor-mazione Urbanistica, al momento sono Giuliano Nicoletti, vice sindaco del comune di Santa Margherita d'Adige, Giuseppe Mossa, sindaco di Montagnana e presidente della società, Fidenzio Bellini, primo cittadino di Medaglino San Fidenzio. Le aspettative sul ruolo della nuova società nello sviluppo non solo di quest'area ma in generale di tutta la Bassa Padovana sono molte, indirizzate soprattutto alla nascita di una moderna ed attrezzata zona industriale, che tenga conto di aspetti imprescindibili: risparmio energetico, utilizzo di nuove e moderne tecnologie, rispetto dell'ambiente e di un'appropriata divisione del territorio in base alle esigenze imprenditoriali. Secondo lo Studio di Fattibilità redatto il 12 giugno 2007 la nuova Stu è in sintonia con la Legge regionale 11/2004 che disciplina la materia urbanistica, e introducendo regole per ottimizzare la pianificazione e limitare le cosiddette zone 'a macchia di leopardo', con piccole aree produttive sparse in quasi tutti i comuni. La nascita della società ha visto la luce dopo svariati dibattiti e confronti all'interno delle sedi comunali - dichiara Giuliano Nicoletti, attuale vice sindaco di Santa Margherita d'Adige dopo due mandati da sindaco - e il ruolo giocato dalla Valdastico Sud nella decisione finale è stato fondamentale. Fino ad oggi la viabilità è stata garantita solo in senso estovest dalla vecchia S.R.10, da domani il dialogo culturale ed economico si giocherà anche lungo la nuova autostrada in senso nord-sud, assicura il vice sindaco. Il sindaco di Montagnana Giuseppe Mossa sottolinea la grande novità di questa nuova zona produttiva, ossia il fatto che i comuni si sono organizzati in una logica di squadra e hanno programmato in un'unica macro zona le rispettive aree di espansione produttiva. I tre risultati principali sono: la costituzione di una massa critica per l'espansione produttiva, tale da permettere la nascita di servizi di primaria importanza a supporto delle imprese (vigilanza, ristorazione, asili, sportelli bancari, logistica...); il connubio fra sviluppo produttivo e salvaguardia del patrimonio paesaggistico capace di costituire il motore di importanti settori economici come il turismo e le produzioni agricole di qualità (si pensi alla città di Montagnana con le sue splendide mura, alle produzioni di qualità come la mela dop di Castelbaldo o la cantina di Merlara); la nascita delle condizioni per rendere quest'area un vero punto strategico di incontro ferro/ gomma nella rete dei corridoi europei, intercettando le direttrici del corridoio 1 (Berlino-Palermo) e 5 (Lisbona- Kiev). Secondo il sindaco Fidenzio Bellini sono tre le macro aree individuabili all'interno dell'area battezzata parco produttivo del Fiumicello: logistica, commerciale e produttiva. Anche all'interno del Parco sarà messa in campo una pianificazione attenta ad evitare la commistione di insediamenti tra loro incompatibili per esigenze e problematiche.Una burocrazia snella ed efficiente sarà a vantaggio dei comuni interessati a far parte della società, nel rispetto delle norme urbanistiche vigenti. Giuseppe Mossa, sindaco di Montagnana, lo ha definito un progetto ad ampio respiro, capace di incrementare notevolmente l'economia di tutta la Bassa Padovana e di migliorare la viabilità, a condizione di una gestione che ne rispetti il carattere di vivibilità richiesto. In questo contesto, Eddi Gennaro - presidente della Cna di Este – esprimendo la propria valutazione positiva sull'iniziativa, conclude sottolineando il ruolo che la Cna di Padova, con la sua presenza capillare sul territorio della Bassa Padovana, può ed intende svolgere come soggetto di riferimento per coordinare l'insediamento delle imprese, in particolare di quelle di minori dimensioni, nella nuova area produttiva, facilitando e razionalizzando l'incontro tra domanda ed offerta di nuovi spazi insediativi. 29-04-2008 15:52:15 Da sinistra: Daniela Costantin, Giuseppe Mossa, Giuliano Nicoletti, Fidenzio Bellini, Eddy Gennaro.

Torna all'inizio


Piccoli Comuni ultimi nel chiedere i fondi regionali (sezione: Burocrazia) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Sono 101, più della metà con svantaggio elevato Ma non partecipano ai bandi per opere e imprese Pigri o disinformati? "Più che altro senza mezzi per far fronte alla burocrazia", rispondono i sindaci. Fatto sta che i piccoli Comuni orobici sono il fanalino di coda tra i beneficiari della legge regionale 11 del 2004. Quella fatta apposta per sostenere i paesi fino a 2 mila abitanti e con marginalità socioeconomica. Scarsa, infatti, la partecipazione ai bandi per ottenere contributi per opere, scuolabus e imprese, mentre si va forte per quanto riguarda i servizi associati. A quattro anni dall'entrata in vigore della normativa per contrastare lo spopolamento, la Commissione affari istituzionali del Pirellone ha fatto una ricognizione. In generale migliorano le condizioni di vivibilità, anche se mancano ancora strumenti normativi più specifici, soprattutto per intervenire dove c'è uno svantaggio elevato. Comuni più deboli Con riferimento al censimento 2001, i piccoli Comuni lombardi sono 688 (45% del totale). In Bergamasca sono 101 su 244, incidendo per il 41,4%. La maggior parte (57) è classificata con grado di svantaggio "elevato", 34 "medio" e 10 "basso". Proprio la provincia di Bergamo, quindi, ha una tra le concentrazioni più alte di Comuni deboli. Per quanto riguarda la demografia, la maggior parte dei minipaesi si colloca nelle fasce centrali: 36 hanno tra i 501 e i mille abitanti; 27 tra i 1.001 e i 1.500. Gli altri hanno fino a 500 abitanti (26) o tra i 1.501 e i 2.000 (12). La provincia di Bergamo concentra quindi la quota maggiore di comuni piccolissimi, subito dopo Pavia che ne ha 41. Da registrare che nel quinquennio successivo al censimento 2001, la popolazione residente nei 688 comuni lombardi è cresciuta del 6,7% (superiore alla variazione regionale che dal 2001 al 2006 è stata del 5,7%), dimostrando come, nonostante le difficoltà, i contesti più "ridotti" abbiano aumentato la loro attrattiva. aiuto ai paesini Gli aiuti regionali vanno in due direzioni: amministrazioni locali e residenti. Per quanto riguarda il primo fronte, si va dal sostegno alla progettazione delle opere pubbliche fino all'incentivazione della gestione associata dei servizi. Il sostegno alla progettazione nel 2007 ha reso disponibili 1,5 milioni di euro, per venire incontro alle amministrazioni mignon che spesso non dispongono delle competenze e risorse necessarie. Al bando per l'accesso ai mutui agevolati hanno partecipato 22 progetti (20 finanziati), tra i quali però non ne figura nessuno "made in Bergamo". Altro discorso, invece, vale per la gestione associata di funzioni e servizi comunali. Qui la Bergamasca fa la parte del leone. Ai progetti finora approvati (nel biennio 2004-2005) hanno partecipato 293 piccoli Comuni: per oltre un quarto (26%) appartengono proprio alla nostra provincia. Dei 77 Comuni concorrenti, 12 sono "aggregati", 62 fanno parte di Comunità montane e tre di Unioni. sostegno ai residenti Sul versante degli aiuti ai residenti, gli incentivi vanno a scuola, salute e imprese. Ma i dati dimostrano che i piccoli Comuni bergamaschi sottoutilizzano le possibilità loro offerte. Soprattutto per quanto riguarda le agevolazioni tributarie (riduzione dell'aliquota Irap per le nuove imprese, soprattutto di giovani e donne, e per i negozi di vicinato), i numeri orobici sono davvero magri: quattro le imprese agevolate nel 2005, sei nel 2006 e 9 nel 2007, quando l'anno scorso, ad esempio Sondrio, ne ha sostenute 26. La maggior parte delle imprese fa parte del settore costruzioni. "Ogni anno nei piccoli Comuni lombardi in svantaggio medio ed elevato nascono quasi 3.500 imprese - si legge nello studio regionale -. L'eccessivo carico fiscale viene indicato tra le principali cause di sofferenza e fattore disincentivante per l'apertura di nuove attività, ma la riduzione dell'Irap appare un sostegno scarsamente utilizzato". Il motivo? La poca conoscenza è tra le cause indicate. Anche nel caso dei contributi all'acquisto di scuolabus, il trend della domanda nel triennio 2005-2007 in Bergamasca ha subito la flessione più alta, passando dalle 14 del 2005 alle due dell'anno scorso; con contributi scesi dai 158 mila ai 14 mila. Dei piccoli Comuni in grado di svantaggio medio ed elevato, il 12,2% è privo di ogni ordine scolastico, il 28% è senza elementari e il 77% senza medie, il trasporto resta quindi un servizio fondamentale. Ma l'insufficiente capacità economica dei paesi per sostenere la metà dell'acquisto del veicolo o l'assenza di personale da destinare al servizio fungono da deterrenti. Infine la telemedicina. Solo un distretto sanitario in Bergamasca sperimenta il progetto "Telemaco" per l'assistenza o i servizi online. È quello dell'alta Valle Seriana-Valle di Scalve, che coinvolge 24 Comuni di cui 18 classificati come piccoli. Il servizio di telesorveglianza domiciliare (attivo dal luglio 2007) prevede 160 "pazienti", ma nel novembre scorso ne erano stati "arruolati" solo 5. Il contenuto tecnologico del progetto influisce sui tempi. Se per alcuni servizi è sufficiente la linea telefonica standard, in altri serve la banda larga, la cui connessione è quindi condizione sine qua non per attivare la telemedicina. i commenti "La legge sui piccoli Comuni - commenta Paolo Valentini, presidente della commissione - è riuscita a fornire un quadro normativo valido in cui inquadrare i diversi problemi che incidono sulla vita dei cittadini nei piccoli centri". Poche risorse e deficit organizzativi frenano però l'accesso dei Comuni bergamaschi a queste possibilità. Benedetta Ravizza.
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Padoa-Schioppa lascia, la Ue promuove i conti Addio del ministro con citazione di Machiavelli. Bruxelles raccomanda attenzione a Tremonti (sezione: Burocrazia) 
( da "Unita, L'" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Stai consultando l'edizione del Padoa-Schioppa lascia, la Ue promuove i conti Addio del ministro con citazione di Machiavelli. Bruxelles raccomanda attenzione a Tremonti di Bianca Di Giovanni/ Roma SALUTI Il giorno della promozione (con raccomandazione) dei conti italiani da parte di Bruxelles, Tommaso Padoa-Schioppa dà l'addio al suo ministero. E lo fa da par suo: con una citazione dal Principe di Machiavelli, un lungo excursus sull'esperienza al mi- nistero dal titolo "Politica economica e finanziaria, glossario di due anni" (consultabile sul sito del Tesoro), una difesa a oltranza del governo Prodi e in particolare del premier. "Il tempo riconoscerà ancora un volta al presidente Prodi - scrive Padoa-Schioppa nella prefazione al glossario - di aver regalato all'Italia, anche se solo per due anni, il bene raro del buongoverno". Il lascito del ministro ha un "peso" che non mancherà di provocare la reazione del successore Giulio Tremonti: 248 pagine divise in 25 capitoli in cui si ripercorrono i passi salienti dell'azione di governo: dall'Alitalia al risanamento, dall'evasione al federalismo fiscale. Padoa-Schioppa rivendica i tre pilastri della sua politica: risanamento, sviluppo e equità. Fornisce le cifre dei suoi risultati, dagli sgravi Ici al bonus incapienti, dal deficit ridotto sotto il 2% ai 40 miliardi per le infrastrutture. Ma "l'aratura, la semina, la maturazione, la mietitura... formano un ciclo che non può essere compresso in poche settimane", come è successo al governo Prodi, osserva il ministro. Perciò l'opera di cui si dà conto è un'incompiuta, aggiunge con qualche riferimento un po' debordante. Ma lui, si sa, ha orizzonti molto alti: lo confessa proprio nella citazione di Machiavelli. Che scrive: "L'uomo pridente" deve stare sempre "nelle vie battute da uomini grandi" e deve imitare "quelli che sono stati eccellentissimi". Nell'ultima giornata in Via Venti Settembre, però, non si registrano solo formalità di rito. C'è chi fa profondi strappi alla regola. Come il sottosegretario Alfiero Grandi. "Scrivete a chiare lettere che io non vado alla cerimonia dei saluti", dichiara lasciando intendere qualche sopito (non più di tanto) rancore. Qualche mugugno trapela anche dalla atmosfera ovattata dell'incontro con l'alta dirigenza: un breve saluto che si è svolto ieri pomeriggio. "Sostanzialmente ha detto che la burocrazia ha bloccato la possibilità delle riforme e che è pessimista sulla possibilità di riscatto del Paese", rivela una fonte che vuole restare anonima. C'è chi parla di una cerimonia molto stringata, chi aggiunge l'aggettivo fredda. Altre fonti riferiscono di un saluto sereno e cordiale. Anche se in quella platea c'erano quei pezzi da novanta del ministero indicati dai rumors come antagonisti del ministro. A cominciare da Mario Canzio, il Ragioniere generale che nell'ultima Finanziaria lo costrinse a una frettolosa retromarcia su una copertura, per finire con Vittorio Grilli, il direttore generale dato dalle voci come molto irritato dal governo uscente per essere stato messo da parte. Ambedue, Canzio e Grilli, sono in odore di riconferma da parte del futuro inquilino Tremonti. Non sarà lo stesso per i collaboratori del gabinetto del ministro uscente. I loro nomi compaiono all'inizio del glossario. "Abbiamo scritto la lista di proscrizione per Tremonti", commenta uno di loro.
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Il Pd: no ai poteri speciali Prima snellire le procedure (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere della Sera" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere della Sera - MILANO - sezione: Grande Milano - data: 2008-05-07 num: - pag: 10 categoria: REDAZIONALE Opposizione Critiche alla Moratti. "Comune inefficiente" Il Pd: no ai poteri speciali Prima snellire le procedure Quel parcheggio in via Olona, 150 metri da Sant'Ambrogio, finito di costruire e mai aperto al pubblico per una lunga teoria di disguidi burocratici. E quelle case in edilizia convenzionata di via Pescara, a Rochetto delle Rane, vuote da due anni e mai assegnate. Piccolo viaggio nella Milano che proprio non va. Quella metropoli, che mentre guarda all'Expo come al nuovo Eldorado, rimane impastoiata in piccole storie di ordinaria inefficienza e burocrazia. A fare da cicerone nella città che non dovrebbe essere è Aldo Ugliano, consigliere a Palazzo Marino del Pd. "Hai voglia a parlare di decreti - attacca - per bloccare i ricorsi al Tar. Qui i problemi sono altri. A cominciare dalla riorganizzazione dei settori avviata proprio da questa amministrazione. I passaggi burocratici si sono moltiplicati e così i ritardi nelle realizzazioni ". Lontano dai riflettori accesi sui casi più contestati (esempi: i parcheggi della Darsena, Sant'Ambrogio o piazza Meda), il piccolo elenco prosegue. Zona Porto di Mare. Via Gaggia, per l'esattezza. Dove il progetto (datato 1993) di quasi duecento box ad uso pubblico è naufragato. Già, naufragato: perché il piano interrato è stato allagato dalla falda acquifera: "Nessuno ha provveduto a impermeabilizzare la struttura". "D'altra parte - conferma la capogruppo Pd Marilena Adamo - i tanti "buchi" ancora aperti in città dimostrano proprio questo: i poteri speciali non servono a niente, se non si ricerca il consenso sulle scelte". Ancora alloggi "fantasma": piazzale Dateo ("assegnate 20 case su 157", spiega Ugliano), via Nenni, quartiere Adriano ("appartamenti finiti da un anno ancora vuoti"), e corso XXII marzo 22 e 20, in totale 120 abitazioni senza inquilini. Chiusura simbolica con Ponte Lambro, il quartiere sospeso tra antico degrado e progetti di rinascita. Lo scheletro dell' albergo dei Mondiali del '90 è ancora lì, in bella mostra. La Milano del 2015 da qui è davvero un miraggio. Consigliere Ugliano "Parcheggi bloccati, case non assegnate, interventi promessi: troppi i casi di malaburocrazia" Andrea Senesi.

Torna all'inizio


Non solo primarie ma risparmiamoci i tatticismi (sezione: Burocrazia) 
( da "Riformista, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Non solo primarie ma risparmiamoci i tatticismi TENERE BOTTA, E CHE BOTTA Cinque errori che dobbiamo correggere Settimana prossima, nel Pd, si comincerà a discutere in forma meno rapsodica dei risultati elettorali. È convocato infatti il coordinamento nazionale del partito, un organo che grossomodo corrisponde alla sua direzione politica. Su una premessa dovrebbero essere tutti d'accordo: no a una resa di conti autolesionistica, no a un processo a Veltroni; ma no anche alle minimizzazioni e agli esorcismi, a fronte di una sconfitta cocente e di grandi proporzioni, che costringe a ripensare in radice profilo e missione del Pd. Una sconfitta politica che si concreta in due elementi: 1) il Pd non è riuscito nell'impresa di fare breccia al centro, alla sua destra, che era il cuore della strategia veltroniana, e, per converso, la Sinistra arcobaleno, dalla quale ci si era separati consensualmente, è invece scomparsa dal parlamento; 2) a consuntivo, il campo del centrosinistra ha registrato sia una divisione strategica che una contrazione quantitativa. Sia chiaro: la Sinistra arcobaleno meritava una lezione. Ma quella sensibilità sociale e politica merita una rappresentanza. A modo di promemoria, isolo cinque questioni sulle quali il Pd dovrà interrogarsi. Prima questione: la dissociazione del Pd dal governo Prodi e la sua rassegnazione a subire acriticamente la campagna denigratoria orchestrata dall'opposizione è stata forse ingiusta ma di sicuro vana. Il governo Prodi non si risolveva nella persona del premier. L'intero gruppo dirigente del Pd ne rappresentava la struttura portante. Berlusconi ha avuto buon gioco nel rimarcarlo. Forse sarebbe stato più onesto e più utile rivendicare senza timidezze le cose buone che pure il governo ha fatto: risanamento, liberalizzazioni, protocollo welfare, europeismo e missioni internazionali. Seconda questione: la conclamata vocazione maggioritaria del Pd rischia di risolversi nel suo contrario, cioè in una vocazione minoritaria. La vocazione maggioritaria non esclude ma, all'opposto, implica un'attitudine coalizionale. La presunzione di autosufficienza, celebrata dagli opinionisti e persino da avversari non innocenti (penso all'entusiasmo di Giuliano Ferrara), conduce a un partito dipinto come bellissimo nel suo splendido isolamento, ma votato alla sconfitta. Terza questione: l'eccezione di alleanze non riconducibili a un filo di coerenza. La teoria dell'"andiamo da soli" aveva una sua forza e una sua suggestione, magari nel quadro di una sconfitta programmata ma anche di un limpido investimento sul futuro. Poi però si è fatta eccezione con Di Pietro, un alleato tra i meno affini, che puntualmente si è sganciato un minuto dopo il voto. Per converso si è chiuso ermeticamente ai Socialisti, la forza palesemente più vicina dal punto di vista politico e programmatico, che aveva il torto (sic!) di esibire la sigla socialista fuori dal Pd e dunque di evocare il passato degli ex Pci. Infine, con i Radicali, si è siglato un patto ancora diverso: l'ospitalità di candidature nelle liste del Pd. Soluzione doppiamente discutibile: sia perché, cancellando il logo dei Radicali, l'operazione non ha portato un valore aggiunto, sia perché, a dispetto delle intenzioni minimaliste, si è trasmesso il messaggio di un inquinamento del profilo del Pd presso un elettorato cattolico moderato rifluito sull'Udc. Meglio sarebbe stata una limpida alleanza politico-elettorale, alla stessa stregua dell'Idv. Delle due l'una: o stretta coerenza con il proposito di correre soli e liberi o un Pd, secondo l'ispirazione ulivista, inteso quale motore e timone di un quadro di alleanze omogenee. Non si è seguita né l'una né l'altra via. Quarta questione: il Pd ha scontato un processo costituente incompiuto. Le leadership personali, ancorché brillanti, non bastano. La Lega insegna. Si richiede un partito degno di questo nome, un interlocuzione stabile e strutturata con la società da parte di un organismo collettivo vivente. La composizione delle liste, con in testa nomi specchietto e, a seguire, la burocrazia di partito, sta a testimoniare un ritardo che si è pagato. Quinta questione: un deficit di "antiberlusconismo democratico". Un'espressione mutuata, per analogia, dalla categoria storiografica dell'"anticomunismo democratico". C'è un antiberlusconismo ideologico da rigettare, ma c'è anche un antiberlusconismo positivo che si nutre della consapevolezza della peculiarità-anomalia di Berlusconi per i moduli di una moderna democrazia liberale. Così l'antiberlusconismo grossier se lo è intestato tutto Di Pietro. Lo ha osservato criticamente Sartori, a fronte di un irenismo che ha assunto accenti un po' grotteschi con la cura ossessiva di non pronunciare il nome di Berlusconi. Salvo, l'ultima settimana, evocare le minacce alla legalità repubblicana con la lettera di Veltroni al Cavaliere e da lui respinta con studiato sdegno. È solo un promemoria, ma da un confronto franco e serrato su di esso il Pd può e deve riprendere il cammino. Ma si devono evitare i due opposti tatticismi che già fanno capolino: quello di chi, dichiarando che la leadership non è in discussione, in realtà mira a commissariarla ripristinando vecchi schemi oligarchici e quello di chi propone il congresso domani per stroncare una discussione collettiva che presuppone tempi, regole e procedure meno concitati. Franco Monaco 07/05/2008.

Torna all'inizio


<Se c'è il rischio-frana chiudete Marina Piccola> (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere del Mezzogiorno - CASERTA - sezione: NAPOLI - data: 2008-05-07 num: - pag: 7 categoria: REDAZIONALE Capri Il muro di sicurezza, rivolta dei residenti delle villette coinvolte "Se c'è il rischio-frana chiudete Marina Piccola" Un proprietario: denunceremo il Comune al Tar I cinquanta proprietari delle ville contestano l'inerzia dell'autorità comunale: "Alzano un muro e se ne lavano le mani" NAPOLI - "Io a casa continuo ad andarci, mica posso abbandonare il giardino. Ci vado ma, confesso di avere paura perchè penso che se mi vede un carabiniere può anche contestarmi la violazione dell'ordinanza che vieta l'accesso alle ville. Se succede che figura ci faccio?". Il tormento del professore Lorenzo Fonzoni, ortopedico della prima ora, e proprietario, da trenta anni, di una delle ville sbarrate dal muro della vergogna nel condominio di "Villa Casa Mia" fotografa la situazione di pesante imbarazzo dei condomini che, come dire, si piegano ma non si spezzano e "se verremo messi spalle al muro reagiremo ricorrendo al Tar. Anche per denunciare il Comune che è sollecito ad alzare i muri ma non muove una foglia per tutelare l'incolumità delle persone e per eliminare la situazione di rischio". La protesta dei villeggianti così i capresi chiamano gli ospiti - tiene banco e sull'isola non si parla d'altro. Tra i due "blocchi " di ville separati dal muro, tra l'altro, cominciano ad affiorare divergenze di opinioni che potrebbero creare imbarazzo. I proprietari della riva sinistra del costone che incombe sulla Grotta delle Felci, sostiene Fonzoni, non corrono pericoli reali perchè la zona è protetta da un masso enorme, una specie di rupe, che nel tempo si è distaccata dalla parete. "Ben diversa - incalza l'ortopedico - è la situazione delle case della riva destra che non sono difesi neanche dai terrazzamenti. Il pericolo viene da quella parte, ma l'autorità comunale non fa nulla per circoscriverlo". I nervi, insomma, rischiano di saltare, il professore Fonzoni, ad esempio, è deciso ad armarsi di carta bollata e a riempirla con una seconda contestazione al Palazzo inadempiente: "Se hanno deciso di chiudere per pericolo di frane le nostre case, tuona, devono fare altrettanto con Marina Piccola, dove il rischio è molto più forte. Perchè non lo ha fatto il sindaco"? Giriamo la domanda a Ciro Lembo e attendiamo una risposta che, immaginiamo, ritarderà perchè nelle ultime ore si è (ri)messo in gioco Costantino Federico, l'eterno rivale, che ha presentato una mozione di sfiducia e punterebbe a scalzare il sindaco potendo contare sull'apporto del vicesindaco di An, Marino Lembo. Un vero guazzabuglio che potrà essere sciolto solo venerdì al termine della Conferenza dei servizi. "Siamo pronti a mettere in sicurezza la nostra area allestendo una gabbia di pali e una rete metallica per bloccare blocca le pietre che eventualmente dovessero staccarsi dal costone, dice ancora l'ortopedico, ma il Comune avrebbe dovuto almeno ingaggiare una squadra di "scoiattoli ", quei rocciatori capaci di arrampicarsi sul costone e imbrigliare i punti critici. L'ingegnere D'Errico, che per anni ha diretto i Vigili del Fuoco, ci ha detto che l'unico rimedio possibile è far precipitare di tanto in tanto le pietre pericolanti creando uno sbarramento a valle. Devono decidersi a fare qualcosa, è troppo facile alzare muri e lavarsene le mani". A prescindere dagli sviluppi istituzionali, comunque, la vicenda rischia di travolgere gli equilibri tra i due Comuni investiti dalla questione. Il sindaco di Anacapri, Mario Stajano, si affanna a ricordare gli interventi sul costone fradicio, ma Nabil Pulita, il responsabile isolano di Legambiente, ricorda altre inadempienze: "Abbiamo pronta una denuncia per la chiusura del sentiero che parte dall'Arco Naturale e si inoltra verso la Semenzella, nei pressi della Grotta Bianca. E' il rovescio della stessa medaglia bucata: il muro che blocca le case sulla Grotta delle Felci lo ha alzato la burocrazia comunale, il sentiero lo ha chiuso arbitrariamente un privato che ha ristrutturato un rudere nei pressi dell'Arco Naturale. La verità è che nessuno controlla, siamo alla privatizzazione anarchica dell'isola ". Gli ambientalisti, tra l'altro, apprezzano l'assiduità dei controlli che fanno le forze dell'ordine ma lamentano lo scarso impegno della Soprintendenza che, comunque, ha un alibi di ferro: "Il territorio caprese è definitivamente compromesso a causa dei ritardi del Piano territoriale provinciale e di quello comunale. Ma questo interessa a pochi, la massa attende solo, e con ansia, il quarto condono". Carlo Franco.

Torna all'inizio


Fede non paga la bolletta (ereditata) (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere del Mezzogiorno - BARI - sezione: 1PAGINA - data: 2008-05-07 num: - pag: 1 categoria: REDAZIONALE Il caso Il conduttore deve venti euro all'Aqp per una casa ricevuta Fede non paga la bolletta (ereditata) di VITO FATIGUSO L'Acquedotto pugliese accelera sul recupero del credito e nella rete dei morosi finisce imbrigliato anche Emilio Fede, direttore del Tg4. Il giornalista, infatti, si è visto recapitare una bolletta da 20,92 euro, ma lui non figura tra i clienti della società; non ha abitazioni allacciate alla rete più vasta d'Europa. Il bollettino si riferisce al consumo d'acqua effettuato 10 anni fa da Italia Bissanti, una donna di Adelfia (morta nel 1999 all'età di 86 anni) che lasciò i suoi averi al direttore del telegiornale Mediaset: una casa e 80 milioni delle vecchie lire. Fede accettò il patrimonio devolvendolo all'Associazione nazionale orfani dei carabinieri vittime del terrorismo. Ma, si sa, la burocrazia e le regole non prendono in considerazione le buone intenzioni. "Il caso riferito da Fede - dicono dall'Aqp - si è verificato perché, al momento dell'accettazione dell'eredità, non è stata effettuata la voltura del contratto, né la cessazione o la comunicazione del decesso dell'intestataria ". Ora Fede dovrà pagare la bolletta. E prestare maggiore attenzione al codice civile. Emilio Fede.

Torna all'inizio


Vittime della burocrazia anche dopo la morte (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere della Sera" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Lettere - data: 2008-05-07 num: - pag: 8 categoria: REDAZIONALE Ci pensa il Corriere Vittime della burocrazia anche dopo la morte Gentile redazione, è scaduta la concessione trentennale del loculo di mio padre al cimitero Flaminio. Ho pensato di sbrigare la pratica di persona senza fare i conti con la burocrazia, a Roma ancora più pesante, perchè i vari uffici distano decine di chilometri. La pratica va istruita e tutti i pagamenti vanno fatti al cimitero del Verano. Queste quietanze non viaggiano attraverso Internet ma vanno portate di persona al cimitero Flaminio. Dopo la constatazione dei resti mortali, bisogna tornare al Verano per pagare la cremazione o la cassetta ossario. E per prelevare l'urna si deve andare alla Asl del lungotevere della Vittoria che non si accontenta del documento del cimitero Flaminio, ma vuole il decreto di avvenuta cremazione con data. Per telefono mi è stato detto di contattare l'Urp del Verano per non andarci di persona più volte, ma è sempre occupato. A gennaio ho iniziato la pratica e ancora corro da un ufficio all'altro con informazioni spesso errate. Perché non riassumono in un foglio tutto il da farsi? Perché i cimiteri e la Asl non sono collegati online? Maria Egle Celani.

Torna all'inizio


Il camper del Fisco nel fortino della Lega (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere della Sera" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere della Sera - MILANO - sezione: Lombardia - data: 2008-05-07 num: - pag: 13 categoria: REDAZIONALE Bergamo Funzionari dell'Agenzia delle entrate da ieri in piazza a Caravaggio a disposizione dei contribuenti Il camper del Fisco nel fortino della Lega Nessuna rivolta anti-tasse. La gente lamenta ingiustizie e inefficienze Contribuenti già in fila di primo mattino. "Fisco troppo pesante? Sì, ma troppi furbi ancora non pagano" DAL NOSTRO INVIATO CARAVAGGIO (Bergamo) - Visto da piazza Garibaldi, in una mattina di martedì, il problema del Fisco è questo: non è che si pagano troppe tasse - oddio, anche quello - ma che non si sa quale fine facciano i soldi e soprattutto che il Fisco, per il cittadino, resta un'incomprensibile sfinge. Bella scoperta, verrebbe da dire, ma non a Caravaggio, cuore della Padania, 15.000 abitanti, il 33% dei quali alle politiche ha votato Lega Nord (alle comunali addirittura il 65%). Il termometro dei rapporti tra Fisco e contribuente è un camper che ieri mattina ha fatto tappa a Caravaggio. Porta la scritta "Agenzia delle entrate " e fa parte di un'iniziativa che vuole avvicinare la burocrazia fiscale all'uomo della strada. Fino a venerdì funzionari dell'agenzia saranno a disposizione degli abitanti di Caravaggio per aiutarli nella compilazione della dichiarazione dei redditi o per qualunque genere di chiarimento. L'esperimento è al suo debutto in Lombardia (dopo la Bergamasca il camper si sposterà a Iseo) e ha quasi il sapore di una sfida nel cuore di quel Nord dove la protesta fiscale ha guadagnato il proscenio del dibattito politico. Alla fine della prima giornata saranno una cinquantina ad aver bussato allo "sportello in piazza", in prevalenza pensionati o lavoratori dipendenti per i quali il 740 resta un angoscioso rebus. "Non ci aspettavamo certo che gli evasori fiscali venissero ad autodenunciarsi - scherza Stefania Totaro, responsabile dell'iniziativa per l'Agenzia delle entrate lombarda - e non era questo lo scopo dell'iniziativa. A noi importava rendere più agevole e meno conflittuale il rapporto tra l'amministrazione e il contribuente, allestendo un vero e proprio ufficio mobile in centri dove l'agenzia non è presente. Il gradimento che abbiamo riscontrato è molto alto". Prima ancora che tavolino e sedie venissero collocati in piazza Garibaldi, un pensionato era già in attesa con la sua cartellina di documenti sotto il braccio. Il quesito che Mario Merisio ha sottoposto ai funzionari fotografa da solo lo stato dell'arte: "A dicembre ho ricevuto un "avviso bonario" in cui venivo avvertito di un errore nella mia dichiarazione dei redditi. Ho subito spedito un fax con i chiarimenti ma non ho più avuto risposta, neanche chiamando il call center dell'agenzia. Così oggi sono venuto di persona. Mi hanno detto che devo tornare con altri documenti... Tasse troppo alte? Il problema vero è che troppi non le pagano ". "Ho visto alcune dichiarazioni dei redditi comparse sui giornali - puntualizza accanto a lui Claudio Tovo, altro pensionato - e mi sono parse ridicole. Ho pensato che negli Stati Uniti certi contribuenti bugiardi sarebbero già in galera. Perché da noi non succede? Eppure, basta andare al mare, come facciamo tutti e vedere certe sfilate di yacht e motoscafi per rendersi conto che qualcosa non torna". Insomma, nel cuore del cuor di Caravaggio, il Fisco appare ancor prima che rapace, ingiusto o inefficiente. Anche a chi appartiene alla categoria del lavoro autonomo, come Claudio Scacchi, promotore finanziario e informatico: "Per noi il Fisco resta una scatola chiusa, un susseguirsi di procedure a prima vista prive di senso. Poi, con le dovute spiegazioni, tutto diventa più semplice. Trovo giusto pagare, ma non più del necessario. Ad esempio ritengo pesantissimi i contributi pensionistici che vengono imposti a un lavoratore come me. preferirei poter disporre di quei soldi e usarli in maniera diversa". Sportello in piazza Il camper e il banchetto dell'Agenzia delle entrate ieri in piazza Garibaldi a Caravaggio (Cavicchi) Claudio Del Frate cdelfrate@corriere.it.
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Nuove deviazioni: e il traffico così scorre senza grandi problemi (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzetta di Parma (abbonati)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

CRONACA 07-05-2008 Nuove deviazioni: e il traffico così scorre senza grandi problemi Evitato l'effetto tappo in via Rastelli e alla rotatoria di via Casello Poldi II Più auto in arrivo, con i parcheggi "regolari" (che lunedì presentavano diversi vuoti) tutti esauriti e auto parcheggiate anche lungo le strade vicine ma, per contrappasso, code meno lunghe e traffico più scorrevole. E' questo il bilancio della seconda giornata di un'edizione di Cibus che si sta caratterizzando per essere quella che ha causato minori disagi alla viabilità cittadina. Rispetto a lunedì il Comune ha introdotto alcuni piccoli correttivi che sono però serviti a "limare " i disagi che anche la "Gazzetta" aveva registrato. Le deviazioni "strategiche" Le due misure più importanti sono state ieri mattina la deviazione del traffico in arrivo da Colorno a Baganzola verso via Vallazza. Una scelta che ha "liberato" la maxirotatoria e ha ridotto al minimo le code sulla complanare, anche ieri molto utilizzata. Alla sera, nel momento dell'uscita, invece, è stato deciso di indirizzare le auto, con intervalli della durata di un quarto d'ora, su via Puppiola all'altezza della rotatoria a metà della complanare con rientro su via San Leonardo all'altezza della Certosa di Paradigna. Questo ha consentito di limitare l'"effetto-tappo " in via Rastelli e alla rotatoria di via Casello Poldi, ieri moltomeno "bloccata". Dall'Asolana, inoltre, il traffico in alcuni momenti è stato deviato verso via Forlanini per agevolare il flusso in ingresso verso l'A1. Da segnalare anche un piccolo "incidente diplomatico", con la Prefettura che ha "diffidato " il Comune per la deviazione in via Baganzola in quanto è una provinciale e dunque teoricamente non di sua competenza. Burocrazia a parte, il bilancio è comunque buono, soprattutto se si pensa alle "paralisi" del passato. g.l.z. Viabilità Traffico senza intasamenti nella zona della Fiera.
Torna all'inizio


Meno burocrazia nelle dogane (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Nord-Ovest sezione: PRIMA data: 2008-05-07 - pag: 1 autore: ... INTERVISTA / ROBERTA OLIARO ... "Meno burocrazia nelle dogane" R.d.F. dagli agenti. è importante che venga creato un ufficio unico per consentire alle dogane di lavorare insieme a presidi quali quello della sanità marittima. In questo modo si eviterebbero molte lungaggini burocratiche. Inoltre speriamo decolli il progetto pilota di sdoganamento anticipato delle merci, con la dichiarazione doganale presentata prima dello sbarco, che sta per partire a Genova. E deve migliorare il sistema informatico: i documenti cartacei vanno ridotti. E con gli agenti marittimi? Apriremo tavoli di confronto con loro, per risolvere i problemi che abbiamo nell'acquisire servizi dogane? Luigi Merlo è motivato a operare bene. Ha cominciato ad affrontare i problemi del sistema portuale, secondo uno schema che è inlinea con quanto progetta Spediporto. Sono d'accordo, per esempio, con l'idea dell'Authority di procedere alla stesura di una carta dei servizi, che detti procedure uguali per tutti gli operatori. Come pensa che si evolverà il rapporto con le Il nuovo presidente dell'Autorità portualeè l'uomo giusto per farlo? dogane, puntando sullo sdoganamento anticipato delle merci, migliorare il sistema informatico portuale e aprire un tavolo di confronto con gli agenti marittimi. Sono alcuni degli obiettivi che Roberta Oliaro, dal 31 marzo alla guida di Spediporto, l'associazione degli spedizionieri di Genova, ritiene fondamentali e urgenti. La Oliaro, 43 anni, alla guida, insieme al fratello Luca, dell'azienda di famiglia, è diventata presidente al suo esordio nel consiglio direttivo dell'associazione. è la prima donna eletta al vertice di Spediporto. Che giudizio dà sul sistema portuale genovese? Deve essere riorganizzato completamente, per arrivare a rendere lo scalo ligure più produttivo, come chiedono i mercati e impone la globalizzazione. arare la carta dei servizi del porto, creare un nuovo rapporto con le V Leader. Roberta Oliaro, 43 anni, neopresidente di Spediporto.
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SU INTERNET (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Centro Nord)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Centro-Nord sezione: CENTRO NORD data: 2008-05-07 - pag: 1 autore: SU INTERNET p L'indagine Cna Emilia-Romagna sugli autonomi p L'analisi Corte conti sulla burocrazia per gli immigrati.
Torna all'inizio


Continua il lavoro del Comune per semplificare costi e tempi della burocrazia. E' pa (sezione: Burocrazia) 
( da "Leggo" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Rtito il servizio casella personale di posta elettronica offerto dal Comune (milanosemplice.it). I milanesi che si sono registrati potranno inviare mail certificate agli uffici del Comune con valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno, risparmiando tempo e francobolli. Da oggi inoltre è in vigore l'orario unificato degli uffici decentrati dell'Anagrafe: 8,30-13 e 14,30-15,30 dal lunedì al venerdì.

Torna all'inizio


Sciolti i nodi oggi la lista di honsell (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il Pd rinuncia alla Cultura nella giunta comunale Ufficializzata la squadra di Fontanini con nove assessori. Oggi prima seduta del consiglio provinciale Sciolti i nodi oggi la lista di Honsell IL SERVIZIO IN CRONACA UDINE. Nel primo pomeriggio di oggi il sindaco Furio Honsell renderà noti i componenti della giunta. La decisione è stata presa al termine di una lunga giornata che ha avuto il suo fulcro in un doppio vertice chiesto dallo stesso Pd dopo le polemiche interne che avevano fatto balenare l'ipotesi di alcune modifiche circa la rosa dei papabili che il partito aveva presentato al sindaco venerdì scorso. Intanto Pietro Fontanini stamani, davanti ai 30 consiglieri che compongono il consiglio provinciale, illustrerà i propri obiettivi per i prossimi cinque anni. L'azione della giunta provinciale, che è stata confermata nelle nostre anticipazioni, si incentrerà soprattutto nella lotta alla burocrazia.
Torna all'inizio


Di Vincenzo Chiumarulo L'Acquedotto pugliese batte cassa (sezione: Burocrazia) 
( da "Leggo" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Di Vincenzo Chiumarulo L'Acquedotto pugliese batte cassa al giornalista Emilio Fede (nella foto). Per l'esattezza, sono 20 euro e 92 centesimi che l'azienda ha chiesto al direttore del Tg4, come pagamento di una bolletta per il consumo di acqua, risalente a 10 anni fa, in una casa di Adelfia. La stessa casa che Italia Bissanti, morta nel 1999 all'età di 86 anni, lasciò in eredità al giornalista. "Nessuno ha comunicato il decesso", dicono dall'Aqp. Se Fede fosse morto prima di lei, i beni sarebbero andati, nell'ordine, a Michele Cucuzza, Mike Bongiorno, Vittorio Sgarbi e Antonio Di Pietro. La donnanon si era mai sposata, e nel testamento ordinò che i suoi beni, una casa e 80 milioni di lire, fossero devoluti a Emilio Fede che a sua volta girò l'eredità, in beneficenza, all'associazione orfani dei carabinieri vittime del terrorismo. "La follia della burocrazia italiana", è stato il commento di Fede. (ass).
Torna all'inizio


GOVERNO/ CALDEROLI: FARO' IL MINISTRO DELLA (sezione: Burocrazia) 
( da "Virgilio Notizie" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

SEMPLICITA'(REPUBBLICA) Un errore la maglietta anti-Islam, ma ora ridurrò la burocrazia postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Roma, 7 mag. (Apcom) - "Se c'è una cosa che non rifarei mai più è proprio indossare quella maglietta. L'ho detto a tutti e lo ripeto". Roberto Calderoli, esponente della Lega e probabile ministro del futuro governo Berlusconi in un'intervista a Repubblica ribadisce il suo mea culpa per aver indossato la maglietta con le vignette contro l'Islam, gesto che lo ha reso inviso al mondo islamico. Ma a questo proposito si dice convinto che "qualcuno abbia organizzato in Italia una montatura. Magari qualcuno che non fa il ministro perchè lo faccio io". E il riferimento neanche tanto velato è agli alleati di Forza Italia. A proposito del suo incarico nell'esecutivo, Calderoli spiega: "Vorrei un dicastero con un impatto concreto sui cittadini. Il mio sarà il Ministero della Semplicità. Non un ministero con un portafoglio, ma una cosa che aiuti la gente. Voglio ridurre le leggi, voglio eliminare le burocrazie inutili". L'esponente del Carroccio assicura che ormai "la trattativa è chiusa" però ostenta prudenza "aspettiamo la proposta del presidente del Consiglio e la nomina del Presidente della Repubblica. Aspettiamo fiduciosi...non vorrei che qualcuno che ha interesse a montare le polemiche strumentalizzi quello che dico. So di dover pagare uno scotto, per il ruolo che svolgo nel movimento. So che qualcuno ha pure detto a Bossi: 'Quello non farà il ministro'. Ma fortunatamente è il popolo che decide. E il popolo ha votato". Infine Calderoli parla del suo rapporto con il Capo dello Stato: "E' una persona che mi onoro di andare a trovare ogni tanto per chiedergli pareri. Si è sempre comportato con onestà assoluta. Gli sto simpatico, abbiamo un ottimo rapporto". Il primo provvedimento? "Vorrei cancellare le leggi inutili. Si possono fare testi unici e accorpare i regolamenti. Voglio rendere le norme comprensibili per tutti. Voglio fare le riforme che servono ai cittadini. E' questo il ruolo che può avere la Lega".

Torna all'inizio


PARMA - Parco dello Stirone, Corradi (Lega) interroga la Regione (sezione: Burocrazia) 
( da "RomagnaOggi.it" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Sei in news/Emilia-Romagna, data 07.05.2008, orario 08:06. PARMA - Parco dello Stirone, Corradi (Lega) interroga la Regione PARMA - Il consigliere della Lega Nord Roberto Corradi chiede alla Giunta di sollecitare il presidente del Consorzio Parco Regionale Fluviale dello Stirone, fra Parma e Piacenza, affinché organizzi rapidamente un incontro con rappresentanti di circa 100 famiglie residenti nel territorio del Parco, a seguito della richiesta avanzata il 27 marzo scorso. Ritenendo assai grave il disinteresse finora dimostrato dalla Provincia di Parma e dai sindaci dei Comuni di Fidenza, Salsomaggiore Terme ed Alseno, Corradi chiede, inoltre, alla Giunta di richiamare i rappresentanti di questi Enti affinché non si sottraggano alla richiesta di incontro. L'attuale gestione del Parco, sostiene il consigliere, avrebbe creato tensioni e incomprensioni con i residenti all'interno del perimetro, e in particolare con gli imprenditori agricoli. I firmatari della lettera hanno evidenziato varie criticità: eccessiva burocrazia per ottenere permessi ed autorizzazioni; blocco delle attività ricreative e sportive all'interno del parco; eccessiva presenza di animali nocivi, con gravi danni alle coltivazioni. A distanza di oltre un mese dall'invio della lettera, nessuno dei destinatari della richiesta di incontro si è ancora reso disponibile, con la sola eccezione del comune di Vernasca.

Torna all'inizio


Calderoli tra promesse e rimorsi "Farò il ministro della Semplicità" (sezione: Burocrazia) 
( da "KataWeb News" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Alle 09:42 - Fonte: Politica">repubblica.it - 0 commenti Intervista all'esponente leghista: "Un errore la maglietta anti-Islam ma ora ridurrò la burocrazia, voglio fare le riforme che servono ai cittadini" Claudio Tito.

Torna all'inizio


Qui si temporeggia troppo (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere Adriatico" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Qui si temporeggia troppo PER QUESTA mia lettera aperta non c'è un interlocutore unico, vorrei che i destinatari fossero tutti coloro che ogni giorno vivono questa città. E' proprio grazie al confronto spontaneo con loro che oggi, dopo diversi anni ormai vissuti in questo strano capoluogo, mi sento più forte nel dichiarare a malincuore la mia delusione. Delusione, innanzitutto, per le troppe ed incomprensibili difficoltà incontrate nel voler fare un lavoro normale e la sensazione più diffusa, che appartiene anche ad altri miei colleghi, è quella di cogliere una cappa di incertezza che va al di là della burocrazia e dei suoi tempi. Davanti all'impossibilità di realizzare progetti che vorrebbero migliorare ed accrescere i momenti di incontro, alla fine si forma quasi un senso di autocritica con se stessi, facendoti sentire inadeguato o in errore. Ma poi, guardando meglio i problemi che è costretto ad affrontare chi, come me, gestisce un pubblico locale, mi accorgo che le difficoltà si assomigliano un po' tutte e la causa risiede forse altrove. Siamo costretti a relazionarci con un'Amministrazione che troppo spesso temporeggia nel fornire risposte, troppe volte non concerta in maniera programmatica e uniforme i calendari delle iniziative, con troppa leggerezza promuove da un lato campagne di sensibilizzazione per i giovani mentre dall'altro tarpa le ali a chi quegli stessi giovani vorrebbe accoglierli per offrire intrattenimento e cultura. Viviamo in una città al minimo delle sue potenzialità, palesemente e volutamente frenata da chi ci amministra. Una sensazione chiara è la mancanza di idee e di programmazioni serie a livello centrale e quasi sempre ogni progetto comunale, provinciale e regionale muore dietro al ruolo del politico di facciata: persone valide che ben conosco hanno contribuito alla crescita di Ancona più quando erano semplici cittadini o rappresentanti di associazioni che non ora che poggiano su poltrone istituzionali. Sono il primo a credere nell'importanza delle regole, dei giusti limiti e dell'ordine ma per il bene di una città non c'è cosa più sbagliata che ostacolare la volontà, il sacrificio e la creatività di chi vorrebbe migliorarla. Nel mio modo di fare non c'è alcun "eccesso di protagonismo", come ha invece semplificato tempo fa un Assessore nei miei confronti, bensì il desiderio di scardinare un meccanismo politico e culturale che non funziona più nonostante, da più fronti, mi abbiano messo in guardia sulle ripercussioni che potrebbero derivarmi da questa presa di posizione. Vorrei che la stampa si impegnasse a promuovere la cultura di questa città e a valorizzare chi lavora per questo e non ad alimentare semplici botta e risposta a distanza che rimangono fini a se stessi senza sciogliere i nodi dei problemi. Qualcosa da correggere forse c'è se, alla fin fine, Ancona si curva su se stessa e, pur lamentandoci tutti, tante, troppe persone non intervengono coi propri strumenti per impedire che si spezzi. Mi hanno insegnato che c'è un tempo per ascoltare, un tempo per pensare e un tempo per agire. Siamo fuori tempo massimo, non abbiamo più scuse. E' il momento di pretendere dalla politica il giusto appoggio democratico per una crescita comune. Vogliamo una presa di posizione fatta di umiltà e senso operativo, "prendendone", come mi ha insegnato mio padre, "una alla volta". Diciamo basta e mi rivolgo a tutti quelli che si lamentano con me: vorrei che questa lettera desse coraggio ai vigliacchi e voce a chi non trova più parole e si trovasse un modo civile affinché un urlo di protesta possa invertire la rotta. ROSSANO VALENTINI*,*RISTORATORE,.
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"La burocrazia è al lavoro per il bando" (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere Adriatico" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

La posizione dell'assessore municipale Foresi: "La giunta si era già mossa" "La burocrazia è al lavoro per il bando" CIVITANOVA - "Quando l'amministrazione comunale ha ricevuto la lettera del difensore civico regionale, mi ero già interessato del caso. Infatti ho dato mandato ai dirigenti comunali di provvedere al bando per la nomina del difensore civico comunale. Questo dimostra come le pratiche per istituire questa figura a Civitanova siano già state avviate". A parlare è l'assessore al personale Renzo Foresi. Dichiara di aver già risposto all'invito del difensore civico regionale, pronto a sostituire al Comune un commissario "ad acta" che si occupi di redigere il bando e nominare la figura. "Non ce ne sarà bisogno assicura Foresi come detto la procedura è stata avviata. Servono solo i tempi tecnici per emanare il bando. Quindi chi è in possesso dei requisiti necessari potrà candidarsi e il consiglio comunale provvederà alla nomina del difensore civico. Non posso ancora dire quando ma presto questa figura sarà operativa a Civitanova. Siamo in regola". Insomma, per Foresi il rischio di "commissariamento" non esiste proprio perché, in risposta all'invito del difensore civico regionale, sono state prodotte le prove dell'avvio delle procedure necessarie. Anche se, su questo fronte, c'è chi sostiene che prima del bando debba essere redatto ed approvato un apposito regolamento sulle basi delle linee guida dello statuto. Ma la tranquillità dell'assessore non è affatto scossa. "Qualcuno ha provato a dimostrare che siamo in fallo conclude ma non ci è riuscito perché stiamo lavorando sulla questione".

Torna all'inizio


Corradi (Lega): <Rispettare le esigenze di chi abita nel parco> (sezione: Burocrazia) 
( da "Libertà" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corradi (Lega): "Rispettare le esigenze di chi abita nel parco" alseno - Il consigliere regionale Roberto Corradi (Lega) chiede alla giunta di sollecitare il presidente del Parco dello Stirone perché organizzi un incontro con le famiglie residenti nel parco. "Ritengo grave il disinteresse dimostrato dalla Provincia di Parma e dai sindaci di Fidenza, Salsomaggiore e Alseno - dice Corradi - in particolare verso gli imprenditori agricoli che hanno evidenziato eccessiva burocrazia per ottenere permessi, blocco delle attività ricreative e sportive, eccessiva presenza di animali nocivi, con gravi danni alle coltivazioni. Alla richiesta di incontro si è reso disponibile solo il Comune di Vernasca". 07/05/2008.
Torna all'inizio


Costruttori, tre priorità al Governo (sezione: Burocrazia) 
( da "Brescia Oggi" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

VERSO L'ASSEMBLEA. Sabato alle 10 nel salone della Camera di commercio le assise del Collegio di via Foscolo. Il presidente anticipa i temi al centro dell'attenzione Costruttori, tre priorità al Governo Campana: "Dopo interventi penalizzanti per il settore ora un rinnovamento su fisco infrastrutture e burocrazia" "Temi centrali nella campagna elettorale di tutti, ma ora serve soltanto concretezza"  .
Torna all'inizio


Le ammonizioni di Madre natura all'uomo In (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Pordenone)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Le ammonizionidi Madre naturaall'uomoIn questa parte del Pianeta Terra, dove la Natura viene sempre più degradata e la tanto decantata civiltà si trasforma in pia illusione, è urgente denunciare quanto avviene.Per quanto riguarda la Natura assistiamo alla scomparsa della tanto agognata Primavera! E questo orribile fenomeno lo osserviamo nel vedere la scomparsa delle rondini con l'avvento del mese di marzo, quale annuncio di una nuova vita meno penosa di quella invernale ed ecco perché i fanciulli non gioiscono più per far festa alla nuova stagione, quale preludio di una nuova vita per tutti.Dunque, la Primavera, che era sempre stato l'annuncio del risveglio generale della Natura, è scomparsa nel cuore di tutti, rattristati per essere piombati in un mondo annegato nelle delusioni. Ma la peggiore delusione la proviamo quando, nel maggio e giugno non possiamo essere più festanti dinanzi al gran mare dorato prodotto dalle lucciole, uccise dai gas velenosi prodotti dallo scorrezio della macchine, veri idrocarburi apportanti la morte della Natura; ma anche dai chimici, adoperati per la pigrizia dell'uomo che non adopera più gli arnesi usuali di un tempo, cioè zappa e vanga. E per questo è condannabile, l'assoluta mancanza autorevole che dovrebbe impedire un tale scempio di Madre natura. E questo fenomeno micidiale inquina sempre più i prodotti che la terra ci offriva.Ecco perchè, avendo sovvertito le leggi naturali della Madre natura, questa ci punisce inesorabilmente mediante le tristi conseguenze di trovarci ad essere rovinati dai cibi che non sono più genuini.Di pari passo, per quanto riguarda le condizioni sociali e politiche siamo caduti in un mare di degenerazioni culturali con le preoccupanti e tragiche conseguenze, sia nel mondo della cultura che in quello delle proiezioni televisive, il cui schermo emana, di continuo, programmi di atroci violenze, di fanatismi sportivi e di tutto quello che contrasta il corso regolare della nostra vita. E questa sacrosanta verità la osserviamo nella trasmissione politica dei nostri ragazzi e giovani i quali disertano il linguaggio naturale della parola, rispondendo solo con cenno della testa; mentre scompare sempre più il dialogo familiare durante il desco ed anche il saggio dialogo con gli ospiti. Quest'ultimo orrendo fenomeno ci è stato trasmesso da quel Nuovo Mondo oltre oceano, che inappropiatamente definiamo fonte di civiltà, di progresso e di benessere generale. Ma se tutti avessero letto e capito il romanzo La Capanna dello Zio Tom (composto dalla figlia di un Pastore evangelico statunitense), quanto ora avviene, non ci risuonerebbe a sorpresa.Orbene, quanto suddescritto dovrebbe richiamarci tutti a stare in guardia dinanzi alle incontestabili realtà prima che sia troppo tardi. Ed è proprio Madre natura, figlia del grande Architetto dell'Universo, che deve sollecirarci a marciare sulle vie della verità e della giustizia universale.Elio Giacomelli TosiPordenoneVolontariatoFate lavorare le associazioniEhi, ci sono state le elezioni! Gli italiani, niente scemi come invece li definiscono gli arroganti e i salottieri (a proposito dell'autofeferenzialità!), hanno gettato via i cascami incoerenti e coloro che si presentavano con il vessillo di un'etica migliore.A questo proposito vorrei segnalare alla nuova Giunta regionale di mettere a mano alla questione volontariato. Il nostro professore B. Tellia direbbe che il Centro servizi del volontariato è diventato un'agenzia e non certo ciò che era o che avrebbe dovuto essere e cioè una associazione (sebbene fatta da associazioni). La presenza, al suo interno, di nomine politiche, riduce la democraticità a favore del clientelismo. Inoltre, non va bene affatto che certi funzionari della Regione dicano che le associazioni si fanno favori, oppure che fanno cose troppo grandi per loro e quindi dimostrino astio e ignoranza in fatto di sussidiarietà. Poi è ora di finirla di privilegiare le clientele pubbliche (dalle Fiere ai Comuni alle Province) per finanziare manifestazioni che dovrebbero essere appannaggio delle associazioni (realizzazione della sussidiarietà). Sapere poi che è stato nominato un Direttore generale (carica non prevista dallo statuto) del servizio volontariato a Pordenone appare uno spreco e non conforme alle norme: assenza di bandi, di requisiti certi, di trasparenza. È ora di farla finita, nel Centro del volontariato, di cassare progetti e servizi duraturi che producono cose permanenti e non effimere, dai libri alle strutture alternative e servizi che mancano, e non solo spettacoli o incontri cosiddetti "formativi". In troppi casi non bastano le badanti e per questo siamo diventati i più grandi importatori di donne e uomini con basse qualifiche. Non si possono cassare le missioni delle associazioni del volontariato che mirano a far pensare e a partecipare. Il Centro del volontariato deve essere un vero e proprio servizio agile, che non succhi troppe risorse: meglio una specie di Finanziaria agile, che faccia camminare le associazioni e che le difenda dall'ingerenza di funzionari e politici statalisti e di dirigenti che magari non hanno fatto di meglio che portare alla liquidazione la propria ditta senza avere nemmeno uno straccio di laurea.La sussidiarietà vera significa cose che né i salotti né il clientelismo possono dare. Quindi, visto che ci sono state le elezioni, si diano tutti da fare, senza manie di grandezza, evitando di costruire nuovi posti di burocrazia formativa e clientelare. Con tutte le agenzie che ci sono in regione era proprio il caso di farne un'altra del volontariato, a Pordenone, in una struttura affittata da privati? Ma costoro sapranno mai far lavorare chi già c'è, convenzionarsi con altri, parlare con e non solo parlarsi addosso? E, per finire, non sarà il caso che la Regione, con le banche finanziatrici, pensi a fare dei bandi veri per la gestione dei servizi al volontariato? C'è o non c'è il mercato? Ci sono o non ci sono le associazioni vere, le cooperative sociali vere? E allora fatele lavorare, senza creare doppioni e gerarchie, inutili e dannose.Marco Salvatie Giovanni CrossicPordenone.
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Incidenti sul lavoro in netto calo (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Padova)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Incidenti sul lavoro in netto calo nel settore agricolo. La riduzione del 9 per cento degli infortuni in agricoltura e del 7 per cento dei decessi nel 2007 è nettamente superiore a quella degli altri settori produttivi ed è la conferma di un trend positivo che continua da anni. In riferimento ai dati divulgati dall' Inail Coldiretti sottolinea tuttavia che resta ancora molto da fare e per questo è necessario continuare con decisione sulla strada intrapresa con interventi per la semplificazione, la trasparenza, l'innovazione tecnologica e la formazione, che sappiano accompagnare le imprese nello sforzo di prevenzione in atto da alcuni anni.Con riferimento al Testo unico sulla sicurezza, di prossima pubblicazione approvazione, la Coldiretti rileva che le imprese agricole hanno bisogno di un ulteriore sforzo di semplificazione burocratica per accompagnare il processo di riduzione degli infortuni, senza necessariamente inasprire le sanzioni che non sempre ottengono i risultati previsti. Grazie al prezioso lavoro di ammodernamento delle imprese agricole fatto in questi anni si è giunti a rendere il lavoro in agricoltura tecnologicamente più avanzato, ma anche più sicuro come dimostra il progressivo e costante calo degli infortuni con tassi nettamente superiori a quelli degli altri settori. Un risultato che è frutto dell'impegno degli imprenditori e dei lavoratori per lo sviluppo di un'agricoltura al servizio della sicurezza della salute, dell'ambiente e dell'alimentazione, che vuole conciliare gli interessi delle imprese, dei lavoratori e dei consumatori.Ora, proprio per favorire la semplificazione burocratica in agricoltura, Coldiretti si aspetta quanto prima l'emanazione del decreto per l'introduzione dei voucher vendemmia. E' un obiettivo che non possiamo mancare, per il quale è necessaria una vigorosa e tempestiva attuazione. I buoni saranno utili per combattere il lavoro nero, ridurre la burocrazia per le imprese agricole e dare una possibilità di integrazione del reddito a studenti e pensionati di fronte al caro vita. Un provvedimento lungamente atteso, che va incontro alle proposte avanzate da Coldiretti in materia di trasparenza e legalità oltre ad offrire nuove opportunità di reddito a categorie particolarmente deboli senza per questo destrutturare il mercato del lavoro agricolo. A questo punto non possiamo più attendere affinché i buoni siano pienamente operativi dalla prossima vendemmia.Il meccanismo prevede che chi è interessato a partecipare alla vendemmia si rechi presso i servizi per l'impiego della propria provincia o nelle sedi dell'Inps, dove gli verrà rilasciato un codice di identificazione personale. Alle imprese agricole basterà acquistare un blocchetto di voucher e distribuirli poi a seconda delle ore di lavoro effettuate. Ogni buono avrà un valore nominale di 10 euro (7,5 euro al netto), comprensivo del costo dell'assicurazione e sarà utilizzato per le retribuzioni. Studenti e pensionati potranno quindi ritirare il denaro presentando il voucher presso uno dei soggetti convenzionati con il concessionario del servizio.In questo modo si garantiscono tutele assicurative e previdenziali a tutti quei lavoratori occasionali, come appunto studenti e pensionati, che trovano nella vendemmia un'opportunità di guadagnare qualcosa per integrare il proprio reddito, evitando la piaga del lavoro nero. Allo stesso tempo, il sistema dei voucher porterà una semplificazione degli adempimenti burocratici a carico delle imprese agricole. Dalla sperimentazione la Coldiretti si aspetta una estensione ad altre attività agricole, come ad esempio la raccolta delle olive, della frutta e in generale a tutte quelle attività stagionali che possono svolgere studenti e pensionati.Walter Luchettadirettore Coldiretti Padova.
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Trieste Debutta questa sera, (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Pordenone)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Trieste Debutta questa sera, alle 20.30, al Politeama Rossetti del capoluogo regionale, dove resterà in scena fino a domenica prossima, "La concessione del telefono", lo spettacolo tratto dall'omonimo romanzo di Andrea Camilleri che chiuderà nel segno della comicità la stagione Prosa dello Stabile regionale. Prodotto dal Teatro Stabile dei Catania, lo spettacolo si avvale di due grandi protagonisti, Tuccio Musumeci e Pippo Pattavina, che assicurano alla piéce acutezza e ironia. La regia è di Giuseppe Dipasquale, che ha firmato - assieme ad Andrea Camilleri - anche la riduzione teatrale del testo.Capita a tutti, almeno un paio di volte nella vita, di sentirsi impotenti e desolati, prigionieri delle "carte" e degli assurdi itinerari della burocrazia. Per ottenere il più semplice degli interventi, ecco la necessità di una dettagliata documentazione, che si gonfia a colpi di atti notarili, autocertificazioni, richieste scritte e bollate, istanze e attestati. Proviamo a immaginare quali dovevano essere i gorghi burocratici in cui ci si perdeva nel mondo della Sicilia umbertina, immobilizzata da un'amministrazione vacua e ridondante, il cui unico scopo era forse quello di permettere il mantenimento di antichi "status" e di piccoli e grandi poteri personali. È proprio a questa realtà che fa riferimento il bravissimo Andrea Camilleri. Nel microcosmo fantasioso della cittadina di Vigàta, che racchiude tutto un immaginario di caratteri e situazioni siciliane, e che fa da sfondo a ogni opera narrativa del romanziere di Porto Empedocle, si ambienta dunque la vicenda di Filippo Genuardi, uomo egoista e inetto, vano e svagato, che vive alle spalle del ricco suocero, e non soddisfatto di questo già colpevole sfruttamento, si è anche infatuato della seconda e giovane moglie di lui, diventandone l'amante.

Torna all'inizio


Per 20 euro perdono la casa e "dormono" in tenda (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Negato l'affitto di un alloggio pubblico a una giovane coppia veneziana nonostante il secondo posto in classifica Bastavano venti euro. L'equivalente di una pizza e di una birra. Per quei venti euro mancanti, una giovane coppia veneziana ha perso la casa, l'alloggio sognato da anni. Hanno provato in tutti i modi di farcela: hanno dimostrato che il loro reddito era aumentato, che quei venti euro al mese c'erano, che sarebbero riusciti a onorare il contratto di affitto, che non sarebbero stati inadempienti. Inutile. Quando si ha a che fare con i bandi pubblici, non bastano spiegazioni né rassicurazioni né nuovi pezzi di carta. Vince sempre la burocrazia.La storia di Andrea ed Elisa Tripodi è riassunta in una foto scattata qualche mattina fa: hanno montato una tendina canadese a Sant'Elena, Elisa si è seduta davanti a un tavolino con la moka e il barattolo di Nutella per la prima colazione, Andrea in piedi a radersi, i loro due pargoli a giocare sul prato. E la canadese rivestita di copie di bandi e di annunci per l'assegnazione di alloggi pubblici, tutte quelle gare che li ha visti presentare domanda e puntualmente perdere. Una volta sono arrivati al 1252° posto in classifica. Un'altra al 161°. E quando sono arrivati secondi e pensavano di avercela finalmente fatta, è saltata fuori la storia dei 20 euro mancanti e, ancora, sono rimasti al palo. È per questo che Andrea ed Elisa si sono fatti scattare la foto a Sant'Elena, come fossero degli accampati (e hanno pure rischiato la multa quando sono passati i vigili urbani): per gridare che tutte le belle parole sulla città che si svuota, su Venezia che perde abitanti, sulla necessità di favorire i giovani e le giovani famiglie, sono, appunto, soltanto parole.La storia è questa: Andrea ed Elisa, entrambi 26 anni, tutti e due nati e residenti a Venezia, si sposano nel 2005 e subito hanno un bambino. Cominciano a cercare casa: quell'anno partecipano al bando comunale Erp (Edilizia residenziale pubblica) e finiscono al 1252° posto. Cercano sul mercato presentandosi nelle agenzie immobiliari: "Abbiamo visto case vecchie, costose, completamente da ristrutturare anche in base alle nuove normative di sicurezza, e malsane, assolutamente inaccettabili per la salute dei neonati, e per le possibilità economiche di due comunissimi giovani". Scrivono all'Ire, si rivolgono ai più disparati enti: nulla. Nel febbraio 2007 nasce la secondogenita ed esce un nuovo bando dell'Ater. Si piazzano al 161° posto. "Ma la beffa - racconta Andrea Tripodi - avviene alla fine dello stesso anno. Esce un bando speciale del Comune per i giovani e le giovani coppie, 12 alloggi per tre categorie: single, giovani coppie senza figli, e giovani coppie/genitori soli con figli. Noi ci classifichiamo al secondo posto: è fatta, visto che bisognava entrare tra i primi 4". Ma per siglare il contratto d'affitto serve la verifica dei redditi del 2006 su cui si basava il bando e soprattutto la dimostrazione che l'affitto non superasse il 30\% del reddito. Nel caso di Andrea ed Elisa sono risultati mancanti 20 euro: reddito mensile troppo basso di 20 euro appunto. Risultato: niente casa. "Abbiamo dimostrato che nel frattempo il nostro reddito era un po' aumentato, che i 20 euro mancanti c'erano. Inutile". Così la famiglia, padre, madre e due bimbi, continua a chiedere ospitalità e a traslocare: "Prima io da una parte e mia moglie dall'altra, poi ci siamo sistemati un po' da mia suocera, tutti e quattro in una stanza. Per non pesare in modo perenne su mia suocera - non economicamente perché collaboriamo in tutte le spese della casa - andiamo anche da mia madre. Così da tre anni viviamo senza stabilità: un po' qui e un po' là".E adesso? Ad Andrea Tripodi è stato consigliato di "emigrare": "Mi è stato proprio consigliato di andar via da Venezia. La verità è che ci mandano letteralmente via dalla nostra città: io non ho patente né ce l'ha mia moglie, io lavoro qui, mia moglie è alla ricerca, abbiamo i parenti tutti a Venezia, e sono loro il nostro unico sostegno pratico. Si dice di voler aiutare i giovani, di voler fermare l'esodo, ma le politiche non mantengono quello che dicono. Qui si alimenta la sfiducia nel cuore delle famiglie".Al.Va.

Torna all'inizio


Tutti d'accordo sui bus "metropolitani" (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

UDINE E L'HINTERLAND Tutti d'accordo sui bus "metropolitani" Trasporti e rifiuti sono le prime emergenze da affrontare nel territorio dell'hinterland udinese, un'area vasta che raggruppa circa 190 mila abitanti e rappresenta un terzo della provincia.Sono queste le due priorità individuate in maniera concorde da tutti gli undici sindaci dei comuni di Tavagnacco, Campoformido, Pagnacco, Pradamano, Pasian di Prato, Martignacco, Reana del Rojale, Remanzacco, Povoletto, Pozzuolo del Friuli e Pavia di Udine, che si sono incontrati ieri sera con il neo-sindaco del capoluogo, Furio Honsell, per discutere di tematiche sovracomunali. "E' il primo di una serie di incontri periodici, che potrebbero anche essere itineranti sul territorio - ha auspicato il primo cittadino di Udine, aprendo la riunione -. Bisogna costruire un progetto di rete, ispirato alla base da un principio di collaborazione, cercando di omogeneizzare gli ambiti per operare a livello sovracomunale. In tutto questo, Udine dovrà esercitare un ruolo di guida per interloquire al meglio con Regione e Provincia, facendo valere il proprio peso, ma sempre nel rispetto degli altri comuni". Ed è proprio sull'esigenza di individuare dei criteri metodologici per animare al meglio gli incontri, che i vari sindaci hanno posto l'accento in via preliminare, "con l'augurio - ha aggiunto il sindaco di Reana, Edi Colaoni - che il sindaco di Udine riesca a governare la burocrazia che in passato ha posto un freno alle scelte concordate".I primi cittadini dell'hinterland, però, non hanno esitato neppure a mettere già sul tappeto alcune problematiche concrete. Il trasporto pubblico locale, in primis. "La rete attuale ha ormai 40 anni e va rifatta ragionando in termini di hinterland e non della sola città - ha commentato il sindaco di Tavagnacco, Mario Pezzetta; cui ha fatto eco il collega di Pasian di Prato, Lorenzo Tosolini -. Bisognerebbe lavorare con un'idea di cerchi concentrici perché quasi tutte le attività sono concentrate nel centro città. E verso nord, lungo la statale, si dovrà pensare a un sistema di trasporto leggero". Ma con la gara ormai imminente, i tempi per rivedere il capitolato, con modifiche a chilometri, linee, percorsi e mezzi, sono stretti. Intanto Furio Honsell incontrerà oggi i vertici dirigenziali della Saf per comprendere le loro prospettive future.Ieri si è incominciato a discutere anche di rifiuti, tema particolarmente caldo che ha fatto riaffiorare qualche polemica sul "turismo dell'immondizia". Diversità dei sistemi di raccolta, gestore unico, incrementi dei prezzi sono alcuni degli aspetti problematici da chiarire a livello sovracomunale. E poi ancora, l'hinterland dovrà occuparsi di energia, acqua, alta velocità, commercio, viabilità e urbanistica. Oltre ai temi che coinvolgono ambiti più ristretti, come la Zona Industriale Udinese. Un passo alla volta. A cominciare dal prossimo incontro, già fissato tra trenta giorni, proprio per discutere di trasporti e rifiuti.Elena Viotto.
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Comunità montane, il problema sono le funzioni (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 07-05-2008) 
Pubblicato anche in: (Gazzettino, Il (Pordenone)) 
Argomenti: Burocrazia

Il difensore civico Dolcher risponde alla proposta lanciata dal presidente neo eletto di tagliare gli enti che ritiene inutili: "Questo istituto ha aiutato gratuitamente centinaia di persone" Comunità montane, il problema sono le funzioni I responsabili: "Rispetto a cinque anni fa abbiamo assunto maggiori e importanti competenze". Plaude il sindaco di Clauzetto UdineCauti i presidenti delle Comunità montane, perché "un ente intermedio in montagna serve"; nettamente a favore e con i suggerimenti per le alternative il primo cittadino di un piccolo Comune che raccoglie dieci frazioni fra le montagne pordenonesi.Gli interessati reagiscono così alla decisione del presidente della Regione Renzo Tondo di sopprimere le Comunità montane. Lo detto esplicitamente lunedì, subito dopo aver insediato la nuova Giunta: "Le sopprimerò, perché superate dagli eventi nella considerazione delle persone".Un tema non nuovo per lui, che già nel 2001 aveva commissariato le 10 Comunità esistenti. A seguito della legge regionale 33 del 2002, nell'aprile del 2003 ritornarono a vivere quattro "comprensori" che la Giunta Illy ribattezzò Comunità montane.È a questa recente storia che si rifà Ivo Del Negro, presidente della Comunità Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale per il suo commento. "Speriamo che non si ripeta quello scenario - esordisce - Il presidente è legittimato a fare le sue scelte, ma almeno si sappia prima dove andranno le nostre funzioni operative. Le Comunità non sono più quelle di 5 anni fa, abbiamo un ruolo di programmazione e sviluppo".Quel che sottolinea anche il presidente della Carnia, Lino Not. "In montagna un ente intermedio è indispensabile. Da noi la Provincia non è sentita e i Comuni si riconoscono nella Comunità per i progetti di sviluppo, di pianificazione, di programmazione, per i servizi associati". Not fa alcuni esempi in cui l'ente si è fatto promotore di progetti di area vasta: dalla filiera legno-energia (con gli impianti a biomasse) alla posa delle fibre ottiche su percorsi diventati piste ciclabili, dalla promozione delle associazioni intercomunali "di vallata" all'ufficio per i progetti Ue. "Le attuali Comunità sono state pensate da Tondo e dalla sua maggioranza. Se vogliono cambiare, guardino a come stanno le cose".Invita alla prudenza anche Pieromano Anselmi, il presidente della Comunità del Friuli Occidentale che assomma il territorio prima diviso in tre enti, in pratica da Erto ad Aviano. "Una dichiarazione un po' affrettata - sostiene -, anche alla luce delle prospettive dateci con la recente legge regionale sulla montagna. È vero che non ci devono essere inutili carrozzoni, ma ora abbiamo un compito di regia, pianificazione e sviluppo. Semmai va rafforzata la governance e consolidato l'ente con scelte politiche precise".Chi non rimpiangerebbe la Comunità Montana è invece Giuliano Cescutti, sindaco di Clauzetto, 400 anime sparse nelle frazioni a 600 metri di quota. "Chiuderla sì - dice senza mezzi termini -, a maggior ragione dove la disomogeneità territoriale prevale su tutto. Nella Giunta di quella del Friuli Occidentale non c'è neppure un rappresentante dei 10 comuni davvero montani. Abbiamo bisogno di strumenti che consentano di vivere in montagna. I costi strutturali delle Comunità diventino soldi per rafforzare i Comuni e le associazioni intercomunali di vallata che si sono avviate. E si dia a queste la possibilità di accedere direttamente ai fondi per gli Aster".Sulla questione tagli degli enti inutili interviene anche il difensore civico regionale Caterina Dolcher. "I cittadini che vengono a contatto con questo Ufficio ne apprezzano le funzioni e il lavoro. Mi dispiace sinceramente che il presidente Tondo abbia un'opinione negativa su questa funzione, ma penso che si ricrederà - scrive Dolcher in una nota - Ho sentito personalmente centinaia di cittadini nelle cinque sedi dell'Ufficio e so che a molti il consiglio o l'intervento del difensore civico evita spese di avvocato e lungaggini davanti agli organi della giustizia i quali, è noto, sono sempre più in affanno. Questo istituto andrebbe anzi promosso, per aiutare gratuitamente la gente a orientarsi nel complicato mondo del diritto e della burocrazia".Antonella Lanfrit.
Torna all'inizio


La chiamavano il Parco Verde, poi (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Treviso)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

La chiamavano il Parco Verde, poi divenne la Porta della Vittoria, alla fine passò alla storia come Isola dei Morti. Perché a nulla valsero quegli alberi secolari e quelle specie floreali uniche, a nulla servì l'epopea della storia: a far diventare l'Isola quel luogo sacro che oggi è fu il sangue di 35mila ragazzi del '99. Trentacinquemila vite, anime, corpi che sulla sponda del Piave a Moriago della Battaglia trovarono il 27 ottobre del 1918 orrore e morte. Uno strazio immane che oggi però si ricongiunge alla straordinaria bellezza dei luoghi: morte e vita che si incontrano per dare a quei ragazzi il loro paradiso. Di questo si ricorderà, si narrerà, ci si emozionerà domani, giovedì, alle 20.30 a Villa Onigo a Trevignano. Il tradizionale ciclo "I giovedì in villa", promosso dall'assessorato alla cultura e dal Comitato della Biblioteca, una serata la dedica a questo lembo di terra l'Isola dei Morti, dove ogni ciuffo d'erba, ogni albero, ogni sasso, un tempo bagnato dal sangue umano, contribuisce ora a dare vita a un parco, che è diventato il simbolo della memoria di un'intera Provincia. A raccontare l'amore per questo luogo non poteva che esserci che il suo più tenace e appassionato difensore: il cavalier Pergentino Breda. Decano dei sindaci d'Italia, ha dedicato tutti e due i mandati da sindaco di Moriago della Battaglia a difendere questa terra sacra alla Patria dall'inesorabile erosione del Piave, dalla lentezza e dalla superficialità della burocrazia, dall'oblio di una generazione che corre avanti scordando che senza radici si vola via. E a ricordare una storia troppo dimenticata ci penserà Daniele Ceschin, storico e ricercatore universitario. Sarà lui a raccontare di quell Isola dei miracoli: qui si salvò l'Italia". Poiché fu da qui che, dopo l'assalto degli Arditi, l'esercito si portò a Vittorio Veneto e potè ottenere la decisiva vittoria. Ma a ricordarci il Paradiso ambientale che questo parco è diventato sarà il professor Luigi Ghizzo, che ci illustrerà questo comprensorio boschivo steppico-arbore-arbustico tipico delle grave del Piave, e di macchie ordinate di Pioppo nero, Ginepro, Salice, Corniolo e Biancospino. Un paradiso che domenica alle 9.30 sarà possibile visitare con una visita guidata con la Pro loco.Manuela Collodet.
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Braccia aperte ai giovani imprenditori (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il presidente camerale sprona i rappresentanti e gli associati di Assindustria, Api, Confcommercio, Cna e Confartigianato della regione Braccia aperte ai giovani imprenditori Da Pozzo (Cciaa Udine): "Se farete subito domanda, l'accoglieremo già nella seduta del 20 maggio" UdinePorte aperte ai giovani imprenditori di tutte le categorie da parte della Camera di Commercio. "Se farete domanda in tempi brevissimi la Giunta camerale, già nella prossima seduta del 20 maggio, la potrà esaminare e sarà sicuramente accolta". Così il presidente della Camera di Commercio Giovanni Da Pozzo si è espresso all'incontro, organizzato dal Movimento Giovani Imprenditori di Confartigianato Udine, aperto ai presidenti dei movimenti giovani imprenditori di Assindustria, Api, Confcommercio, Coldiretti, Cna di tutta la regione.La richiesta è stata avanzata dal presidente dei Giovani Imprenditori di Confartigianato Udine Ivan Baiutti: "Sarebbe di grande importanza per noi giovani imprenditori - ha detto - poter avere uno spazio istituzionalizzato all'interno della Camera di commercio. Si potrebbe pensare ad Comitato per l'imprenditoria giovanile dentro la Cciaa". Detto e fatto. Non solo. Da Pozzo ha anche annunciato che un rappresentante del Comitato, scelto dagli stessi giovani imprenditori, potrà partecipare a pieno titolo alle riunioni del Consiglio camerale.L'incontro, dal titolo "Non è un paese per giovani imprenditori" organizzato, nell'ambito del "Caffè artigiano" è stato un'ottima occasione per riflettere sulle prospettive dell'imprenditoria giovanile in un Paese, l'Italia, che esprime una cultura e una burocrazia ostili a chi intraprende. "Il 30\% delle imprese - ha detto Baiutti - non supera il terzo anno di vita, quasi la metà non arriva al quinto". Restano aperti i problemi legati al fatto di rendere appetibile per i giovani "il fare impresa", in un Paese che sembra quasi ostile nei loro confronti - è stato sottolineato - e in cui è sempre più difficile trovare collaboratori preparati ed è carente la collaborazione e la sinergia tra imprenditori.Da Pozzo ha spiegato come sulle imprese giovanili si assista a una preoccupante frenata nella natalità (dal 15\% di 5 anni fa all'11\% di oggi). Sulla burocrazia ha sollecitato l'avvio in Italia di una profonda riforma per bloccare il "fenomeno perverso di un'entità parassitaria" e sulle imprese del prossimo futuro "Debbono terziarizzarsi sempre di più - ha detto -, soprattutto le manifatturiere. Uno degli errori del Distretto della Sedia è stato proprio quello di non essersi spinto verso design, marketing e commerciale"; Altro affondo, sulle dimensioni: "La dimensione di un'impresa dipende solo dai mercati e dalla sua capacità di creare sinergie con altre per ottenere quella quantità di prodotti che renda interessante il business".
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L'informazione di TuttoTrasporti raddoppia (sezione: Burocrazia) 
( da "PubblicitàItalia.it" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

A partire dal mese di maggio l'informazione di TuttoTrasporti raddoppia.  La rivista di Editoriale Domus dedicata al mondo dell'autotrasporto sarà in edicola ogni mese con TuttoTrasporti Report al consueto prezzo di 4.60 euro. [07/05/2008 - 14.30] Si tratta di 32 pagine formato tabloid, che hanno come sottotitolo significativo "mercato, economia, listini".  L'obiettivo è quello di offrire ai lettori una panoramica, il più ampia possibile, sul mondo dell'autotrasporto sempre più complicato e diversificato, all'interno del quale operano attori sempre più numerosi e dagli interessi molteplici e dove i problemi non mancano: dal prezzo del gasolio alla concorrenza sleale, dalle tariffe alla burocrazia, dal traffico allo sviluppo sostenibile.  .
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GOVERNO: MONTEZEMOLO, ORA LE GRANDI RIFORME (sezione: Burocrazia) 
( da "Asca" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

(ASCA) - Roma, 7 mag - Riforma dello Stato, riforma del modello contrattuale, fisco piu' leggero, meno burocrazia, riforma della giustizia, piu' investimenti. Sono queste le priorita' nell'immediato futuro per il Presidente uscente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo. Nel corso di un incontro con i giornalisti delle agenzie di stampa, Montezemolo, tracciando un bilancio dei suoi quattro anni di presidenza ha indicato la strada per il rilancio del paese. ''In quattro anni - ha detto - abbiamo raggiunto tanti risultati, ma molto resta ancora da fare, a partire dalle grandi riforme, prima fra tutte quella dello Stato''. In tal senso Montezemolo ha ricordato che si deve provedere alla ''riforma della seconda parte della Costituzione, a quella dei poteri del primo ministro, a quella della Camera e del Senato, al federalismo fiscale, alla riforma elettorale e all'abolazione delle province o, almeno, di quelle piu' grandi''. Il leader degli industriali si e' poi soffermato sulla necessita' di uno snellimento della burocrazia. ''Ho sempre guardato - ha detto - ad Agnelli e Carli come esempi. Carli negli anni settanta ha parlato di 'lacci e lacciuoli' ed oggi purtroppo devo dire che questi lacci e lacciuoli stanno devastando la vita dei cittadini e delle imprese''. Montezemolo ha poi ricordato che si deve lavorare verso ''la riforma dei contratti, la riforma della giustizia con tempi e certezza delle pene, lo snellimento del fisco, la carenza delle infrastrutture e il reperimento di risorse per maggiori investimenti. In sostanza - ha aggiunto - torniamo a chiedere: meno tasse, piu' investimenti, meno spese''. glr/mcc/ss.
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SCUOLA. Milano: mancano i fondi per i corsi di recupero (sezione: Burocrazia) 
( da "HelpConsumatori" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

News SCUOLA. Milano: mancano i fondi per i corsi di recupero 07/05/2008 - 17:04 A poco più di un mese dalla fine dell'anno scolastico gli studenti con debito rischiano di dover fare i conti con le casse scolastiche tragicamente vuote per finanziare i corsi di recupero e prepararsi alla verifica di settembre. Secondo fonti interne al Provveditorato di Milano, una quota tra il 40 e il 45% degli studenti milanesi potrebbe avere almeno un debito che - per evitare di ripetere l'anno - imporrebbe, subito dopo gli scrutini, la frequenza di un corso di recupero, solitamente intorno alle 15 ore, da tenersi nel periodo 15 giugno/15 luglio, "Come è noto, le lezioni di recupero hanno però un costo sostenuto, insostenibile per la gran parte degli istituti che avrebbe già speso tutto il denaro a disposizione", spiegano dal Provveditorato. La penuria di fondi fa emergere come uno specchietto di tornasole le lacune dell'attuale sistema di recuperi, all'origine di un certo malcontento che sembra ormai aver preso piede tra presidi e professori, che lamentano troppa burocrazia e un sistema talmente pasticciato (si teme anche un'impennata di bocciature), da far rimpiangere persino il vecchio sistema di esami e soprattutto un nuovo metodo. 2008 - redattore: FC.
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Bisturi, tivù e voglia di politica (sezione: Burocrazia) 
( da "Stampa, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Ci vorrà del tempo, probabilmente, per capire se il prof. Carlo Marcelletti sia scivolato sull'"odore dei soldi". Ancor più difficile, a intuito, appare il compito di dare consistenza ai sospetti di pornopedofilia e un senso a quelle immagini hard impresse sul telefonino. Ciò che, invece, si può anticipare con qualche attendibilità è che le accuse contro il cardiochirurgo non sono piovute per cause naturali, come si dice. Sempre facendo ricorso a un certo intuito e forti della conoscenza dei meccanismi che regolano le vicende sicule, sembra proprio di ritrovare il vecchio canovaccio dell'anonimo amanuense - che non deve necessariamente identificarsi in un singolo invidioso ma per esempio in un ambiente che mal sopporta il protagonismo del medico - ispirato dall'irrefrenabile voglia di tirarla per bene al famoso luminare. Già, perché Carlo Marcelletti non è esattamente quello che suole definirsi un gran simpaticone, specialmente se si muove in un ambiente come quello palermitano, formalista, poco mobile, suscettibile di fronte a caratteri trabordanti e propensi alla sovraesposizione. E il famoso cardiochirurgo non si è mai sottratto, diciamo, né ai comportamenti disinvolti, né alle luci dei riflettori. Già prima di approdare a Palermo, Marcelletti si era fatto precedere dalla fama di "rompiscatole" per essere entrato in rotta di collisione coi vertici del Bambin Gesù di Roma a causa delle sue posizioni non in sintonia con quelle del Comitato etico. Ma lui è stato sempre un tantino anticonformista, fino al limite. Nato in Ancona nel 1944, ha fatto rapida carriera: specializzazione in chirurgia in Inghilterra e Usa. Nel '75 è specialista in chirurgia pediatrica alla Mayo Clinic di Rochester (Minnesota), tre anni dopo fondatore dell'Accademisch medisch Centrum di Amsterdam. Nell'82 è primario al Bambin Gesù. E proprio a Roma, nel 1989, si avventura nel primo tentativo di "separazione" di due gemelli siamesi originari di Santo Domingo. Il Comitato etico nega l'assenso e Marcelletti va via sbattendo la porta, per approdare all'Hesperia Hospital di Modena. Un legame, quello con l'Emilia, che gli ricorda "tempi belli" e la passione per la Ferrari che tiene, dice, "custodita a Maranello". Mostra una certa disinvoltura, nelle decisioni difficili, il professore. A maggio 2000, all'esordio a Palermo, azzarda l'intervento per separare Martha e Janet Milagro, gemelline siamesi peruviane. Anche quella volta si scontra col Comitato etico e col parere di un illustre collega: il prof. Ignazio Marino - allora primario all'Ismett di Palermo per i trapianti del fegato - che definisce eticamente discutibile la scelta di sacrificare una delle sorelline nel tentativo di salvare l'altra. Un'avversione, quella tra i due chirurghi, lenta a tramontare se oggi, alla notizia dell'arresto di Marcelletti, Marino non esita a definire il collega "un medico che in molte occasioni ha dimostrato la sua spregiudicatezza, al limite dell'etica professionale". Visibilità e passione politica. Anche lì non senza qualche contraddizione. L'ultimo approdo di Marcelletti è il Pd di Veltroni, dopo più di qualche ondivago innamoramento per il centro destra: dal consiglio comunale con Ciccio Musotto (allora in polemica con Forza Italia), alla "quasi" sistemazione nella cordata del governatore Cuffaro. Ovviamente questa instabilità, accompagnata da reazioni intemperanti nei confronti della burocrazia e dei potentati ospedalieri non gli garantisce simpatie. Nel 2005 trova dietro alla porta del suo ufficio, al Civico di Palermo, una scatola con dei proiettili. Oggi si ritrova in manette mentre, dalle foto sul muro, lo guardano le decine di bambini salvati in sala operatoria.
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Garlate: 4 serate musicali per ristrutturare l'oratorio (sezione: Burocrazia) 
( da "Merateonline.it" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Cronaca >> Cronaca dal territorio 7 / 5 / 2008 Garlate: 4 serate musicali per ristrutturare l'oratorio Quattro serate musicali, proposte da quattro complessi musicali differenti, in quattro location diverse del centro storico: questi i primi dati relativi alla nuova rassegna musicale intitolata "Maggio musicale" organizzata dall'associazione Garlate per i giovani. L'iniziativa, sostenuta dal parroco don Mario Colombini, ha già raccolto lo scorso anno notevole successo, grazie alla partecipazione di gruppi musicali come I Picett del Grenta, l'Orchestra Stoppani in Musica, il Corpo Musicale Manzoni di Lecco e la Corale Santo Stefano di Garlate che festeggiava i primi vent'anni di attività. Anche quest'anno saranno i sabato sera di maggio ad offrire un'occasione di svago e benessere al pubblico garlatese: dal 10 al 31 Maggio infatti saliranno sul palco, in ordine cronologico di esibizione, il Coro Brianza di Missaglia per una serata dedicata al canto popolare e alpino, il Corpo Musicale G.Brivio di Rancio, la Corale Santo Stefano di Garlate che insieme alla Corale Antoniana di Vertemate offriranno il tradizionale concerto mariano e la rock band Senso Unico di Merate per un concerto dedicato ai più giovani. Sabato 10 maggio verrà inaugurata la rassegna musicale con il primo concerto offerto dal Coro Brianza nella suggestiva cornice del cortile interno del Municipio. Il gruppo vocale brianzolo, attivo dal 1968, ha esteso la sua presenza al di là del territorio lombardo raggiungendo le platee di varie regioni italiane fino a varcare i confini nazionali con esperienze in Francia e Germania. Fra tutte, particolarmente dense di ricordi sono state le trasferte a Stoccarda, nella Brenne, nella Loira (con un'esibizione nella lussuosa sede del Municipio della Ville Lumiere), a Bari, a Busseto, a La Roche Posay, a Roma (in Aventino e Piazza S. Pietro) e a Monaco di Baviera. Il Coro Brianza ha al suo attivo due incisioni nelle quali si può gustare la varietà del suo repertorio vecchio e nuovo; il primo LP, dal titolo "CORO BRIANZA", viene registrato negli anni ottanta e in occasione del trentennale, nel 1998, esce il CD dal suggestivo titolo "FANTASIE POPOLARI". Nel 2007 il coro ha realizzato la terza incisione: il CD "VE SALUDI... BRIANZA". Attualmente il Coro Brianza si avvale della direzione del maestro Fabio Triulzi ed è presieduto da Mario Scaccabarozzi. Durante tutte le serate verrà distribuito un interessante libretto, realizzato appositamente dall'associazione Garlate per i giovani, nel quale oltre ai dettagli della rassegna sarà presentato alla cittadinanza il resoconto economico dell'attività svolta nel 2007. Un gesto molto gradito dalla comunità, nel segno della trasparenza e della corretta informazione. Le iniziative organizzate sono state numerose: la rassegna musicale di Maggio, le serate gastronomiche al Crotto nel mese di Luglio, la partecipazione alla Feste delle Corti in Settembre abbinata alla sottoscrizione a premi, la rassegna teatrale ad Ottobre e l'ormai immancabile Maxi-Tombolata di Santo Stefano che riscuote sempre un successo strepitoso di partecipanti. Con questo pieghevole i membri dell'associazione Garlate per i giovani che dal 2001 lavorano con grande impegno per raccogliere fondi destinati all'oratorio, desiderano ringraziare i garlatesi per i contributi ricevuti: un particolare grazie lo rivolgono ai ragazzi e alle mamme dell'oratorio che hanno dato un importante contribuito con le loro attività. Attraverso queste pagine anche il parroco don Mario ha voluto fare il punto della situazione: i lavori di ristrutturazione in programma per il salone hanno subito una sosta a causa dell'improrogabile rifacimento della casa parrocchiale, ma nel frattempo si è lavorato con i tecnici incaricati per i disegni, le fondamenta della costruzione, i preventivi. Abbiamo lavorato all'impianto di riscaldamento e per il terreno di fondo. I vigili del fuoco hanno già dato la loro approvazione. Nonostante la risaputa lungaggine della burocrazia, il parroco e i membri dell'associazione Garlate per i giovani non si sono mai persi d'animo. Anche se i lavori non sono ancora iniziati, - evidenzia don Mario - c'è stato un impegno costante e serio per ottenere il massimo dei risultati nella progettazione, nel rispetto delle norme vigenti. Naturalmente la realizzazione conoscerà vari momenti essendo impossibile, per motivi economici, portare a termine contemporaneamente tutto. Approfittando dello spazio don Mario sottoline l'importanza e la necessità di questi lavori: mi sembra giusto che una comunità abbia un luogo decoroso dove incontrarsi. Oggi, nel gergo parrocchiale - diocesano, le sale cinematografiche sono chiamate "Sala della Comunità "e sono state trasformate in "sale di convegno" capaci di ospitare iniziative importanti, aggregative e di crescita culturale. L'impegno per la ristrutturazione del salone (che compie orma gli ottant'anni) è sentito come desiderio grande nel cuore di tanti garlatesi oltre che dal parroco don Mario. Il progetto è ambizioso ed oneroso ma la generosità dei garlatesi non è mai mancata e - conclude il parroco - c'è speranza anche per il futuro. Mattia Morandi Articoli Correlati: (c)www.merateonline.it Il primo giornale digitale della provincia di Lecco Scritto il 7/5/2008 alle 17.56.
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GOVERNO: FEDAGRI-CONFCOOPERATIVE, AUGURI A ZAIA (sezione: Burocrazia) 
( da "Agi" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Food GOVERNO: FEDAGRI-CONFCOOPERATIVE, AUGURI A ZAIA (AGI) - Roma, 7 mag. - "Auguro al nuovo ministro delle Politiche Agricole, Luca Zaia buon lavoro a nome dei nostri cooperatori agricoli. Sono fiducioso che il volto nuovo dell'agricoltura italiana sapra' puntare l'attenzione del dicastero su temi cruciali per il settore come l'importanza dei mercati internazionali, la tutela delle produzioni d'eccellenza italiane e la capacita' di fare sistema per vincere la sfida della globalizzazione". Con queste parole, il presidente di Fedagri-Confcooperative, Paolo Bruni ha salutato l'elezione del nuovo Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Luca Zaia. "Forte dell'esperienza maturata - ha aggiunto Bruni - prima come presidente della provincia di Treviso e poi come assessore all'agricoltura e del turismo e vicepresidente della Regione Veneto, Luca Zaia dovra' affrontare anche i nodi che attanagliano il settore e ne rallentano lo sviluppo, come la burocrazia che esige un importante snellimento. Affinche' l'agroalimentare italiano possa conquistare nuovi mercati internazionali e consolidare le posizioni gia' acquisite all'estero e' necessaria la coesione di tutti i protagonisti della filiera, dalla produzione, alla trasformazione, alla commercializzazione - ha affermato il presidente di Fedagri - auspico, dunque, per il nuovo mandato del ministro Zaia, un periodo di sereno confronto tra tutti gli attori del mondo agroalimentare, poiche' la coesione sara' elemento distintivo e positivo sui tavoli di confronto a Bruxelles, dai quali passano, ormai, tutte le riforme, le modifiche e le norme che regolano il nostro settore a livello comunitario". (AGI).
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Il grillo sparlante colpito e affondato (sezione: Burocrazia) 
( da "Padania, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PAOLO Torino Fino ad ora aveva fatto il Grillo sparlante, ora, con la pubblicazione del suo reddito in rete, come dice quella canzone " ...la musica è finita, gli amici se ne vanno ...", con un flop che anticiperà sicuramente la sua scomparsa nel dimenticatoio della storia nostrana, farà aprire gli occhi anche ai "grillini" in buona fede. Reddito di Grillo per l' Ufficio delle imposte: eu. 4.272.591! Visco, con la solita sensibilità da elefante, ha dato l'ultimo colpo di coda e ha scoperchiato la pentola dei redditi dove, insieme a coloro che hanno redditi comprovati da attività alla luce del sole o da lavoro dipendente, è finito anche lui che, ufficialmente, non ha lavoro. Paladino dei diritti dei deboli, fustigatore della corruzione nazionale a tutti i livelli, duro e puro ha seminato per le piazze migliaia di "vaffa" che, pare, gli si stiano già ritorcendo contro e gli vengano restituiti proprio sul suo blog dai fan delusi. Beata ingenuità, già con il business delle magliette ed altro faceva affari d'oro ma i grillini facevano finta di niente, ora sono costretti ad aprire gli occhi. Io che l'avevo sempre combattuto con mail sul suo blog mai pubblicate, adesso posso dirgli tranquillamente e consapevolmente, anche a nome di tanti: vaffanculo grillo! Beppe Grillo è un clone di Anna Marchi? Lei vendeva pomate, diete miracolose, antidoti per il malocchio, lui mondi puliti e sogni. Entrambi si rivolgevano a platee di creduloni e sprovveduti. Quanti adesso si prenderanno le rivincite del caso? Sconfitti dalle loro bugie LETTERA FIRMATA Di Roma mi interessa poco, però quell'Alemanno mi sta abbastanza simpatico: al di là delle ideologie e della collocazione politica, meglio senz'altro un sindaco sportivo, alpinista, ingegnere dell'ambiente, che un flaccido cineamatore, neppure laureato, raccomandato, figlio di un direttore Rai come Veltroni, per non parlare del 'piacione' cicciobello di Rutelli! Entrambi sonoramente suonati e sconfitti! E che dire, cambiando discorso, del comico, Grillo, che non sa far altro di meglio che denigrare l'on. Maroni, vittima di un attentato alla libertà presso la sede della Lega in via Bellerio al tempo dl governo D'Alema, che si è messo in tasca nel 2005 la 'modica' cifra di 4.272.591 euro! Otto miliardi di vecchie lirette: dalla parte della povera gente, no? Ma vaffan...Grillo! Sentirsi superiori e pontificare... PAOLO EMILI Castel Gandolfo (Roma) Ho ascoltato solo poche battute di "Ballarò" e tra queste quelle della Annunziata (giornalista RAI): perché io, così come tanti altri italiani sono costretto a subire, a sottostare a quell'indecoroso e ingiusto balzello del canone Rai per pagare lo stipendio a questi personaggi? Dalle mie parti si dice "Chi si loda si sbroda" e affermare che lei, l'Annunziata, si sente "superiore" sin dalla nascita mi sembra una sbrodolata che non fa onore alla sua figura pubblica e professionale. E poi la chicca. Il confronto tra francesi e rumeni, "Perché i rumeni devono essere espulsi e i francesi no ?" ha chiesto al sindaco Alemanno? Anche un bambino prima di aprire bocca con questa più che sciocca polemica si sarebbe domandato: negli ultimi tempi quanti francesi sono stati arrestati in Italia per aver stuprato? Quanti francesi sono stati arrestati in Italia per aver rubano auto, cavi di rame, nelle case. per aver selvaggiamente ammazzato, massacrato ? Quanti francesi sono stati arrestati per aver favorito e sfruttato la prostituzione in Italia ? Quanti francesi costringono bambine, ripeto, bambine a prostituirsi nelle strade italiane? Quanti francesi si trovano nelle italiche galere? Quanti francesi estorcono, nei modi più ignobili e più violenti, l'elemosine agli angoli delle strade? Queste domande, forse, se le sono poste i romani che hanno mandato a casa, finalmente, 'sti santi gessati di Rutelli e Veltroni e per questo in molti siamo strafelici, anche se non del centro-destra, ma la cosa che ancora sconcerta e che crea indignazione è che si deve continuare a pagare lo stipendio a questi personaggi che ci costringono a condividere i giudizi di Berlusconi su questa giornalista del "servizio pubblico", e questo crea ancora più indignazione. Svuotiamo le carceri PETER Prato Chi le scrive è un votante Pdl. Per quanto riguarda l'immigrazione, penso che una delle prime cosa da fare, vista la crisi, non è tanto una caccia all'uomo, ma programmare con gli Stati da cui provengono gli extracee, specie magrab, tunisia, albania romania e cina, è quella di fare scontare la pena dei detenuti nei rispettivi paesi di provenienza e proibirne il reingresso per dieci anni almeno. Quindi svuotare le carceri e alleggerirle. Poi mettere il visto d'ingresso per gli extracee con effetto retroattivo e quindi espellere chi nel territorio nazionale non ne è provvisto. A questo punto, con qualche milione di gente che hanno messo in ginocchio lo Stato italiano, si può cominciare a ragionare. Inoltre i comuni enti debbono, per quanto attiene a case popolari, contributi ed altre provvidenze, destinare solo una parte di quota ai cittadini extracee. Non è plausibile che in città a forte immigrazione, questi non solo ci costano economicamente, affamando gli italiani, ma i connazionali si vedono esclusi dalle graduatorie. Ma in che Paese viviamo? Cura dimagrante alla burocrazia NANDO BRANCA Vallemosso (Bi) Va notato con disappunto che nel Pdl certe mentalità centraliste sono dure a morire: si dice ad esempio che, per rendere efficace il federalismo fiscale, sarebbe prima necessario eliminare enti inutili quali Province e piccoli Comuni; a sostegno delle sue tesi cita inoltre la Svizzera quale modello d efficienza. Innanzitutto non è affatto logico che in un federalismo decentrato (qual è inteso dalla Lega) si proceda paradossalmente ad accentrare eliminando i livelli amministrativi e di rappresentanza territorialmente più vicini al popolo, i quali meriterebbero semmai d esser resi efficienti dotandoli di reali autonomie. In secondo luogo è bene ricordare che il gioiello federalista elvetico funziona perché, su di una superficie minore di quella di Piemonte e Lombardia sommati (e con meno abitanti) , conta ben 26 Stati autonomi (maggiori del numero di province delle suddette regioni padane). Una robusta cura dimagrante va piuttosto fatta alle strutture burocratiche dell accentramento statale, cominciando dalle prefetture (costoso strumento di controllo centralista). Infine, dato che la terminologia che s adotterà nella riforma federalista rimanda a non secondarie mentalità di fondo influenzanti la prassi politica, il nome province (imperalistico, dal latino paese vinto , o conquistato) andrebbe sostituito con cantoni o, meglio ancora, con terre (che ben s addice al territorialismo leghista: "Terra di Bergamo , di Treviso ecc.), che è poi la traduzione del tedesco lander usato nel federalismo germanico. Trasmissioni tv grondano vergogna ANGELO MANDARA Torino Il presidente Rai, Petruccioli, depreca il comportamento di Santoro nell'aver ospitato nella sua trasmissione la manifestazione torinese di Beppe Grillo e le dichiarazioni offensive (e piene di volgarità) verso il Capo dello Stato ed il prof. Veronesi, ma sulle puntate che hanno preceduto l'ultima non ha nulla da dire? Nella prima puntata di "Annozero", che è seguita a due/tre giorni dal successo elettorale di Berlusconi, mr. Santoro ha fatto una trasmissione che grondava vergogna verso i vincenti, in cui, da giovani intervistati dalla Borromeo, si arrivava a dire che la "Lega è becera" e battute similari. Come si è potuto mandare in onda una trasmissione così offensiva, irritante ed irriverente per tutti coloro che qualche giorno prima avevano contravvenuto ai "desiderata" dei vari Santoro e Travaglio? Qui, non mi è parso di aver letto interventi del presidente Rai a condanna dell'accaduto e...quando lo stesso Petruccioli si ripromette "di fare tutto il possibile per impedire che qualcosa del genere possa ripetersi", mi fa sorridere. Come se Santoro fosse nuovo ad uscire dagli "schemi". Diciamo pure e tranquillamente che Santoro è recidivo per essere già stato sospeso dal servizio pubblico televisivo (e le sue giustificazioni non commuovono proprio). Il sig. Petruccioli pensa soltanto alla onorabilità di Giorgio Napolitano e Umberto Veronesi... ma a quella di oltre la metà del popolo vincente che ha votato ed è stato oltraggiato? Già, i votanti sono anonimato, ma sono anche quelli che gli rimpinguano le casse della Rai. Anche questa è mancanza di rispetto e gratitudine (allora si tolga il canone)! Difficile ammettere di aver perso LEOPOLDO CHIAPPINI GUERRINI Roseto degli Abruzzi (Teramo) Prodi ha dichiarato: "Ho vinto due elezioni". La lingua italiana è bella perché molto articolata e spesso la verità è nascosta tra le righe. Prodi, forse per mancanza di tempo o per fretta, non ha ben espresso il concetto chiarificatore di come siano andate realmente le cose. Forse se avesse detto "ho perso per due volte due presidenze del Consiglio vinte avrebbe dato un corretto e più esplicito contributo alla storia politica di questo Paese; ma anche altre volte, chiamato a prove di chiarificazione, ha finito per perdersi e perdere noi tra gli spiriti. Più di tanto non si può dare o non si sa dare, a volte si dà solo quel che si può! Nuova entrata nella squadra di Governo VINCENZO DE LEO Gentile Direttore, l'acquisizione di Montezemolo nella compagine governativa da parte del Cavaliere ha, secondo me, la stessa valenza che ebbe a suo tempo, l'acquisto di Van Basten da parte di Berlusconi. Da quel momento, infatti, fu per il Milan, l'inizio della conquista di tutti i traguardi raggiungibili da parte di una squadra di calcio. Il fatto che il trio Veltroni, Rutelli, Bettini non siano giunti a tanto è la dimostrazione della chiara inedeguatezza della sinistra prodiana a governare l'Italia. Reddito dichiarato: una colpa? GIANFRANCO MORTONI Più che il calcolo oggettivo del proprio imponibile, sembra che il reddito da dichiarare sia una vergognosa colpa da dire sottovoce nel segreto di un confessionale. Se, ad esempio, Beppe Grillo dichiara (2005) 4 milioni e rotti di euro, vuol semplicemente dire che sono il frutto del suo lavoro, esternato, a garanzia che qua proprio non c è trucco e non c è inganno , davanti a milioni di spettatori e/o ascoltatori. Non vedo quindi perché il nostro showman sia fra quelli cui non va giù che si conosca l entità del reddito da dichiarare. Sanare e fermare gli sprechi MARIO ROSSI Durante la recente campagna elettorale si è parlato a lungo dell'esagerato doppio rimborso elettorale ai partiti con relativo spreco di denaro pubblico tanto da sembrare quasi uno dei primissimi provvedimenti del nuovo Governo. Ora, giustamente, il nuovo Governo preannuncia tempi duri per la criticità della situazione anche economica ma di questo spreco nessuno ne parla più. Mi aspetto che sia sanato e pubblicizzato come primo provvedimento insieme a minori privilegi per i politici di alto livello e di collegare i loro trattamenti ai risultati raggiunti nel governare con parametri reali e a quanto esistente negli altri Stati. [Data pubblicazione: 04/05/2008].
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Sanare e fermare gli sprechi (sezione: Burocrazia) 
( da "Padania, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il grillo sparlante colpito e affondato PAOLO Torino Fino ad ora aveva fatto il Grillo sparlante, ora, con la pubblicazione del suo reddito in rete, come dice quella canzone " ...la musica è finita, gli amici se ne vanno ...", con un flop che anticiperà sicuramente la sua scomparsa nel dimenticatoio della storia nostrana, farà aprire gli occhi anche ai "grillini" in buona fede. Reddito di Grillo per l' Ufficio delle imposte: eu. 4.272.591! Visco, con la solita sensibilità da elefante, ha dato l'ultimo colpo di coda e ha scoperchiato la pentola dei redditi dove, insieme a coloro che hanno redditi comprovati da attività alla luce del sole o da lavoro dipendente, è finito anche lui che, ufficialmente, non ha lavoro. Paladino dei diritti dei deboli, fustigatore della corruzione nazionale a tutti i livelli, duro e puro ha seminato per le piazze migliaia di "vaffa" che, pare, gli si stiano già ritorcendo contro e gli vengano restituiti proprio sul suo blog dai fan delusi. Beata ingenuità, già con il business delle magliette ed altro faceva affari d'oro ma i grillini facevano finta di niente, ora sono costretti ad aprire gli occhi. Io che l'avevo sempre combattuto con mail sul suo blog mai pubblicate, adesso posso dirgli tranquillamente e consapevolmente, anche a nome di tanti: vaffanculo grillo! Beppe Grillo è un clone di Anna Marchi? Lei vendeva pomate, diete miracolose, antidoti per il malocchio, lui mondi puliti e sogni. Entrambi si rivolgevano a platee di creduloni e sprovveduti. Quanti adesso si prenderanno le rivincite del caso? Sconfitti dalle loro bugie LETTERA FIRMATA Di Roma mi interessa poco, però quell'Alemanno mi sta abbastanza simpatico: al di là delle ideologie e della collocazione politica, meglio senz'altro un sindaco sportivo, alpinista, ingegnere dell'ambiente, che un flaccido cineamatore, neppure laureato, raccomandato, figlio di un direttore Rai come Veltroni, per non parlare del 'piacione' cicciobello di Rutelli! Entrambi sonoramente suonati e sconfitti! E che dire, cambiando discorso, del comico, Grillo, che non sa far altro di meglio che denigrare l'on. Maroni, vittima di un attentato alla libertà presso la sede della Lega in via Bellerio al tempo dl governo D'Alema, che si è messo in tasca nel 2005 la 'modica' cifra di 4.272.591 euro! Otto miliardi di vecchie lirette: dalla parte della povera gente, no? Ma vaffan...Grillo! Sentirsi superiori e pontificare... PAOLO EMILI Castel Gandolfo (Roma) Ho ascoltato solo poche battute di "Ballarò" e tra queste quelle della Annunziata (giornalista RAI): perché io, così come tanti altri italiani sono costretto a subire, a sottostare a quell'indecoroso e ingiusto balzello del canone Rai per pagare lo stipendio a questi personaggi? Dalle mie parti si dice "Chi si loda si sbroda" e affermare che lei, l'Annunziata, si sente "superiore" sin dalla nascita mi sembra una sbrodolata che non fa onore alla sua figura pubblica e professionale. E poi la chicca. Il confronto tra francesi e rumeni, "Perché i rumeni devono essere espulsi e i francesi no ?" ha chiesto al sindaco Alemanno? Anche un bambino prima di aprire bocca con questa più che sciocca polemica si sarebbe domandato: negli ultimi tempi quanti francesi sono stati arrestati in Italia per aver stuprato? Quanti francesi sono stati arrestati in Italia per aver rubano auto, cavi di rame, nelle case. per aver selvaggiamente ammazzato, massacrato ? Quanti francesi sono stati arrestati per aver favorito e sfruttato la prostituzione in Italia ? Quanti francesi costringono bambine, ripeto, bambine a prostituirsi nelle strade italiane? Quanti francesi si trovano nelle italiche galere? Quanti francesi estorcono, nei modi più ignobili e più violenti, l'elemosine agli angoli delle strade? Queste domande, forse, se le sono poste i romani che hanno mandato a casa, finalmente, 'sti santi gessati di Rutelli e Veltroni e per questo in molti siamo strafelici, anche se non del centro-destra, ma la cosa che ancora sconcerta e che crea indignazione è che si deve continuare a pagare lo stipendio a questi personaggi che ci costringono a condividere i giudizi di Berlusconi su questa giornalista del "servizio pubblico", e questo crea ancora più indignazione. Svuotiamo le carceri PETER Prato Chi le scrive è un votante Pdl. Per quanto riguarda l'immigrazione, penso che una delle prime cosa da fare, vista la crisi, non è tanto una caccia all'uomo, ma programmare con gli Stati da cui provengono gli extracee, specie magrab, tunisia, albania romania e cina, è quella di fare scontare la pena dei detenuti nei rispettivi paesi di provenienza e proibirne il reingresso per dieci anni almeno. Quindi svuotare le carceri e alleggerirle. Poi mettere il visto d'ingresso per gli extracee con effetto retroattivo e quindi espellere chi nel territorio nazionale non ne è provvisto. A questo punto, con qualche milione di gente che hanno messo in ginocchio lo Stato italiano, si può cominciare a ragionare. Inoltre i comuni enti debbono, per quanto attiene a case popolari, contributi ed altre provvidenze, destinare solo una parte di quota ai cittadini extracee. Non è plausibile che in città a forte immigrazione, questi non solo ci costano economicamente, affamando gli italiani, ma i connazionali si vedono esclusi dalle graduatorie. Ma in che Paese viviamo? Cura dimagrante alla burocrazia NANDO BRANCA Vallemosso (Bi) Va notato con disappunto che nel Pdl certe mentalità centraliste sono dure a morire: si dice ad esempio che, per rendere efficace il federalismo fiscale, sarebbe prima necessario eliminare enti inutili quali Province e piccoli Comuni; a sostegno delle sue tesi cita inoltre la Svizzera quale modello d efficienza. Innanzitutto non è affatto logico che in un federalismo decentrato (qual è inteso dalla Lega) si proceda paradossalmente ad accentrare eliminando i livelli amministrativi e di rappresentanza territorialmente più vicini al popolo, i quali meriterebbero semmai d esser resi efficienti dotandoli di reali autonomie. In secondo luogo è bene ricordare che il gioiello federalista elvetico funziona perché, su di una superficie minore di quella di Piemonte e Lombardia sommati (e con meno abitanti) , conta ben 26 Stati autonomi (maggiori del numero di province delle suddette regioni padane). Una robusta cura dimagrante va piuttosto fatta alle strutture burocratiche dell accentramento statale, cominciando dalle prefetture (costoso strumento di controllo centralista). Infine, dato che la terminologia che s adotterà nella riforma federalista rimanda a non secondarie mentalità di fondo influenzanti la prassi politica, il nome province (imperalistico, dal latino paese vinto , o conquistato) andrebbe sostituito con cantoni o, meglio ancora, con terre (che ben s addice al territorialismo leghista: "Terra di Bergamo , di Treviso ecc.), che è poi la traduzione del tedesco lander usato nel federalismo germanico. Trasmissioni tv grondano vergogna ANGELO MANDARA Torino Il presidente Rai, Petruccioli, depreca il comportamento di Santoro nell'aver ospitato nella sua trasmissione la manifestazione torinese di Beppe Grillo e le dichiarazioni offensive (e piene di volgarità) verso il Capo dello Stato ed il prof. Veronesi, ma sulle puntate che hanno preceduto l'ultima non ha nulla da dire? Nella prima puntata di "Annozero", che è seguita a due/tre giorni dal successo elettorale di Berlusconi, mr. Santoro ha fatto una trasmissione che grondava vergogna verso i vincenti, in cui, da giovani intervistati dalla Borromeo, si arrivava a dire che la "Lega è becera" e battute similari. Come si è potuto mandare in onda una trasmissione così offensiva, irritante ed irriverente per tutti coloro che qualche giorno prima avevano contravvenuto ai "desiderata" dei vari Santoro e Travaglio? Qui, non mi è parso di aver letto interventi del presidente Rai a condanna dell'accaduto e...quando lo stesso Petruccioli si ripromette "di fare tutto il possibile per impedire che qualcosa del genere possa ripetersi", mi fa sorridere. Come se Santoro fosse nuovo ad uscire dagli "schemi". Diciamo pure e tranquillamente che Santoro è recidivo per essere già stato sospeso dal servizio pubblico televisivo (e le sue giustificazioni non commuovono proprio). Il sig. Petruccioli pensa soltanto alla onorabilità di Giorgio Napolitano e Umberto Veronesi... ma a quella di oltre la metà del popolo vincente che ha votato ed è stato oltraggiato? Già, i votanti sono anonimato, ma sono anche quelli che gli rimpinguano le casse della Rai. Anche questa è mancanza di rispetto e gratitudine (allora si tolga il canone)! Difficile ammettere di aver perso LEOPOLDO CHIAPPINI GUERRINI Roseto degli Abruzzi (Teramo) Prodi ha dichiarato: "Ho vinto due elezioni". La lingua italiana è bella perché molto articolata e spesso la verità è nascosta tra le righe. Prodi, forse per mancanza di tempo o per fretta, non ha ben espresso il concetto chiarificatore di come siano andate realmente le cose. Forse se avesse detto "ho perso per due volte due presidenze del Consiglio vinte avrebbe dato un corretto e più esplicito contributo alla storia politica di questo Paese; ma anche altre volte, chiamato a prove di chiarificazione, ha finito per perdersi e perdere noi tra gli spiriti. Più di tanto non si può dare o non si sa dare, a volte si dà solo quel che si può! Nuova entrata nella squadra di Governo VINCENZO DE LEO Gentile Direttore, l'acquisizione di Montezemolo nella compagine governativa da parte del Cavaliere ha, secondo me, la stessa valenza che ebbe a suo tempo, l'acquisto di Van Basten da parte di Berlusconi. Da quel momento, infatti, fu per il Milan, l'inizio della conquista di tutti i traguardi raggiungibili da parte di una squadra di calcio. Il fatto che il trio Veltroni, Rutelli, Bettini non siano giunti a tanto è la dimostrazione della chiara inedeguatezza della sinistra prodiana a governare l'Italia. Reddito dichiarato: una colpa? GIANFRANCO MORTONI Più che il calcolo oggettivo del proprio imponibile, sembra che il reddito da dichiarare sia una vergognosa colpa da dire sottovoce nel segreto di un confessionale. Se, ad esempio, Beppe Grillo dichiara (2005) 4 milioni e rotti di euro, vuol semplicemente dire che sono il frutto del suo lavoro, esternato, a garanzia che qua proprio non c è trucco e non c è inganno , davanti a milioni di spettatori e/o ascoltatori. Non vedo quindi perché il nostro showman sia fra quelli cui non va giù che si conosca l entità del reddito da dichiarare. Sanare e fermare gli sprechi MARIO ROSSI Durante la recente campagna elettorale si è parlato a lungo dell'esagerato doppio rimborso elettorale ai partiti con relativo spreco di denaro pubblico tanto da sembrare quasi uno dei primissimi provvedimenti del nuovo Governo. Ora, giustamente, il nuovo Governo preannuncia tempi duri per la criticità della situazione anche economica ma di questo spreco nessuno ne parla più. Mi aspetto che sia sanato e pubblicizzato come primo provvedimento insieme a minori privilegi per i politici di alto livello e di collegare i loro trattamenti ai risultati raggiunti nel governare con parametri reali e a quanto esistente negli altri Stati. [Data pubblicazione: 04/05/2008].
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Quando la cicogna vola sui percorsi dell adozione internazionale (sezione: Burocrazia) 
( da "Padania, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Roma - Avere un figlio è il naturale compimento di un progetto d amore. Ma se il bambino non arriva? Si tentano nuove strade, e tra queste l adozione internazionale, un cammino lastricato di burocrazia, lunghe attese, illusioni e promesse non mantenute. Il volume La cicogna che sconfisse l aviaria di Paolo Moretti, edito da Infinito (pp. 96, 12 euro), è la condivisione dell esperienza adottiva compiuta dall autore e da sua moglie. Un racconto intimo e commovente che è allo stesso tempo una mano tesa a coloro che stanno pensando di costruire una propria famiglia speciale . Leggendo questo racconto - ha scritto Marco Scarpati nella prefazione - scoprirete che le attese hanno una loro logica, e che devono essere vissute, assaporate con lentezza, metabolizzate e confrontate. Che alla fine tutto ha un senso e che negli occhi del bambino che avrete la fortuna d incontrare ci sono le risposte a tutte quelle attese e frustrazioni che avrete vissuto". Il libro del giornalista Paolo Moretti, patrocinato dell associazione Mehala - Sostegno Infanzia e Famiglia, contiene anche una postfazione di Stefano Zecchi, ordinario di Estetica all Università degli Studi di Milano. "Questo libro - ha scritto Zecchi - racconta; rappresenta una storia con amore e molta delicatezza e ci avvicina al sentimento più vero sia del bambino, sia dei suoi nuovi genitori. Non ci sono teorizzazioni ma esperienza di vita vissuta che fanno pensare più con il cuore che con la testa". [Data pubblicazione: 04/05/2008].
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Poltrone (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia di Sondrio, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Dalla prima Poltrone (...) una soluzione di alto profilo: quello della giustizia, infatti, è uno dei nodi più delicati, in passato al centro di vere battaglie campali, e anche all'origine del fallimento della Bicamerale. In una legislatura che si ripromette di essere costituente, sbagliare questa mossa - come avverte il leghista Roberto Castelli - sarebbe un errore molto grave: serve una personalità qualificata e di esperienza, ammonisce l'ex ministro della Giustizia. Non a caso in serata Berlusconi ha assicurato che "si va verso una soluzione" (in corsa ci sono l'ex presidente del Senato Marcello Pera e l'azzurro Angelino Alfano). Come che sia, Berlusconi è alle prese con un problema politico non solo di forma. Il rischio è quello di apparire prigioniero delle vecchie liturgie della prima Repubblica, proprio mentre si indica una strada di assoluta novità: non a caso aveva promesso qualche sorpresa e anche oggi Calderoli si è sforzato di interpretarne una parte, annunciando la nascita di una specie di "ministero della semplificazione" che dovrebbe avviare una grande opera di taglio delle leggi che appesantiscono la burocrazia italiana. Nel complesso resta l'impressione di un negoziato non facile. Paradossalmente il successo di An al Campidoglio ha complicato la partita perchè le ha conferito un peso simile a quello del Carroccio che pretende (lo ha ribadito oggi Umberto Bossi) di essere stato decisivo per la vittoria: sicchè ancora una volta potrebbe essere Forza Italia a doversi sobbarcare i sacrifici più grossi per garantire tutti (compresi gli alleati minori). E comunque l'opinione pubblica si aspetta che il governo entri subito nelle sue funzioni, dal momento che tra voto ed effettivo inizio dell'attività sarà passato più di un mese, a dispetto dell'ampia vittoria riportata dal centrodestra. Sul fronte opposto il dibattito nel Pd sembra appena alle prime battute. Massimo D'Alema ha riunito "alla luce del sole" i parlamentari interessati a collaborare con la Fondazione ItalianiEuropei; e in prospettiva sembra prepararsi a un confronto interno con Walter Veltroni: sebbene in molti (da Gentiloni a Chiamparino) invitino a non fare delle alleanze il tormentone estivo della sinistra, l'intenzione del ministro degli Esteri uscente sembra quella di spingere su questo tema perchè un partito del 33% non si può considerare autosufficiente e deve preparare un'alternativa più ampia. Pierfrancesco Frerè 07/05/2008.

Torna all'inizio


AGRICOLTURA/ FEDAGRI: ZAIA PUNTI SU COESIONE SISTEMA (sezione: Burocrazia) 
( da "Virgilio Notizie" del 07-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ITALIANO "Dovrà affrontare temi come lo snellimento della burocrazia" postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Roma, 7 mag. (Apcom) - Il neo ministro delle Politiche agricole, Luca Zaia, dovrà puntare molto sulla "coesione" del sistema agroalimentare italiano. Lo afferma in una nota il presidente di Fedagri-Confcooperative, Paolo Bruni, che ricorda come i temi cruciali per il settore sono "i mercati internazionali, la tutela delle produzioni d'eccellenza italiane e la capacità di fare sistema" come ricetta per "vincere la sfida della globalizzazione". "Forte dell'esperienza maturata - ha aggiunto Bruni - prima come presidente della Provincia di Treviso e poi come assessore all'Agricoltura e del turismo e vicepresidente della Regione Veneto, Luca Zaia dovrà affrontare anche i nodi che attanagliano il settore e ne rallentano lo sviluppo, come la burocrazia che esige un importante snellimento". "Affinché l'agroalimentare italiano possa conquistare nuovi mercati internazionali e consolidare le posizioni già acquisite all'estero è necessaria la coesione di tutti i protagonisti della filiera, dalla produzione, alla trasformazione, alla commercializzazione - ha affermato il presidente di Fedagri - auspico, dunque, per il nuovo mandato del ministro Zaia, un periodo di sereno confronto tra tutti gli attori del mondo agroalimentare, poiché la coesione sarà elemento distintivo e positivo sui tavoli di confronto a Bruxelles, dai quali passano, ormai, tutte le riforme, le modifiche e le norme che regolano il nostro settore a livello comunitario".
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